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Aspri attacei 
e contrattacchi 

nella zona di Ain el Gazala 
‘N Quartier Generale delle 

\ Contro la piazza di Bardia 

versario ha rinnovato vivaci 

Forze Armate: comunica: 

ed i capisaldi di Sollum, lav: 
concentramenti di fuoco. 

Aspri attacchi e contrattacchi sono continuati nella zona 

di Ain el Gazala durante tutta la giornata di ieri; il nemico 
alimenta senza tregua la battaglia con nuove forze, 

I prigionieri fatti nei combattimenti ieri segnalati supe- 
rano gli 800; il bottino comprende alcune decine di cannoni ed 
oltre un centinaio tra carri armati, autoblinde, mezzi motoriz- 

zati. Formazioni italiane e tedesche da bombardamento in pic- 
chiata hanno ripetutamente battuto cen visikili risultati, con- 
centramenti di truppe e di auomezzi; in tentativi di incursione 

su Derna e Bengasi, tre velivoli sono stati incendiati dalle ar- 

tiglierie contraeree, 
Alcune bombe sganciate su 

arrecato danni. 

Argostoli (Grecia) non hanno 

Nella notte su 17 sono state bombardate Brindisi e Catania: 

nessuna vittima, qualche fabbricato danneggiato; la difesa con- 

traerea di Catania ha distrutto 

e oermaniei hanno bombardato 

dell’isola di Malta. (Stefani). 

un apparecchio. Aerei italiani 

a più riprese obiettivi militari 

Sul fronte sovietico 

BERLINO, 17 sera 
Il Comando Supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica: 

Nel corso del passaggio dalle . o- 

perazioni offensive alia guerra di 

È posizione dei mesi invernaii si sia 

ora sisiematicamenie procedendo in 

vari seitori del fronte orientale alle 
necessarie correzioni e rettific.t® del 
fronte, 

—_luifiviazione-ha.continuato con po- 
dérose, formazioni da. combattimen» 
to e da caccia i sugi. attacchi con- 
tro le truppe sovietiche nel bacino . 

del Don e nel seitore centrale del 

fronte, Sono stati dispersi concen- 

tramenti di truppe e reparti coraz- 

zati, sono state poste fuori combat. 

timento batterie ed è ‘stato distrutto 

un gran numero di automezzi ‘An- 

che nel settore di Volchov il nemi- 

‘co ha subito gravi perdite ad ope- 
ra degli attacchi ‘aerei. 

Sulla. cosia meridionale. inglese, 
‘aerei da combattimento harino bom- 
hardato stanotte impianti portuali e 
dell’approvvigionamento di ‘Piy- 

go mouth e Dover, 
Nella zona di mare ‘a nordest di 

Fraserkorough è stato danneggiato. 
dalié bombe aeree, un' mercantile di 

. medio tonnellaggio. . ; z 
Nell’Africa settentrionale sono con 

tinuati anche ieri gli aspri combat- 
timenti ad accidente di Tobruk. For- 

ti attacchi nemici presso Bardia so- 
no stati respinti e sono state in- ‘ 

| flitte al nemico notevoli perdite. 
‘Nella notte .sul 17 dicembre deboli 

‘“ formazioni dell’arma aerea britanhi- 
‘ca hanno lanciato: bombe esplosive 

ed ‘incendiarie. su alcune località 
della zona costiera nord-occidentale 
tedesca. Nei quartieri abitati si so- 
uno avuti danni agli edifici. Quattro 
‘apparecchi britannici sono stati ab- 
battuti. 3 

Nel commentare l’odierno bollet- 
tino del Comando Supremo tedesco 
la stampa del Reich ricorda anzi- 
tutto che dall’8 dicembre l'Alto ‘co- 
mando ‘aveva dato notizia della fi- 
ne delle operazioni offensive a cau- 
sa del sopraggiungere. dell'inverno 
PUR SÒ: RA i 
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Conseguentemente: î comunicati 

| \suecessivi lasciavano capire chiara- 
| mente che la sospensione di quelle 

operazioni avrebbe avuto come 0v- 
via conseguenza una rettifica del 

| trideciato del’ fronte in modo da 
‘éare:.e da ‘assicurare una. linea. 

"di svernamento definitiva. Non si 
tratta quindi - si dice a Berlino - 

come vorrebbero far credere a Mo- 
‘sca e a Londra, ‘dall'occupazione 

da parte della Russia di territori 
come clamorose vittorie delle  ar- 

mate bolsceviche Queste armate - 
sì aggiunge . non hanno fatto altro 
‘che istallarsi în zone che i tedeschi 
hanno abbandonato voloniariamen. 
te, Il popolo: tedesco, scrive la 
D.A.Z., ha inteso l’altro giorno le 
dichiarazioni ‘del Fuehrer e ap- 

prende oggi senza alcun stupore 
ciò che gli è comunicato, Le ope- 
razioni in grande stile devono esse. 
re sospes? per Denire poi riprese, 
come ha annunciato Adolfo Hitler, 
all’inizio della stagione propizîa. 

«alè Italia —. 
nella guerra contro . 

“gli Stati Uniti 
tp TIRANA, 17 sera 
La Gazzetta. ufficiale del Regno 

pubblica: i 
A termine di analoga comunica- 

zione del R. Ministero degli affari 
esteri,, l’Italia si considera in stato, 
di guerra cogli Stati Uniti d’Ame- 
‘rica dalle ore 14.30 dell'11 dicembre 

‘|vertito nella legge 4 

]gue 

— L'assestamento invernale 
delle linee tedesche 

419451 UX, Di conseguenza, in esecu- 
zione. dell’art. 4 del. Decreto Reale, 
9.0 Giugno 1940 XVIII N. 194 con- 

luglio 1940 
XVIII, dalla data suddetta in tutto 
il territorio del Regno ha effetto la 
applicazione della vigente legge di 
guerra nei riguardi degli Stati U- 
miti ‘d’America, 

Nel commentare la notizia l’Agen- 
zia telegrafica albanese, rileva che 
l'Albania, orgogliosa di aver dato 
il suo contributo di fede è ili san- 

per la creazione dell'ordine 
nuovo voluto dalle potenze dell’As- 

‘se, si associa con totalitaria e spon-, 
tanea adesione all'Italia nella guer- 
ra contro gli Stati Uniti d'America 
pronta a qualsiasi sacrificio per il 
raggiungimento dell'immancabile | 
vittoria, 

Gravi danni 
alDuomedi Brindisi 

ASSE ILA SERGI ROMA, 17 sera; . 
L'odierno . Bo 

alcune: azioni di bombardamento 
aereo effettuate su località della 
Sicilia e della Puglia. È 

I danni sono stati mmimi e nes- 
suna. vittima hanno fatto te bombe 
nemiche, i ACE: 

Colpito gravemente è stato. invece 
il Duomo di 

accolto. quelle fedeli popolazioni. 
Le distruzioni materiali non in. 

cidono certamente. sullo spirito. re- 

se. La Fede e l’amore di Patria 
traggono anzì da questa vicenda 
beliica nuovo e possente alimento. 

a Roma 
È ROMA, 17 sera. 

: Il Ministro degli esteri, conte Ga- 
\leazzo Ciano, ha fatto ritorno ‘sta- 
‘mane a Roma reduce dal convegno 
di Venezia. 

Alla stazione Termini egli è stato 
accolto dai Sottosegretari alla pre- 
sidenza, all’Interno e alla Cultura 
popolare, da un rappresentante del 
Direttorio Nazionale del P. N, F. e 
da altri funzionari si Ministero, 
degli esteri. Con lo stesso treno, .0l- 
tre alle personalità che hanno ac- 
compagnato il Ministro a Venezià, 
è giunto pure il Ministro di Stato. 
Conte Volpi. i 

Le forze australiane 
nel Medio Oriente 

decise a rimpatriare? 
SOFIA, 17 sera 

Il giornale Zora riceve da Anka- 

ra che l’Ambasciatore britannico 
in Turchia starebbe compiendo di 
sperati passi per convincere il co 
mandante delle forze australiafe 
nel Medio. Oriente a revocare la de 
cisione di chiedere al suo Governo 

: «Tale questione — aggiunge ‘il 
giornale — è di grandissima im. 
ceti per il prestigio inglese in 

urchia, ma le insistenze dell’Am 
|basciatore.. sarebbero rimaste in. 
fruttuose», 

Lo stesso giornale ha da Ankara 
che l’entrata in guerra della Bul 
gària è stata. accolta con. assoluta 
calma e comprensione in Turchia, 
I circoli politici turchi sottolineano 
le attime relazioni di buon vicinato 
gia fra la Turchia e la Bulga 
ria, e o S 

\ 

.|di' cose ‘che non è: mutata. 

eitino accenna: ad 

Brindisi, artistico e| 
storico tempio che per secoli aveva). i n ina 

î i ‘dalla Regina all’ ultima popolana, 

ligioso e sulla volontà di lotta ChE. 
‘animano la nobile regione puglie- 

Dogi e alora 
Fra le diversità e le analogie che 

il XVIII dicembre illumina, con la 

luce del non remoto ricordo e con 
quella dell'esperienza che oggi. il 
mondo. soffre, talune agitano la 
mente e commuovono il cuore nel 
profondo, 

Le diversità tendono a scompari 

re; le analogie si rafforzano. 

Le diversità tendono a scompa: 

rire, ‘Dei cinquantadue Stati che. si 

coalizzarono per asfissiare  ecuro- 

micamente l’Italia nel 1935, senza 

tuttavia ricorrere alle armi — e non 
fu già perchè mancasse l'animus 
— quanti sono ora fuori dal cerchio 

infuocato del conflitto? E per quan- 

to? : 
La statistica delle « dichiarazioni 

di guerra» —.che nelle prime set- 

timane di dicembre si è allungata a 
dismisura — resterà probabilmente 
soggetta ad ulteriori aggiornamenti, 

Fino a ierì i Popoli ih guerra era- 
no già vent'otto, come indicava un 

amatore dell’esattezz@, Totale îm- 

pressionante, che. ora, icon la sua. 

tragica realtà, vince la sfida lan- 

ciata nei giorni di pace dalle fan- 
tasia più accesamenie catastrofi 

che, Dì più, totale cui la costellazio- 
ne delle repubbliche d’oltre Oceano 

promette nuovi addendi. 

Se passiamo in rassegna questa 

enumerazione di Stati, individuan- 
idoli sull’atlante, e  inquadrandoli 
sullo sfondo della storia, l'Italia non 
è costretta a riconoscere negli av- 
versari che oggi combattono con le 

armi, gli stessi avversari che allo- 
|ra iugularono la. nosira Patria, |. 

senza rischi, a base di decreti di 

tempo —'del quale la civiltà avreb- 

be potuto far tesoro se fosse pre- 

valso l’invocato spirito di equilibrio 

e di conciliazione fra le genti — 

non ha fatto altro, al contrario, che 
approfondire sciaguratamente è di- 

stacchi, inasprire è livori, arroven- 
tare i desideri di vendetta. 

Le analogie — quelle interiori e 
quelle esterne — si rafforzano. U- 

popolo. italiano. Volontà di vivere. 

Volontà .di vincere. Diciamo - me- 

glio: volontà di vincere per. vivere. 

Adesso come allora. il senso intero 

dì questo imperativo sì chiarisce 
alla spietata luce. di una condizione 

I Nella 
nostra povertà materiale dalla qua- 
le trae vigore l’equa» richiesta di 

Uma ridistribuzione’ “dei beni del 

mondo, î nostri ‘avversari credevano 
‘di possedere: l'arma’ decisiva ‘ che 

gie. i i 
“Fu iMlusione' ieri, sarà delusione 

domani, ©’ * 
Sei. anni «fa <le donne. italiane, 

alla. minaccia del nodo scorsoio ri- 
spondevano: com l'offerta della «fe- 
de» in uno slancio nobilissimo di 
generosità che; superando il valore 

del metallo, si consacrava în un al. 

to di sacrificio, în una affermazio- 

ne di fiducia. 
‘Oggi, dopo qualche grammo d’o- 

ro, la solidarietà nazionale doman. 

‘da qualche chilo di lana. Come l’a. 

riello matrimoniale, così la casalin- 
ga.lana + dolce ‘simbolo di antiche 
virtù muliebri - ha ‘in sè qualche 

cosa di sacro e di casto. E° tutta 

l’almosfera della famiglia, della vi- 

ta: domestica; nella. sua: intimità, 
che un'umile' e' grigia matassa di 
lana, evoca. .E se ne dipartono e 
‘prendono forma immagini che sì ri- 

collegano‘al tesoro più geloso e per- 

sonale dei nostri sentimenti, dei no- 
stri affetti, - ao 

La risposta‘degli italiani al nuo. 

espressione nella voce della famiglia 

- radice è nerbo della Nazione. 

Attraverso il linguaggio dell’ 0- 

|dierna.,donazione ciascuna mamma 
italiana mostra che la sua mater- 
‘nità spiritualmente sì estende ad 

abbracciare tutti i nostri combat- 

‘soldati appartiene un Pò - almeno 
come un onore » a tutte le famiglie 

italiane. Las 
- In questa fusione. di sentimenti si 
rinsalda l’unità de; propositi. Ansîe, 

fierezza, tenacia, tutto è patrimonio 

comune che custodisce un prodigio- 
so potenziale di energie, pensando 
al quale, con fede nell'aiuto divino, 
mentre dura l'aspra prova, guardia- 

mo serenamente al futuro, 
PRO e, c. 

\ 

embargo? Il trascorrere di questo| 

quale è la volontà che sostiene ill 

avrebbe debellato le nostre ener-| 

vo appello ancora una volta trova] 

tentî In verità, ciascuno dei nostri 

casa 

La fondamento nel 
di altre sette unità da guerra anglo-americane 

| Das isole dell'Arcipelago delle Hawai } 

bòmbardate dalla flotta giapponese 

Le difese di Hong Kong smantellate — 
TOKIO; 17 sera 

Il bolleitino delia sezione per la 
Marina del Quarlier generale impe- 
riale. annuncia che le forze della 
marina nipponica, che collahorano 
con quelle da sbarco, hanno affon- 
dato una cannoniera e sei torpedi- 
niere nemiche ed hanno gravemen- 
te danneggiato due altre navi da 
guerra ei ‘un’altra unità, 

Hong Îiong irriconoscibile 
Le unità giapponesi hanno: inol. 

tre bombardato fortificazioni nemi- 
che. ; 

Le forze..aeree dell'Esercito e ‘de- 

la Marina hanno] durante la gior. 
naia di ieri, continuato i loro at- 
tacchi contro le basi angio-ameri- 
cane sottoponencole ad una inien- 
sa pioggia di bombe. Numerosi ‘ap- 
pareconi nemici sono siati distrutti 
al suolo ed aitrì aphativii in dueili 
aerei. In totale gii angio-americani 
hanno perduto duranie ia siornata 
di ieri 31 apparecchi, 

Nella giornaia di ieri le difese 
britanniche di Hong Kong sono sta- 
te muovamento. mariellaie e sman- 
tellate irrimediahilmente da intensi 
bombardamenti efietiuaii con onda- 
te successive da formazioni aeree 
nipponiche. 

‘ Gsservatori giapponesi che segui. 
vano dalle coiline di Kowloon le. 
azioni degli ‘aerei nipponici sulla 
città e î paurosi incendi e distru- 

zioni che andavano causando nel 

cuore delle difese nemiche, sono 
unanimi nel Gessrivere gli effetti 
dei hombardamebi. ; , 
Hong Kong è irriconessibile e la 

popolazione, che le ‘autorità britan- 
niche hanno; voluto sacrificare piut- 
tosto che cedere alle intimazioni 
giapponesi, è in preda al panico e 

al terrore, 

Scozzesi battuti in Malesia 
« Sul. fronte malacco le forze. giap- 
ponesi hanno ricacciato distacca» 
menti di truppe scozzesi, che si e- 
rano. spinti avanti, attraverso la 
giungla, mentre l'aviazione britan» 
nica:si è trovata. nell’impossibilità 
di operare per mancanza di visihi- 

lità a causa dell’intrigo della giun- 
:gla, Truppe: giapponesi .in coopera» 
zione con gruppi tailandesi hanno 
inflitto gravi perdite al nemico, 

Il portavoce del servizio informa- 
zioni del Gabinetto ha dichiarato 
che il Messico, l'Egitto. e î Governi 
fuggiaschi del: Beigio e della Gre- 
cia hanno rotto è rapporti diploma- 
tici con il Giappone, mentre ii Bra. 
sile, la: Bolivia, il Paraguay, V’Uru- 
guay, l'Argentina, il Cale, il Vene- 
zuela hanno dichiarato di non con- 
sîderarsi belligeranti contro il Giap- 
pone nell'attuale conflitto, 

‘: Il portavoce ha aggiunto di non 
poter dire nulla cìrca la posizione 
della Columbia e dell’Ecuador. Egli 
ha aggiunto che i rapporti fra: il 
Giappone e Quelle Nazioni latino- 
americane ‘che non gli hanno di- 
chiarato guerra restano invariate. 

Lo stesso portavoce ha smentito 
che le forze. Mpponiche si siano 
impadronite delle Concessioni fran- 
cesì ‘di Scianga', di Tien Tsin. di 
Hankoy E° vero che ta gendarme- 
tia giapponese è stata ‘inviata, in 
certì casì, in’ quelle Concessioni, 
ma ciò soltanto co] consenso delle 
autorità delle Concessioni stesse e 
soltanto per mantenere l'ordine. 

La sorte di Penang 
:\WCirca: vil trattamento! dei sudditi 
nemici, ‘Hoti ha dichiarato che 
donne, bambini e uomini al di so- 
pra dei 45. anni non saranno inter. 
nati, a ‘meno che non siano sospet- 
ti di spionaggio 0 di altre attività 
ostili, i 

Si ha da Sciangai che, parlando 
ad una riunione -straordinaria del 
consiglio. legislativo, il governatore 

di Singapore, Shenton Thomas, ha 
».dichiarato che la morte di Penang 
dipende in gran parte da quella del 

Kedak, i 
Pennang; situata sulla costa nerd 

occidentale della penisola di Ma 
lacca, nello. stretto omonimo; ha 
particolare importanza per Pindu- . 
stria metallurgica e per i suoi ar- 
ticoli, dove ‘i minerali ‘di ‘stagno 
della Malacca subiscono dla prima 
lavorazione. ; SSA 

Thomas ha osservato che la s0r- 
prendente offensiva iniziale ‘de’ 
giapponesi «ha reso le cose dn 
lin per gli inglesì e che tali diffi- 

bcoltà non sono state superate come 
Si sperava, 

‘Abbiamo. subito --aloune sgradevoli 
sorprese — egli ha detto.—.e ne 
attendiamo delle altre. 

Sullo. svolgimento della seduta 
nel Parlamento giapponese, duran- 
te la quale ha parlato il Presidente 
del. Consiglio generale Tojo, si ap- 
prendono ‘i seguenti. par'icolari; 
l'annuncio. dato dal Presidente del- 
l'avvenuto sbarco nipponico: nel 

Borneo britannico ha scatenato un. 
uragano di applausi e di acclama- 
zioni da parte dei deputati sorti in 
piedi e delle\ tribune, nelle quali si 
irovavano, fra gli altri, anche gli 
Ambasciatori d'Italia e di. Germa. 
nia, i quali si sono associati alle 
generali entusiastiche acclamazioni 
della Camèr®, i 

Gli applausi si sono rinnovati al- 
lorchè ‘il Presidente, volgendosi ver- 
so î due Ambasciatori delle Poten- 
ze dell'Asse, venne ‘a parlare delia 
dichiarazione di guerra italo-ger- 
manica agli Stati Uniti. Universali, 
clamorosi consensi da parte della 
Camera hanno accolto la dichiara- 
zione che stabilisce l'esclusiva e t0- 
tale responsabilità dell'Inghilterra 
e degli Stati Uniti nello scoppio del 
conflitto mondiale, 

La situazione nel Pacilico 
vista da Londra 

ROMA, 17 sera 
A Londra, negli ambienti giorna. 

listici, la situazione viène così rias- 
sunta fino a martedì sera, i 

Malesia Britannica: la situazione 
si è aggravata, Le truppe indiane e 
tritanniche che ‘operuno nella re- 
gione di Kandaa devono ripiegare 
sotto la pressione delle forze gècp- 
ponesi. Contemporantamente colon- 
ne giappo”. evi avanzano is rail? 
di Kerak, nella Malesia centrale: 
quindi le truppe britanniche. hanno 
dovuto essere ricondotte su posizio. 
nì arretrate, 

. Filippine: nell'isola di Luzon, so- 
pratutto sulla costa nord, la situa- 
zione si presenta come più seria, 
perchè colà i giapponesi sono riu- 
sciti a sbarcare carri armati legge- 
ri. Importanti combattimenti si so- 
no svolti durante la giornata. 
Hong Kong; continua è duello 

delle artiglierie, | 
Un comunicato» diramato oggi a 

mezzogiorno a: Singapore e radio- 
diffuso dall'Agenzia britannica con- 
ferma che le truppe nipponiche so- 
no sbarcate ‘@ Miri e a Lubong nel 
Bornto britannico:.e. che le truppe 
britanniche colà stazionanti si so- 
no ritirate, ‘ © ** ; 

‘ Lo. scontento a Londra ha: preso 
ora più vaste proporzioni e tuita la 
stampa sì scaglia con estrema vo- 
lenza coniro tutti î capi politici e 
militari che avevano contribuito a 
creare un'atmosfera di incoscrente 
ottimismo. mell’ opinione ’ pubblica 
britannica. Lè invettive sono: parti 

capo delle forze di Singapore, ge- 
nerale Broke Popham del coman- 
dante del. Corpo di spedizione au- 
straliano nella Malacca generale 
Gordon Bonnet è del suo collabora- 
More generale Stuedee, } 

Ore inagiche a Hong Hong 
avvoita da un mare di fiamme 

STOCCOLMA, 17 sera 
L’United Press comunica che la 

situazione di Hong Kong, &ssedia- 
ta dai giapponesi, si fa di ora in 
ora più critica. L'artiglieria nippo- 
nica che tiene la città giorno e notte 
sotto intenso fuoco, ha provocato 
violentissimi incendi in diversi 
quartieri della città trasformandola 
in.un mare di fiamme, Nelta città 
regnano terrore e disperazione, 

Il corrispondente da Washington 
dell’Aftonbladet comunica che Roo- 
sevelt ha istituito. ieri: la ‘censura 
preventiva su tutte .le notizie negli 
Stati Uniti ed ha, a questo propo- 
sito, rivolto un grazio al popolo 
americano cercando di fare appel- 
lo alla sua comprensione dal. mo- 
mento che. il provvedimento hà de- 
stato notevole malcontento, 

pe ni 

L'importanza militare 
del territorio indiano 

| ROMA, 17 serà 
L’importanza militare dell’India 

è stata oggetto di un discorso da 
parte del Segretario di Stato per 
l’India a Londra. Per la prima vol 
ta nella storia l’India è stata mi. 
nacciata da ogni lato e da ogni 
elemento; aria, terra, mare, Oggi 
le vere frontiere dell’India. sono a 
.Suez ed a Singapore. 

Passando altro argomento, 
Amery ha dichiarato che l'India è 
l’arsenale principale dei teatri di 
guerra del Medio Oriente e dell'A 
sia Orientale, La nuova minaccia 
‘all'India dell'est ed a tutti i rifor- 
nimenti che provengono dall’Ocea 
no Indiano, non fa che aumentare 
l’importanza. dell’industrie. belliche 
indiane e la loro cooperazione con 
le industrie sorelle dell'Australia .e 
del Sud-Africa, (Stef.): 

colarmente forti nei. confronti det 

Genieri telefonisti nipponici del Corpo di Spedizione in Cina 
collaudano una linea appena impiantata 

SCIANGAI, 17 sera 
I giapponesi. hanno inviato, per 

la seconda voltà nello spazio. dì ot- 
to giorni, una. loro. squadra nelle 
acque delle Hawai, proprio sotto le 
basi det nemico, sfidandolo ad ac- 
cettare battaglia, in condizioni. vl 
iremodo favorevoli per le unità de- 
gli Stati Uniti che avrebbero com- 

battuto a pochi chilometri da. Pearl 
Harbour, mentre le navi da-batta- 
glia giapponesi; a 6300 chilometri 
dalle basi. della madre patria, a- 
vrebbero rischiato di perdere ogni 
unità che fosse stata ‘appena un 
po’ danneggiata. © © di 

Qccasioni simili non se ne pre 
sentano » molte ‘nel’ corso di una 

uerra: ma, per la seconda vota, 

ta ‘squadra americana del Pacifico 
non ‘ha’ osato «abbandonare Pearl 
Harbour; e le corazzate e-gli incfo. 
ciatori: pesanti americani hanno .ii- 
mitato-la loro attività a circondar- 
si dì dense cortine di nebbia. arti 
ficiale per diminuire il pericolo «li 
un nuovo attacco da parte degli 
idrosiluranti, nipponici, e hanno 
così permesso alle navi giapponesi 
di bombardare, l’una dopo Valtra, 
le diverse isole delle Hawai per 

più ore consecutive, con tutta cal- 
ma, come in una normale esercila- 
zione di tiro nelle acque di Yoka- 

hama o di Kilung., FARI 
Il primo bersaglio è stalo quello 

degli impianti militari dell'isola. di 
Jolinson, contro è quali si è diretto 
il tiro dei cannoni di medio cali- 
‘bro. degli incrociatori giamponesi, 
mentre le corazzate nipponiche si 

sta, in attesa di vedere se ta squa- 

fuori «da Pearl Harbour. Soltanto 
quando l'Ammiraglio nipponico ha 
compreso che il nemico non inten- 

alio dire non poteva, chè delle ot- 
to. corazzate stazionanti a. Pearl 
Harbour tre sono sotto acqua e» al- 
tre qualtro non sono in grado di 
prendere il mare in segutto ai dan. 
ni subiti durante vattacco di otto 
giorni fa), ha dato alle Sue navi 
l'ordine, di mettere la prua sull'i- 
sola di Maui, che è la seconda del 
gruppo delle Hawai, situata a cîr- 
ca 150 chilometri a ‘est’ di. Pearl 
Harbour. Ir bombardamento delle 
posizioni militari di quest'isola e 
soprattutto: di quelle situate a nord 
dello stretto di Alenuihaha è dura- 
fo per circa un'ora e mezzo. senza 
che neanche un americano sì fa- 
cesse vivo. Soltanto: quando la 
squadra nipponica. esaurito il suo 
compito, ha fatto rotta verso po- 
nente, una squadra da bombardu 
mento americana ha tentato; ma 
Fsenza successo, di attaccarla, 

Più ancora dei danni materiali 
causati nelle due isole delle Hawai, 
è importantissimo il significato del- 

ca, Ciò dimostra come la yarina 
ainpponese non soltanto ‘domini il 
Pacifico occidentale — der che nes- 
suno, neanche gli: amer*cani, ho 
mai dubitato (è nipponicì dispon- 

Ce 

tenevano a 40 chilometri dalla co- 

dra americana si decideva a venir, 

deva ‘accettare: la sfida (o per me- 

la manifestazione navate \ntpponi-. 

gono di un tal numero di basi nei 
loro diversi «Quadrilateri difensi- 
vw fra Jaluit (Isole Marshall), Sai- 
pan (1sole Marianne), Palau e Bo- 
nin. che una squadra nemica. non 
potrebbe nemmeno avvicinarsi «alle 
îsole nipponiche) — e Sta padrona 

«del Mare Cinese del sud, dopo le 
distruzioni della Prince of Wegles e . 
della Repulse che hanno Obbiigato 
la squadra britannica del Pacifico 
a. ritirarsi nelle acque di Singapo- 
re; ma possa anche tranquillamen- 

te sfidare gli americani nel Pacifi- 
co Orientale, dove questi credeva- 

no di essere inattaccabili. 

L'annuncio americano 
dA LISBONA, 17 sera 
li Ministero della Marina ameri- 

cana ha reso noto che nelte ultime 
ventiquattro ore unità navali giap- 
ponesi hanno bombardato l'isola di 
Johnston e l'isola Maui, del gruppo 
delle Hawai. o 

I giornali portoghesi apprendono 
dai loro corrispondenti che il Go- 
verno australiano ha ordinato ieri 
l'evacuazione della. base navale di 
Port Darwin da parte delle donne 
e dei bambini. Questa base costi- 
tuisce uno dei punti più importan- 
ti del sistema difensivo australiano 
verso ‘nord, 

ut Got dl Tae 
arto agi fard gprs 

BANGKOK, 17 sera. 
Da. notizie più precise circa lo 

sbarco giapponese nelle isole di 

Borneo si apprende che esso è av- 

venuto sulla parte nord occidenta- 
le dell’isola sulla costa di Sara 
wak. Le truppe inglesi che difen: 
evano questa zona si sono ritirate 

precipitosamente distruggendo le 
raffinerie di petrolio’! esistente in 
quel settore, i 

I giapponesi sarebbero riusciti 

stamane a compiere uno ysbarco 
sull’isola .di Cebu nel gruppo. delle 
Filippine. Quest'isola per la sua po 
sizione centrale costituisce un pun, 
to strategico di straordinaria im- 
portanza în quel settore di >pera. 

zioni, a 

Le ullime operazioni sulta Mala -- 
ca mettamente favorevoli ai y'ap- 

ponesi hanno fatto si che ora tutto 

quanto è il golfo della Tailandia è . 

aperto agli sbarchi nipponici è qual; 

continuano ad, essere operati. con 

grande frequenza e senza pericolo, 

al puntò che ora i giapponesi sbar- 
rano perfino carri armati, 

zione in grande stile 
contro le isole Johnston e Maui 

\ tino sbarco a Cebu 
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« e della giustizia fra i 
" Gli italiani, che ebbero ‘la fortu- 

‘quanto più 
‘venti. 

: pellegrini. dell'Oriente, 
i-deporvi per lui, nell'anniversario 

Zià, ANAL 

Estero RAT 

sing LI A 

dI RR ON reti sari. Pepi dii 

ca 

L'AVVENIRE D'ITALTA 

— Nobile anpello del Card: Lavitrano 
peri giubileo episcopale del Santo Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, ET 
S. Em. il Card. Lavitrano, Arci. 

vescovo di Palermo, ha, rivolto un 
nobile appello alla sua Archidioee- 
si, invitandola a celebrare con fer- 
vore filiale il 25,0 di Episcopato del 
Sommo Pontefice, Nel dare a tutti 
notizia della costituzione di un.Co 
mitato diocesano, con cui collabo. 
reranno i Comitati parrocchiali, 
l’Em.mo, Cardinale scriveva: «Se 
l'austerità .-dell’oza..che fa triste 
ogni cuore non consentirà selenni- 
tà di feste e pubblighe manifesta: 
zioni di gaudio tutti, nell'anno: giu 
bilare che si inizierà il 15 del pros. 
simo maggio, ci raccoglieremo 
presso i Santi Tabernacoli non so- 
lo per elevare. più fervida la pre- 
ghiera del ringraziamento al buon 
Dio, per ppeteré con maggiore 
slancio di fede «Domine salvum 
fac famulum.tuum pium», ma. per 
rinnovare efficaci Propositi di vita 
cristiana e di più fedele corrispan: 
denza agli insegnamenti che. ilf 
Maestro infallibile va ..prodigando 
con tanta paterna sollecitudine per 
la, santità. della famiglia, per l’edu 
gazione religiosa delle nuove gene: 
razioni ‘e-per il trionfo dell'amore 

popoli, 

na di ascc Pare più da vicino i pal 
piti del suo cuore‘e ne gustarono 
la tenerezza anche in tempi procel 
losi per le Chiesa e per la Patria. 
gli italia {, che, sempre fedeli ed 
obbedienti alla Cattedra romana di 
Pietro, non si lasciarono mai in- 
gannare. nè sedurre da dottrine 
ereticali nè da altre voci di falsi 
profeti, eustodi gelosissimi delle 
lero tradizioni cattoliehe vorranno 
essere i primissimi in questa gara 
di devozione e di affetto verso il 
Santo Padre, $ 

A noi, però, arride la ‘speranza 
di vedere fra questi, primissimi al 

posto d'onore, i nostri cari paler. 
mitani, C'è nota, infatti, per aver- 
la sperimentato già da ben 12 an 
ni, la fede che, cel sindiani nei vo: 
stri sacerdoti, nei vestri Parroci e 
nel vastro Vescove . il padre del. 
le anime vostre, ha nei Laren ali 
mentato nei vostri cuori tale fiam: 
ma d'affetto per essi da farvi tale. 
ra Map l'eroismo del saeri. 
ficio; Palermo, santamente argo 
gliosa del suo titolo di fedelissima. 

“ nen si lascerà sfuggire, dunque, la 
prossima occasione per dimestrare: 
‘che se mutano i tempi e cambiano. 
le istituzioni, la fiamma però del 

suo amore per il sacerdote di -Cri 
sto e sopra tutta per il Sorimo Sa.| 
“‘cerdote, lungi dall’affiévolirsi; 
quista maggiore luce e calore; ‘co. 
me ogni fiamma veramente tenace 

impetuosi soffiano i 

AI Papa che prega, daremo tutta. 
l'incenso. delle. nostre preghiere, Al} 
Papa, ‘che soffre le piange sulle ro 

friremo tutta la mirra delle nostre 
mortificazioni espiatriei. Al Papa, 
che al mondo disorientato dalle 
passioni più ‘feroci, 
e pace, porteremo. tutto l’oro del 
nostro purissimo amore,. Se non ci: 

‘sarà concesso di andare a: deporre 
questi doni ai piedi del suo Trono: 
augusto, noi come i regali e, santi: 

andremo a' 

di sua. Consacrazione episcopale 
., sull'Altare del Signore, ove i nostri 
. sacerdoti, in. perfetta unione. di 
spirito coì Padre Comune e secon- 
do le sue intenzioni; eleveranno in 
quei giorno benedetto l'Ostia di 

ace». 

Prercritte -le funzioni religiose dal pù 
canbaardi nella fausta | ricorrenza. 
l'appello così conchiude:; «Palermo, 
che ebbe la grazia singolare -di. ri 
cevere la prima Benedizione dal re 
gnante Pontefice e. continuamente|s 

. esperimenta la bontà del suo gran- 
de cuore paternamente sollecito: di 
far giungere ‘alle-madri, allè: sorel. 

«le, alle, spose trepidanti per la. sor 
te dei lora, cari, la invocata, noti. 

ripetiamo, anche nel 
disagio che la travaglia, saprà fa 
re ‘onore alle sue tradizioni di ga. 
nerosità e di attaccamento al fa 
mano Pontefice. 4 

Cosiechè, quando in un prossimo 
domani, ì suoi figli. 
rasserenati, potranno nuovamente 
prostrarsi ai piedi del Padre. San 
to ‘ed andranno a pregare nella 
sua chiesa. di S. Eugenio, guste 
ranno'anche essi la. gioia di: non 
sentirsi estranei a quel monumen. 
to di ‘pietà, filiale: che: ricdedando 
la. loro piccola offerta, «ridesterà 
fiamme più vive. di amore, Com 
pensi il.buon Dio largamente quan 
to vi proponete di fare nem addo) 
eire l'amarezza di quei figli ingri. 
ti, 20 gori AdfRO: il cuore del 

% 

‘ae-t 

' vine della nuova Gerusalemme, of. tavano le'legiftime’riparazioni ai mati | 

predica amore] 

sotto i cieli; 

Padre e vi allieti la promessa del. 
"l'Eeclesiàste: Chi onora il padre, 
ricevera abbondanza di gaudio dai 
figli». 

La Benedizione del Santo Padre 
a varie migliaia di persone 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Questa mattina il Santo Padre 

ha ammesso alla Sua presenza al 
cune migliaia, di persone di tutte 
le elassi sociali, che dalle 9 fine 
oltre le 13 si sono avvicendate nel 
le. varie sale  dell’appartamento 
pontificio nella Sala ‘Clementina, 
nell'aula del Concistoro, nella se- 
conda Loggia e nelle stanze della 
Sala Matilde. 

Sua. Santità. percorreva ‘lenta- 
mente, «dando a tutti a baciare la 
destra, ed indugiandosi ad ascol- 
tare le ‘varie richieste di. speciale 
‘benedizione e di spirituale confor- 
to. Ogni qualvolta il. Santo Padre 
faceva ingresso e lasciava le varie 
sale, era fatto segno ad imponenti 
dimostrazioni di filiale. affetto, Ab- 
hiama notato» circa 400 coppie. di 
sposi novelli, religiosi ed ecclesia- 

| stici, nonchè bambini e persone di 
‘tutte le età. Vi erano parecchie 
centinaia «di militari. con ‘un grup- 
po di feriti, 

Il nuovo Vescovo di Gampinos 
CITTA' DEL VATICANO, 17 

L'Osservatore Romano pubblica: 
« I Santo Padre si è degnato tra- 
sferire mons, Paolo di Tarso Cam. 
pas, Vescovo di Santos, a Vescovo 
di Campinos ati 

Ritorno di Emile Baumann 
La BASILEA, 17 sera 

Ò Un altro aubltiora cattolico tran. 
cese, Emile Baumann, dei quale ca 
Un pezzo non si sapeva nulla e pel 
quale si nutrivano timori. data la sua 
‘età, si è rifatto vivo, riptendendo la 
collaborazione ai giornali, che annun- 
ciano anche di lui un libro di memo. 
rie, L'autore di. JOl Le predestiné, che, 
fu, accanio a Henri Massis al tempo 
della Hevue Universellé, ùno dei più 
ehiaroveggenti difensori dell'idea na: 
zionale-caniro le abdicazioni demago= 

di artisoli sui precursori della rinasci. 
ta ‘francese. Due di questi articoli. so- 

Blanc de Saint:Bonnet, 5 

A. proposito: di rinascita; alcuni ‘ac 
cenni ‘impreveduti di Wladimir d'Or 
menson, nel Figaro, a un ritorno di. 
«ciericalismo » sono stati ribattuti go 

vivacità, nell'Action francaise, da Ro- 
bert Havard de la Montagne, il quale 
ha ammonito di. adere nei vec 
‘chi deleteri sospi per ui sì “ri 

fatti alla. Chiesa, col pretesto «che ciò 
poteva dar Juogò a. recriminazioni da 
‘una parte e a rivendicazioni dall’aitra. 
«Presso . l'editore. Flammarion, nella |: 

collana « La Chiesa spiegata. agli in 
greduli a, è uscito uti volume, ‘pour 

|. quot VEglise? di Mans, Villepelet, Ve 
séono di Nantes’ Lo: ‘stesso xeditore pun-}1 
‘blica-un Scint-Martin di, Henti Ghéonj:* 
e Madame ‘Elisabeih de France gela 
duchessa: di Vendòne, ; ‘BUE ar 

La figlia del grande scienziato cato. 
lico Branly annuncia una « vita » del 

padre. 

il “Soccorso nazionale, 
in Francia 

.. ABASILEA; 17 sera 
ti) Sì è iniziata, da qualche giorno, 

lin’ tutta la Francia libera, la campa-|24 
gna invernale dell’opera del « Soceor- 
so nazionale » per la raccolta di fon. 
di, indumenti, viveri, medicinali .a fa- 

fughi. In un: eloquente . e-commasso 
messaggio radiodiffuso, il Primate del- 
le Gallie, Cardinale. Gerlier, ha. AI 
un'tragico quadro della, miseria: ina 
sono precipitati tanti Rpg 
tando ad aprire i] Vangelo € ascoltare 
la-parola di Gesù;‘« Ebbi famosi, Di mi 
desta da mangiare;;.. ». << 

©. 

Gli ‘ebrei’ fiaricani 
‘esclusi dalle anonime 

BASILEA, 17 sera 
Mi La Greta pubblica un'intervista 

con ‘tin alto funzionario specializzato 
nelle questioni giudaiche,. il quale 
ha dichiarato. che nuove ‘misure 

rendere’ più efficace nella sua applica- 
zioné lo « Statut des juifs », 
“Dopò aver ricordato, come sotto la 

oe 

‘| dioà a 

giche e settarie, ha iniziato una serie] ‘ 

no ‘dedicati a -Barbey d'Aureviliy e/o 

saranno prossimamente attuate per. 

III Repubblica, e fino all'avvento del 
Governo Pétain, gli elementi israeliti 

abbiano esercitato una forte e; nello 
stesso tempo, occulta azione di con- 
trollo sui poteri pubulici, ie finanze, 
la stampa, il teatro, il cinema, il fun- 
zionario ha spiegato come anche nel. 
l'’aituale situazione questa oscura in- 
fluenza abbia modo di esercitarsi in 

molti settori della’ vita nazionale per 

mezzo delle sogietà « anonime, per 
quante Queste sociftà siano ora me» 
glio controllate dallo Stato e la re- 
sponsabilità degli amministratori sia 
stata resa dalla legge più effettiva e 
concreta. 

C'è ragione di eredere, pertanio, che 
lo « Statut des juifs » vonga prossi- 
mamente perfezionato con nuove di- 
sposizioni ehe escluderanno: gli israe- 
liti dalle Società anonime. 

IN PUNTA. DI PENNA 

E PERMESSO 
FISCHIARE 

I, Regolamento tecnico federale der 
gioca dei calcio comprende un «articolo» 
che interessa, con gli atleti € con gli 
spettatori, un po’ iutti. Ed è quello 
che prevede la dolorosa possibilità che 
un giocatore pronunci una BASTERÀ 
sul campo «di GIP%. semi 

La simpatia — una vecchia, incope 

reggibile simpatia — Der ianti assi € 
tante peclute di questo appassionanie 

. sport popolarissimo è così forte da ine 
durci a pensare che nessuno fra i gio- 
ediori Possa mai macchiarsi di una 

colpa così vipugnante. Ma la nostra 
simpatta. è una cos4, € la realtà 

un’altra, 
Qualche. deplorevole episodio testimo- 

nia contro i nostri desideri e le nostre 
. speranze. Per questo appunto è siala - 

provvidamente inserita nel Regola. 
mento la disposizione accennata.  Se- 
nonche essa, non diversamente da 169= 
aî den più togatamente solenni, è sem- 

pre in pericolo di. risultare paragona- 
bile, per via delle mancate applicazio- 

ni, alle famose «grida» di manzonia-' 

na memoria, Se ne è accorto il Comi- 
tato” Centrale antiblasfemo che. ha fat- 

to appello alla «Federazione Italiana 
© Gioco Calcio» invocando provvedimenti 

Lo operazioni di atfooltamento 
dei titoli del Redimibile 9,50 per cento 

ROMA, 17 sera 
Il Ministaro: delle Finanze comu- 

nica che presso le Sezioni di R. 
Tesoreria provinciale (Banca d’I- 
talia) sono iniziate, già da diversi: 
giorni, le operazioni di affogliamen- 
to dei ‘titoli: nominativi del Prestito 
redimibile 3,50 per cento (1984 XII) 
rimasti privi di tagliandi con la 
rriscossione della rata di interessi 
scaduta al primo luglio 1941 XIX. 
Essendo limitato il periodo di tem- 
po, durante il quale le operazioni 
possono compiersi. presso le. Teso» 
rerie, dovendosi poi eseguire, pres; 
s0 l'Amministrazione centrale, si 
raccomanda ai possessori di detti 
titoli d’affrettarsi a. presentarli per 
l'unione del nuovo foglio di ta- 
gliandi, alla. competente Tesoreria; 

quella dalla quale - siano’ 
stati pagati sinora i relativi inte- 
ressi, al fine di poter tempestiva- 
mente riscuotere la rata semestrele 
di prossima scadenza e di evitare 
i ritardi ai ‘quali potrebbero anda. 

‘re ineontro, qualora dovessero poi 
inviaàrgli per l’affogliamento, alla 
Amministrazione, LE dota 

Il censimento. delle. Ditte 
— dell'industria ‘del Legno. 

‘. ROMA, 17 sera 
In ‘seguito . al: recente. passaggio 

delle maestranze boschive ‘e foresta- 
li‘ nella: organizzazione dei lavora: 

i tori. dell'industria; la Federazione 
nazionale fascista dei lavoratori del 
legno ha iniziato i) censimente del. 

le ditte ‘e’ dei dipendenti lavorato- 
ri, Tali Blige) che erano sinora 

coli, svolgono ;una: 
ttivita imp: i nel .delica- 

to settore “dell’ industria del legno 
di così notevole interesse per l'eco. 
nomia nazionale, 

Gli operai impiegati 
nell’ Onara Combattenti 

i ROMA,} 17° sera. 
ni numero degli operai ioupati al 

TLo” dicembre corr. dall'Opera nazio- 
nale per i combattenti era di 5204 di 

cui 2973 nei lavori di bonifica e 9231 
nelle proprie aziende agrarie, 
suddivisi: Agro Pontino (Littoria) 
1816; Alberese (Grosseto), 172; Aurana 
(Zara) 85; Coltano (Pisa) 55, Monte- 
grosso (Bari) 54; S. Cataldo (Lecce) 
241; S. Cesareo (Roma) 40; Tavoliere 
di Puglia. (Foggia) 878; Volturno (Na- 
Dea xe; altre aziende e bonifiche 

sui treni della Liguria 
ivo GENOVA; 17 sera 

La militi della Il: Legione di vigi- 
lanza sui treni viaggiatori provenienti 
dalla. linea. Ventimiglia, hanno proce- 
duto al fermo di ingenti. quantità di 
olio che astutamente veniva dissimu- 

ti i responsabili della grave frode. Ve- 
nivano inoltre denunciati altri perchè 
complessivamente trasportavano in al- 

Inaltre stessi militi ferroviari du- 
rante una ispezione pratica sui treni, 
rinvertnero e-seguestrarono numerose 

valigie abbandonate dai rispettivi pro- 
prietari che preferirono eclissarsi. In 
esse. erano complessivamente conte- 
nuti 737 chilogrammi di olio, 368 chi. 
lagrammi di farina’ bianca, 197, chi- 
logrammi di altri. generi Tazionati, 
nonchè 500 pova,. 

.|mate nel. solo anno XIX l'intera atti 

così | 

Sequestro di do edi farina 
vore dei colpiti. dalla guerra è del pro |. 

lato tra i bagagli, Vennero: denunzia; . 

cune val ka Kg.,60 di farina bianca. 
i 

adeguati. L'allarmp. non: è ‘risuonato 
invano. Il Presidente della Federazio-: 

ne’, gen.Giorgio Vaccaro; si è affret- 
tato a far sapere che il Direttorio fede- 

rale, nella sua riunione del 6 corrente, 

SER I 

ro 

ha preso valentieri visione dell’esposio 
‘presentatogli ed ha assicurato: che «ri» 

chiamerà l’attenzione degli arbitri su 
detto fallo», affinchè, dando fiato al fi- 
schielto, inierrompano il gioco e în- 
fliggano ‘la dovuta punizione. Quale 
sia la natura e quale la gravità del- 
la sanzione che Varbitro è ‘in potere 

-di decretare.... con procedimento some. 
mario. solo gli intenditori ' der gioco 
sono: in grado di apprezzare. Per i 
profani parlar. di «falli» è come pare 

. tare in sanscrito, sd : 
Le jacoltà «giudiziarie» dell'arbitro, 

che nell'esercizio delle sue - funzioni 
può. anche . rivestire. la dignità... di . 
pubblico: ufficiale, ‘sono seerto’ -rispeta. | 

tabilissime; ma la sua sentenza non 
esclude, eventualmente, quella del Pre» 
tore, così come il Regolamento! del. 

. Gioca del Caleta nor abolisce... il Co-- 
dice nenale!. 

La risposta’ affermativa ottenuta dal 
Comitato antiblasfemo va comunque sol- 

tolineata con vivo compiacimento, .come 
segno di sensibilità religlosa e morale, 

mai del resto posta” “n dubbio. 

Ir colpo di fischietto del direttore 
della gara potrà utilmente avere una 
appendice. 
‘1 pubblico che usa ed' abusa spesso 

con eccessiva larghesa — sostituendo + 
maagari al fischietto la, chiave di casa 
+ di’ striduli “suoni ‘indirizzati contro & 
1 giudice della partita, nei depreca- , 

hili ‘casi del genere indicato è auto- 
rizzatissimo a intonare un coro in ar- 

monia — una volta fanta — eon 10... 
strumento musicale dell'arbitro, quan- 
do questi dia prova. con uni ‘enernico 

» intervento, di “avere un, Atto, eccellente 
non meno della vista. 

“ Eka. 

| 

l'attività Issa 
dell'O. N. Dopolavoro 

alleforze armate sututtiifronti 
fto improntato a viyissimo fervore ed 

ROMA, 17 sera 
L'attività di assistenza spirituale e 

materiale svolta dall’O,N,D, in favore 
deile nostre valorose Forze armate dal. 
l’inizio della guerra. ad oggi, è stata 
particolarmente proficua, Nelle caser- 
me, nei distaccamenti più lontani e 
più isolati, ovunque il Dopolavoro ba 
vfaito giungere la. sua organizzazione 
benefica, portando 4 tutti il segno tan: 
gibile de,l'affettuosità del regime fa: 
scisia, per i valorosi combattenti. 
Per ciò che concerne la parte ri- 

ereaiiva dedicata sempre alle Forze ar- 

vità svolta dall'ente ha superato quel: 
la degii ultimi dieci anni precedenti 
con un totale di oltre 45 mila, manife: 
stazioni.e con la presenza ad esse di 
3% milioni di soldati, 
«Quando la guerra impegnò le armi 

italiane sul fronte occidentale 1'0,N, 
D. provvide ad ino.trare per i reparti 
dislocati sulle Alpi; diecine di migliaia 

di pacchi dono contenente oltre ad og- 
getti utili indumenti. personali sopra- 
tutto di lana, maglie, pancere e passa 
montagna, 

Cessate le ostilità ad occidente, l'at- 
tenzior» dall'O,N.D si rivolse allo 
scacchiere bellico del sud, così co One 
ne. autocarrate ‘ del Dopolavoro AR 
giunsero i soldati italiani fino alle 
prime linee del fronte marmarico, ri. 
focilandoli di ogni conforto, 

In Albania, dall'ottobre . all'aprile 
dell'anno XIX sono stati inviati 100 
mila pacchi invernali contenenti in- 
dumenti di lana ed altri 100 mia pac. 
chi dono 

Tutti indistintamente i nostri. solda- 
ti che combattono: e che rivestono il 

griogioverde in territorio metropoli. 
tano hanno ricevuto l'assistenza. del 
Regime attraverso .. l’organizzazione 
Dopolavoristica, 

Il Presidente dell'O. N. D. Parenti 
si è recentemente recato 4 Lubiana, 
per accertarsi di persona del funzio: 
namento de] Dopolavoro delle... forze 
armate, dopo essere stato un poco dap- 
pertutto in questi ultimi mesi e an: 

che nelle isole dell'Egeo, a Cefalonia, 
a Zante, Prevesa e Corfù per recare 
ai camerati in armi il dono e il pen: 
siero costante del Duce, 

Si ealcola che per la « Befana del 
Soldato », per la cui edizione dell'an.. 
no XX si sta proprio in questi giorni 
lavorando alacremente in dégni dove; 
e per le altre occasioni varie, :song 
stati distribuiti ai camerati in armi 
278.000 pacchi wari; Decine @ decine 
anzi centinaia sono i posti di ristoro 
alle stazioni principali della rete..fer.| 
roviaria italiana, 

Per facilitare infine i viaggi #' ill 
dislocamento da punti lontani dej 64- 
merati in armi, VO, N.D, ha provve. 
duto d'accordo con lo Stato Maggiore 
e grazie alla’ collaborazione deile Fer. 
rovie dello Stato all’allestimento di. 
ben 15 carrozze-ristoro per soldati, che 
vengono inserite Nei ‘treni “inilitàri a° 
“ungo percorsa. Notevole:ò stata..pure 

l'assistenza offerta. dall’O,N.D, attra» 

verso l’attivissimo servizio delle For: 
ze armate ai camerati germanici del 
C.A.T. nel ‘periodo della loro attività 
in. Italia, Dai primo giugno 1940 pl 
15 dicèmbre 1%1 la attività assisten 
ziale che l'O.N.D; ha ‘svolto. per lé 
Forze armate 'è rappresentata’ dal .co- 
spicuo e deri di dire 92.858.216, | 

Uon Mackansan visita a Miano] 
l'Istituto di alta cultura 

MILANO, 1? sera 
Per invito ‘dell'Istituto. di alta, cultu 

ra, l’Ambasgiatore. del Reich, Ecc, 
Von Mackensen, è giunto oggi a Mi. 
lano, accolto alla Stazione dalle mas- 
sime autorità cittadine, Nella matti- 
nata stessa, l'Ambasciatore si è res 
cato alla. nuova sede dell'Istitutò, do 
ve ha visitato le sale e la biblioteca, 

ed' ha avuto inizio uno scambio di 
vedute col Commissario, Presidente 
senatore De Capitami, durante il qua- 
le: sono State gettate nuove basi per 
important; manifestazioni culturali i- 
talo-germaniche. Ai termine del collo-| 

quio.è stata offerta all'ospite la tesse- 
ra d'onore dell'Istituto; egli si è re- 
cato poi alla Cassa di Risparmio e vi 
ha , esaminato i. nuovi impianti delle 
cassette di sicurezza popolari. Quindi 
a] « Covo », sostando «a lungo negli 
storici locali, e alla Casa del Fascio, 
ove ha reso omaggio al Sacrario dei 
Caduti, rirevuto alla Bicocca dai diri 
genti della Società, l'Ecc. Mackensen, 
ha concluso la mattinata visitando gli 
stabilimenti Pivelli, intrattenendosi 
‘con gli operai e consumando po; con 
essi uns refezione. Cordialissime ma- 
nifestazioni di simpatia hanno ageol- 
to ovunque l'Ambasciatore della gran- 
de Nazione alleata. Fra le autorità che 

lo hanno aecompagnato nelle varie 
visite era. il Conte, Vitetti in rappre 

sentanza. del’ Migiglero degli Affari E- 
steri, 

ABBONAME 
' AVVENIRE, D' ITALIA. Ad 9 

7 

è 
Italia, Impero e Colonie Lo 

© Abbonamento festivo. 
\ L'nvene italia e Pia Unione S. Frane, di Sales » 

2: 

Lt 

Annue Sem. 

75,40 38,40 i 
100,40 81,40 42,40. 
15,40 —,—. —— 
85,40 48,40 

toa ggna benemerito Li mne . Seni L, 100 

| nuovi abbonati annui riceveranno GRATIS il 

“giornale per tutto ll mese di dicembre 19 HM 

he 

Gli. abbonamenti rl inlosvane. a Bolo» 
gna : presso l’Amministrazione de 
«L'AVVENIRE D’ITALIA» Via Mentana 
n, 4, presso l’Ufficio Puhblicità Via 
Oberdan angolo Via Marsala, presso 
la Libreria q Bononia » Via Altakella 8 
e Libreria Nuovissima Via Castiglione 1 

Sono pagabili inoltre con versamento 

sui Conta Gorr. Pasiale N. 8-715 e pres: 
so tutte lg Sedi, Sucoursali e Agenzie 
diei seguenti Istituti di Credito: Banca 
Commersiale Italiana » Ranca Cattoli- 
ca del Veneto .-. Banca Toscana + Ban. 
co di Roma . Credito Italiano » ‘Cre- 

n, dita Roniagnolo 

Per i paesi esteri aderenti alla con. 
venzione di Madrid, abbonamenti ad 

uguale prezzo che per j'Italia e J'Impe- 

ro a mezzo dei rispettivi uffici postali. 

‘| è caduto uno dei 

di 

cre PR per 

Norme per l ditte interessate 
alle fabbricazioni di guerra 

ROMA, 17 sera 
Per * il sollecito: disbrigo ‘delle pra- 

tiche. e per evitare equivoci, il Sotto- 
.| segretariato di Stato per le fabbrica- 

zioni di guerra ha prescritto a tutte 
le Ditte interessate di apporre, dal 
i gennaio 192, un numero pragressi- 
o.(vieino al bollo) a destra in ogni 

domanda di assegnazione di mate- 

riali, inoltrata al Sottosegretariato. i 

La morte te | naogiore Eckinger 
s. BERLINO, 17° 

Alla testa del proprio battaglione 
più valorosi uffi- 

ciali di fanteria tedeschi il maggio. 
re Eckinger, cui il Fuehrer aveva 
conferito, per atti di eroismo, com 
piuti nella campagna dell'ovest la 
massima onorificenza a] valore mi 

| litare e cioè la croce di: cavaliere 
dell’ ordine va Croce di Ferro. 

Sean ferroviario in. Ungherta] 
BUDAPEST, 17 

Nei pressi della stazione di Sabadka 
due tréni merci per errore di mano- 
vra. si sono scontrati, Alcuni vagoni 
sono andati distrutti. Si lamentano 
due morti e numerosi feriti ira ùl 
personale viaggiante, 

‘non si saprebbe ora quali parole usare 

| Der riassumeria © presentarla. .gon qualche 
{ novita. 

“ 

TRA t LIBRI 

Cospnitatiai Atlante ‘De "Agoiline. per Venti 
XX-1942, a cura del prof. L, Visintin..I- 

| stituto (pito TRN Hone 3 
(Lire-12,90), $ 

(Con la iui che: da: patate: an-A| 
ni, ormai, è uno degli immancabili. pregi 

della pubblicazione, ecco anche questa, vol 

ta apparire ‘nella consueta copartina i 

tela rossa, : “elegantemente. impressa. in (0° 
ro, il. «Calendario Atlante De Agostino, per 

l’anno. XX, 1942. 

‘Conserva: il formato pradiiioiislo e la 
classica divisione: delle materie; ma. come 
tutte le cose vive, e. prospere, mostra, ogni 

volta i segni della serèscita, uno svilumpo 

sempré  inaggiore, un'armonia più robusta, 
una complessità DIA: organica, attraente eil. 
esauriente. . : a 

Il numero delle “pagine è dita: “a 520; 
il testo, così fitto” a pur così nitido, SÉ 

arricchito di particòlari essenziali. Ohi vo-. 
glia conoseere il: Mondo d'oggi, ‘paese per 
paese, come è veramente. nell’inesausta 

fatica degli uomini, nei confini degli Stati, 
nel gioco delle ricchezze, nell'avvicendarsi* 
delle economie, ‘ nel Drogresso di tutti ' 
fattoni della, vita civile, non ha altra fonte 

più immediata, più' diretta, più accessibile | | 
e copiosa del « Calendario Atlante De Ago 
stini » che sa tutto di tutto, 6 tutti ne 

informa 

fatti, senza anticipazioni, . senza. ipotesi, 
senza, approssimazioni, ma: con. scrupolo 

storico e 1008 Le maggiore diligenza anali-. 

tica, 

Si è recensito tante @ tante volte ‘questa | 
felice. ed. insostituibile : pubblicazione, | che 

Le trenta bellissime cartine ‘geografiche 
a colori, stupendamente ‘incise; «che .corre- | 

dano , questa, grande piccola. enciclopedia: |. 
del Mondo vivente la sua storia, sono inf... 

gran parte nuove, e tutte aggiormatissime. | 
L'indice alfabetico ca e quinta» 

la nomi, 

“Gli Stati del mondo,, 
geografica” «Gli Stati del ‘Mon: La carta’ Lr 

do» ricci Politico) ché ‘l'Istituto ‘Ita 
liano d' Arti Grafiche di Bergamo. ha ‘pub. 
blicato, è di viva attualità perchè essa. si 
sviluppa ‘intorno all’Océano Pacifico, teatro 7 
della nuova guerra... i 

I] lettorefisi. potrà rendere facilmente 
conto nella consultazione delle interferen- 
Ze della nuova situazi 
Tunse, poichè la carta. 
i paesi © di tutti i mari dove si svolgono 
le operazioni dei. grande conflitto, 
ee 

‘« Gli Siatt del mondo » - Carta geografi- 
cà ‘in formato di: em. 80x110 — Istituto Ita: 
liano d’Arti Grafiche, Editore -. Bergamo - |: © 
Lire 77, 

Il Presidente de dol nto. serico 
ROMA, 17 sera 

Il cav. di gran croce d.r Augusto 
Agostini è nominato Presidente del. 
l'Ente nazionale serico fino al ter- 

| movimento. giovanile; 

.|ci permette di offrire generosamente al| 

con: documentazione ‘statistica, | 
con precisione scientifica, con rispetto dei | - 

sulla guerra:del- {© 
completa di. tutti |... 

—_—o 

I giovani bolognesi 
di Azione Cattolica 

intorno al Presidente Centrale 
L'annunciata manifestazione dei 

‘|.giovani' di' A. ‘C. con l'intervento del 
Presidefite .Gehtràle, prof. Luigi Ged» 

da, si è volta domenica ‘in’ una atmo- 
sfera di intenso--fervore e- di’ sentito 
entusiasmo, 

Alla Messa all'altare di S; Petronio, 
nel suo be] tempio, era presente un 
foltissimo gruppo di Dirigenti delle 
Associazioni della città e del forese, 
al'-quale l'Assistente ecclesiastigo dio- 
cesano ha rivolto ‘al Vangelo ‘brevi pad 
role di commento. 

Le: riunioni ‘ specializzate ‘si senol 
svolte.alle 10. presso le Scuole M.. Mal. 

|pighi messe a disposizione con largà 
ospitalità dal Preside mons. Eutimio 
Grandi, .il quale con signorilità @ cor- 
diale benevolenza: si è prestato perchè 
tutto si effettuasse nel modo migliore, 
‘Appena i Dirigenti (oltre duecento- 

‘cinquanta) si sono ‘distribuiti nelle 
aule .loro assegnate, +» l'Assistente @ec- 

»clesiastico don Antonio Bartoli ha ri- 
volto, ‘servendosi dell'impianto. radio- 
fonico, il pensiero religioso di aper- 
tura, dopo di che .ha avuto inizio lo 
svolgimento delle adunanze di forma- 
zione. Si sono tenute contemporanea: 
mente quatiro riunioni; quella dei Di- 

| rigenti.. «juniores, aspiranti e' studenti 
dirette rispettivamente dal rag. A. Sa- 
lizzoni, rag. E. Cavulli e M. G; Catti. 
Ik Presidente . centrale si è poi sug 
cessivamente recato presso le divèrse 
adunanze ove è stato informato dei 
lavori e delle discussioni svoltesi ed 
ove,ha ‘dato:le ‘sue: chiare ed- efficaci 
direttive. 

Anche . ° l'EmMinentisfimo Cardinale 
Arcivescovo giunto nelle 10 e 45 ha 
Visitato’ le riunioni, ‘der ‘portare ‘ai 
giovani, con. Ja gioia della sua am. 
Dita. presenza, la parola. di. incitamen- 
to “e ‘la ‘sua benedizione. L'incontro 
del: Pastore con i suoi giovani è sta- 

Ja devota riconoscenza, 

Nel pomeriggio, alle. ore 14,30 nella 
‘Sala. dei ‘Fiorentini Sì ‘è tenuta la riu- 
niome.. plenaria dei Dirigenti “ai quali 
si sono uniti, convenuti dalle Associa- 
zioni. cittadine. ed anche. del forese 
moltissimi altri giovani. Erano pre: 
senti; assieme agli Assistenti del Cen- 
tro:.diocesano,. anche parecchi Assi 
stenti di Associazione. 

L'ingresso del' prof Gadda è siato 
salutato «da vivissimi applausi e dai 
‘canti. Ha aperto l'adunanza il Presi- 
dente diocesano rag. Melloni «he na 
espresso. la riconoscenza dei «giovani 
per la venuta: fra. di loro del Presi: 

| dente..centrale -ed ha richiamato: l'atf 
tenzione dei Dirigenti su due punti di 
particolare importanza. nel moyimen- 
to ‘giovanile; la preparazione ‘ordina? 
ta. ed organica del lavoro di Associa? 
zione e» l'attuazione del programma 
della campagna annuale sul tema: 

‘e La Grazia»; co: 
Prende quindi la parola il Presiden. 

gnifico ‘discorso che è stato una elfi: 
cace e ‘amaglianie sintesi dei compiti 
Ghe spettano ai giovani di A, C,: com. 
piti cui debbono disporsi con lo spi. 

«per la Patria: lo spirito di erojsma che 
già tanti ‘giovani nostri hanna consa- 
crato” con atti degni' dì Segnalazione 
primo fra tutti CQrlg Noè, medaglia 
d'oro. Eroismo incarnata dai igiia 
migliori (fra tutti eminente P, G. Fras- 
sati — iunior ante litteram —) Che in 
tutte }e circostanze hanno recato‘il se 

INo.di-una sublime: comprensione del. 
la vitl, Ergismo. che sì materia di pre. 
ghiera animatrice “della nostra vita; 
‘che’ dà' ‘compattezza ‘organizzativa al 

di quella» pre. 
‘Q@hiera che ci fa capaci di accogliere 

in pieno il soffio divino della grazia e 

Signore ‘la nostra giovinezza. Eroismo 
nell'apostolato, perchè tanti tesori di 
grazia. diffusi in noi non restino inef. 
ficaci, per la nostra ignavig, Eroigmo |. 

‘Inel ‘sacrificio che ‘dev'essere guardato | 
‘come ta fervida forza che ci dona iut- 
te le vittorie. A. questo punto il prof, 

Gedda partecipa ai giovani la commo. 
zione e l'Immirazione Dravata nella 

‘del-cilicio del Capitano Guido Negri 
che hà saputo unire ad una vita in» 
tonata 4d'un altissima sensa natriotti. 
co l'attuazione eroica di tutte Te Vir, 

‘Pali sutilimi ideali i giovani raggiun. 
igeranno ‘se sapranng lavorare bene; |' 
se quarderanno cioè le linee organiz. 
sative del movimento giovanile come 

ite Centrale che ha tenuto il suo ma:| 

Tito dei loro consoci che combattona.| 

sua'recente visita a Este alla visita 

18 Dicembre 1941 

corre predisporreg.la organizzazione @ 
preseniare ai Seniores che torneranno 

dar loro eroico compito la possibilità 

di un lavoro efficace a bene di tutti. 
E nel solco.bisogna gettare il seme dei 
programmi annuali onde le idee in 

essi contenute si trasformino in azio- 
ne, 

Infine il prof. Gedda ‘invita j Diri- 
genti ed i giovghi qa reldeibo ieri: il 
grande grido di Gesù morente è di 
preparare ‘cristiano il domani; prepa- 

rarlo mediante la santa ‘irradiazione 

della loro vita. în tutti gli ambienti 

ehe: avvicinano, che-dal loro apostola- 
to saluteranno ‘il trionfo del Cristo. 

La calda orazione è stata coronata 
da ripetuti entusiastici applausi. 

. L’Assistente Diocesano dà quindi U-, 
na breve relazione della Gara Dioce- 

sana di Coltura Religiosa nella quale 

‘hanno conseguito il primo posto l'As- 

sogiazione: di Borgo Panigale per gli 
E:feitivi e quella Benedetto XV degli 
Alemanni per gli aspiranti. Durante 

la, proclamazione dei premiati è en- 
trato nella sala jl Vescovo. Ausiliare, 
Mons, Pio Guizzardi che. ha voluto 
coronare della sua presenza la riunio- 

ne alla fine della quale ha' espresso 
con 6alda @ nobile parola. il suo af- 

fettuoso compiacimento, ed ha impar- 
tito la sua benedizione. 

Con il canto del Christus vincit si è 

poi conclusa la bella giornata vissu- 
ta; dalla Gioventù Bolognese di AG 

Il pericolo delle mine vaganti 
nelle. acque svedesi 

.STOCCOLMA, 17 sera 
<A venti e. le tempeste hanno infu- 
riato in questi gt e hanno tra- 
scinato : verso rive eceidentali 
svedesi: molte: decine di mine che 
costituiscono una. seria minaccia 
per la navigazione costiera. 

L'autorità marittima si sta oecu- 
pando di rastrellare, ma qualeuna 
è tuttavia. già scoppiatà con deto- 
nazioni che si sono udite a guajehe 
chilometro di diatenra, ca 

DIGERIRE E° MEGLIO 
A tutti i lettori ‘di questo giorna- 

le piace mangiar bene. Quanti ve 
ne sono però fra loro che un'ora 
dopo un buon'pasto, cominciano a 
soffrire ! Molti però hanno elimina- 
to qualsiasi rischio di cattiva. dige- 
stione usando quotidianamente la 

Magnesia. Bisurata, rimedio classi- 
eo e pronto nei mali di stomaco e 
contro’ tutti quei. disturbi dovuti 
ad abusi di cibi, 
sensibili dall’eccesso d’acidità sto- 
macale, che provoca rinvii acidi, 
nausea, flatulenze, emierania e a 
‘lungo andare mali più gravi, ven- 
gono prontamente alleviati median- 
te una piccola dose di polverè od da 
due a cinque tavolette di Magne- 
sia Bisurata (prodotto «di fabbrica- 
zione italiana), prese subito dapo 
i pasti, In due o tre minuti i di- 
sturbi, le sensazioni di pesantezza 
ed-i rinvii acidi spariscono e ben 
presto la digestione: ritorna ad: es- 
«sere normale, Assicuratevi che. vi 
sia data la Magnesia Bisurata. In 
tutte ‘le Farmacie “(polvere 0° favo- 
lette) L. 5,50 o L. 9,00. ©. 

Aut Pr Firenze N. 14055 Div.8: 26-4-99-XV1! 

Acquavite Centerbe 

Candolini 

‘ABETI con zolla 
Soeglieteli nei Vivai Ansaloni 

Gli ABETI. dei Vivai . Ansaloni 
sono di forma simmetrica, psi 
sti e costano poco. 

Preferiteli! Andate Voi inni a 
‘sceglierti. A 

ARTURO ANSALONI - BOLOGNA 
Sede e-Vivai V. Oretti 14, tel, 22250 

ozio: V. Venezia, ‘8 - tel, 25952 
lia Roma, Reggio: E; ‘e Litto- 

LA 

pila 

I 
‘| solchi nei quali sì matura non sol. 

tanto. la ‘vita cristiana personale ma 
la stessa &ffermazione dei principi crì- 
stiani. Ed occorre. in. questo lavoro 
puntare sui migliori: sulle 

0c- 
i «Guide» 
dote ‘è hi. “ni ‘drpppati.i 

i Cassette == | 
da Melegatti 
Corso P. Rorsari, 19-21 Verona Tel. 1610 

mine del triennio 1940-42, | 

7 eeRcuRARE 

"TOSSI, CATARRI, RAU» 
* CEDINI, ABBASSAMENTI: 

7 DELLA VOCE sono efficaci le 

PASTIGLIE 
ALLA 

CODEINA 
| Preparazione della Soc. An. A. MANZONI & C. 

con sede a MILANO è Filiali a CENOVA e ROMA 
‘ In vendita a Milano : FARMACIA MALDIFASSI . Via. Meravigli, 7. 

a Roma; S.A. A. MANZONI & C. - Via di ab 90-01. 
© in tutte le Farmacie 

Ì 

dut. Prefettizia Milano N. sprone 

MANGIARE E° DER 

Gli stomachi resi . 
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- LAVOCEDEI PROFETI: Vocazioni d'Isaia 
Capo VI 

1 L'anno della morte del re. Uzzìa, vidi il Signore sedente su un 
trono alto ed elevato, e i lembi del suo manto empivano il tempio, 2 Se- 
rafini stavan di rimpetto a Lui: sci ale avea ciascuno: con due si 

copriva il viso, e con due si copriva i piedi, e con due volava. 3 E gridò 

seni VET i RZ I TEA 
E, 

18 Dicembre 1941 

i na Di AZ Riti in i RAT 33 tino li Sao È rn 
POSTA 2 I Mo 0 pe IO ARA TO SALO DI 4 SEDUTI LAI SEE AMATORE IV VIZI DATO DNA i IENA EL N OVE a DEI DI 
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I grandi araldi e precursori dell'Avvento 

Tempo e luogo 
Isaia può aver scritto quel che qui 

leggiamo, o dettatolo a un segretario, 

come più tardi Geremia a Baruch, an- 

che parecchi anni dopo |’ avvenimen- 
to chè narra: ma l’anno della morte 
del re Uzzìa, o Azarìa, a cui vien ri: 
ferito, fu, come pare, il 740 av. Cristo, 

mentre cioè in Roma regnava Romo- 
lo, secondo la cotrente ratio temporum 
romana. 

Del re di Giuda Uzzìa nella sinossi 
del Vecchio Testamento poco ci dice 
il secondo libro dei Re, molto più il 
secondo ‘dei. Paralipòdmeni; ancor più 

: Flavio Giuseppe nelle sue Antiquitates 

Iudaicae al libro IX. Il secondo dei 

Re riferisce che Uzzìa fece quanto pia- 
ceva agli occhi di Dio, come aveva fat- 
to Amazìa suo padre. Solo, non abolì 
il culto idolatrico sulle alture, prati- 
cato: dal popolo. Lo percosse il Signor 

«di lebbra, e fu lebbroso fino alla mor- 
te, abitando in casa separata, mentre 

suo figlio Jothàm teneva le redini del 

regno, I Paralipòmeni aggiungono le 
sue guerre contro i Filistei, e gli Ara- 
bi e gli Ammaniti, le sue, costruzioni, 
le sue coltivazioni, il bellicoso esercito, 
la sua fama fino alle soglie d’Egitto. 

questo a quello, e disse; 
« Santo, santo, santo 

5 E dicevo: 

Ahimè, chè son perduto! 

videro gli occhi mieil 

e disse: 
Ecco, toccato ha questo 

sovra le labbra tue, 

e recesse la colpa tua 

è l'Eterno, Signor delle schierel 
. Piena è tutta la terra di Sua gloria». 

4 E traballavano gli stipiti delle soglie dalla voce di quei che 
gridava, e la casa era piena di fumo. 

‘ch'uomo immondo di labbra son io, i É 

e in mezzo ad un popolo immondo di labbra io abito; 

chè il Re, l'Eterno, Signor delle schiere 

6 E volò a me uno de’ Serafini, e in mano di lui una pietra rovente, 

che con le molle avea preso di sopra l'altare. n E toccò sulla mia bocca 

ed il peccato tuo viene espiaro. 

8 E udii la voce del Signore, dicente: 
Chi manderò, e chi andrà per noi? 

E dissi: Eccomi, mandami. 9 E disse: Va', e dirai a questo popolo: 
Udite, udite pur ma non capùte, 

\re con: l’infocata. pietruzza che simbo- 

che cosa o quale fosse Dio; chiese un 
giorno a pensarci; e interrogato il gior- 
no dopo, domandò due giorni: e a- 
vendo così più volte raddoppiato, il 
numero, quando Gerone gli chiese per- 
chè facesse a quel modo: Perchè, ri- 
spose, quanto ci medito più a lungo, 
tanto la cosa m’appare più misteriosa». 
Di Dio nè tacere si può, nè degna- 
mente parlare: questo impossibile a 
noi, quello mortale. 

La missione 

Purificate”le labbra d’Isaia e il cuo- 

leggia forse l’ignita parola dell’Eter- 
no posta nella bocca di lui, non teme 
più non esita, ma si offre fidente al- 
l’alta Volontà: « Eccomi, mandami ». 

E gli vien dato il messaggio. 
Da molto tempo, il popolo d’Israel 

udiva le parole, o dure come. quelle 
di Amos, o miti e lusingatrici come 
quelle di Osta, dei profeti che gli par- 

va i prodigi, i castighi, i dolori, Ve- 
deva: ma non conosceva. « Continua- 
te pure a udir senza intendere (dice 
con amara e pur amorosa ironia la sa- 
cra voce): continuate pure a veder 
senza conoscere! Che vi serve l’udire? 
Che il vedere? Tanto sarebbe se fosse 
del tutto istupidita la mente vostra, 
assordito le orecchie, chiusi gli occhi: 
che voi non vedeste più nè compren- 
deste, e non aveste più così speranza 
a salute », 

Non che Dio voglia la perdizione 
del suo popolo. Egli che dirà per Eze-. 
chiele: « Non mi diletto già — nella 
morte dell’empio — ma che ritorni 
l’empio — dalla via sua, e viva »: non 
vuole la. perdizione del suo popolo, 
Dio, ma usa questo parlare come di 
padre amante e disprezzato. E queste 
stesse parole saranno un giorno usate, 
da Gesù prima e dagli apostoli e sa- 
cri scrittori del Nuovo Testamento 
poi, per spiegare l’indurimento d’Israel 
all’annunzio cristiano: indurimento 
che in Marco e Luca, evangelisti dei 
gentili, sembra stato predisposta. da 
Dio «finchè, come scrive S. Paolo ai 

Romani, entrasse nel regno di Iddio 

la massa dei gentili », 
Ho parlato di questo passo di Isaia 

e della sua applicazione cristiana nella 
Sinossi degli Evangeli, della quale 
presso la Pia Società di S. Paolo (Ro- 
ma Piazza della Pigna n. 22) sarà 
pronta la terza edizione ai primi gior- 
ni, al Ciel piacendo, del 1942. Qui è 

lavano. Udiva: ma non capiva: vede- mio dovere far osservare al lettore che, 

dove ho.tradotto « ingrossa 2 mente 

— di questo popolo » il testo ebraico 
porta secondo la consuetudine. di quel- 
la lingua « ingrossa il cuore — di 
questo popolo », Anche presso i nostri 
padri i Romani infatti sede del pen 
siero pare che fosse ritenuto il cuore. 
Si diceva « cordàtus homo »_per « uo- 
mo assennato »; « còrculum » per «sen- 
nuccio »; « recordari » per « aver ‘a 
mente »: e di ciò. oltre che nel nostro 
ricordare, resta traccia nell’ «appren- 
dere. par coeur», cioè  « imparare a 
mente » dei Francesi. 

Triste presagio 
« Fino.a quando, domanda Isaia, 

durerà. questa’ stolta ed empia con- 
dotta \d’Israel? ». 

E gli vien» risposto: Fino a una 
grande rovina: città devastate,' case 
senza più gente, territorio desolato, de- 
portazioni d’abitanti. Se queste pre- 
dizioni si riferiscono alle rovine com- 
pite verso l’anno. 733 a. C. da Phàcee 
e da Rezin, re di Damasco e di Sa- 
mària, quand’invasero la Giudea é la 
misero a ferro e fuoco, e poi assedia- 
tono Gerusalem, come vedemmo nel- 

l’altra lettura, o se mirassero alla lon- 
tana (nel 586) ‘distruzione di Gerusa- 
lem, o se ad altro, mal si potrebbe as 

serire, 
Ma Isaia non era profeta di sciagu- 

re senza speranza, nè.l’Eterno.è il Dio 
della morte, ma della vita. 

Continua a dire, dunque, il presè- 
gio, che perfino la decima parte della 

gente sarà tagliata e destinata ad ar- 
dere, come si recide quercia 0 altro 
grand’albero: ma a quel modo che, se- 
gato quell’albero, ne rimane sulla ter 
ra il ceppo, da cui spunteranno vividi 
rampolli, non altrimenti dal popolo de- 
cimato rimarrà una semenza santa, ad 

inizio di più felice età. 
E questa speranza ultima concorda 

pienamente con tutta la predicazione 
d’Isaia; il quale aveva perfino a un 
suo figlio, forse il primo, dato nome 
« Sceàr iasciùb », cioè « un resto tor- 

nerà » o « un resto si convertirà ». 
Qui, se non fosse questo articolo de- 

stinato a un giornale, sarebbe da dire 
a lungo con quanto poco di ragione al- 
cuni critici abbian creduto. aggiunto 
posteriormente quell’ultimo stico del- 
la speranza « e sarà seme santo il cep- 
po suo », sedotti dal mancare esso nel- 
la versione greca dei Settanta. Ma chi 
non sa che Isaia, quanto fu grande 
profeta, tanto fu infelice nel tradutto- 
re che ebbe, dei Settanta? 

Resti dunque il testo com’esso è 
nell’ebraico, non per disprezzo. degli 
studiosi e dei critici, ma per inconsi- 
stenza, questa volta almeno, delle loro 
ragicni; e perchè il contesto sembra se- 
guire senz'ombra di difficoltà, salvo 
meliore iudicio: « Perfino la decima 
parte rimasta del popolo sarà arsa, co- 
me gli alberi si recidono destinati al 
fuoco. Ma un ceppo di essi rimane; e 
un seme santo rimarrà della gente di 
Dio. sai 

Primo Vannutelli 

Se 

e gedete, vedete pure ma non conoscete, 

10 Ingrossa la mente — di questo popolo 
e le orecchie ne indura e gli orchi incolla» 
che non veda con gli occhi 

Ma che insuperbito volle usurpare gli 
uffici sacerdotali e bruciar incensi sul- 
l'altare. Ripreso dai sacerdoti, si vol- 
se a minacce. Sulla sua fronte in quel 

Facciamo la conoscenza 
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momento spuntò la lebbra, che non 
lo lasciò più. Flavio Giuseppe oltre 

‘ tutto . questo, aggiunge che proprio 
inentre Uzzìa minacciava i sacerdoti, 

un’ terremoto grande scosse la terra, e 
apertosi il santuario ‘« un raggio di so- 
le fulgido lampeggiò e corse sul viso 
del re ove apparve la lebbra »; e che 
pel’ terremoto avvennero ampie frane: 
presso Gerusalem. i 

Alla morte di questo re, Isaia ebbe 
la visione e  l’ordine di profetare: 
© Quando Ozìas; rex superbus et prae- 
sumptor,, mòritur, Dominus vidètur: 
quia, cum mundi huius elatio a desi- 
derio mentis occiditur, tunc ipsa mens 

Dei gloriam contemplatur » osserva 
San Gregorio. 

Questa visione ebbe Isaia, come pa- 

re, mentre pregava nel tempio di Ge- 

rusalem. Il «tempio» «di cui parla 
‘Isaia, la echd}, significa non tutto 
l’edificio sacro di Gerusalem coi, cor- 
tili, ma la costruzione centrale, il reds 

in greco, che comprendeva il vestibo- 
lo, la sala chiamata « santo » (dov'era 
l’altare degl’incensi, il candelabro d'o- 
ro dai sette bracci mai estinto nè di 

. giorno nè di notte, e la tavola dei pani 

N 

d'offerta che ‘si rinnovano. ogni set- 
timana), e la sala più ‘interna detta 
c santo. dei. santi » cioè luogo. santis- 
simo, che al tempo di Isaia conteneva 
‘ancora l’arca dell’alleanza ove risiede: 
va la maestà divina: arca che poi, nel- 

la prima distruzione del tempio (586) 
fu rapita o disfatta. 

La visione. 

E° l’unica raccontata nel libro di 
Isaia; mentre altri profeti ne narrano 
tante: Ezechiele, Zacaria, Daniele. Al 
dire dei commentatori, questa visione 

fu in parte immaginaria, in parte intel- 
lettuale; cioè Isaia non vide Iddia (che, 
‘come scrive S. Giovanni, nessuno in 

questa vita può vedere), ma una im- 
magine creata nella sua fantasia € 
proposta al suo intelletto. I Serafini 
non son nominati altrove nella Bibbia, 
e il profeta li desorive, sia pure breve- 
mente, forse secondo la rappresenta- 
zione di genii alati babilonesi. Altri, 

meno bene mi pare, ricorre ai serpen- 

ti. alati, d’Arabia. Siccome la. radice 
saraph, da cui .si deduce il nome Se- 

rafini, significa ardere, si suole attri- 
buire ai Serafini l’ardore: «l’un fu 
tutto serafico-in ardore»; e San Ber- 

nardo, dirizzando le sue parole a Lu- 

cifero caduto per la sua fredda super- 
bia, ‘scrive: «Tu vero habuisti miser 
lucem sed ardorem non habuisti. Bo- 
num #&rat tibi ‘si ìgnifer magis esses 
quam lùcifer! ». 

Il racconto è facile e piano, e misto 
di ‘prosa e di versi, come non di rado 

accade fare ai profeti. Se fosse. lecito 
il paragone fra cose e tempi così len- 
tahi, si potrebbe ravvicinare questo ge- 
nere di prosa-poesia alle famose Sati- 
re Menippèe di Varrone Reatino, vis- 
suto a Roma nel primo secolo avanti 

Cristo. Valga come.ricordo, se non.co- 
me paragone. i 

L'atto del Serafino che con una pie- 
tra rovente (altri intende. « un carbo» 
ne ») purifica le labbra e il cuore di 
Isaia è rammentato nella Santa Mes- 

sa dal sacerdote, che prima di leggere 
l’Evangelo prega: « Munda cor imeum 

et labia mea... qui labia Isaiae prophe- 
tae calculo mundasti ignìto »; ed ha 
qualche cosa di simile nella prima vi: 
sione di Geremia: « E stese l'Eterno 
la mano € toccò la mia bocca, — e 

disse l'Eterno ‘a me: — ‘Ecco che ho 
date le parole mie — nella tua bocca». 

Non si saprebbe precisare se l’alta- 
re donde il Serafino prese la. pietruz- 

za rovente fosse quello degli olocau 
sti .o altare di bronzo, posto nel cor- 
tile dei sacerdoti, o fosse l’altare de- 

nè con l’orecchie oda 
eil cuore suo capisca, 

E dissi: 
Fino a quando, Signore? 
E mi disse: 

II 

senza più abitatore, 
e le case senza più gente, 

e grande l'abbandono 
sia, nel sen della terra: 

che nell’abbatterli v'è un 

e si converta ed abbia guarigione. 

Finchè sian devastate le città 

ed il suolo devastato, desolato; 

12 ed allontani l'Eterno la gente, 

13 e ancora în essa la decima ‘parte 
alla sua volta, è destinata ad ardere 

come quercia e com’albero grande, 

e sarà seme santo il ceppo suo. 
ceppo in essi; 

gli incensi o altare aureo; oppure se, 
essendo tutto in visione; si debba ‘in- 
tendere, come nell’Apocalissi (8,3) di 
un altare immaginato, simile a quelli 

veri del tempio. i 
Il fumo di cui si riempie tutto il 

sacro edificio è indizio, come altre 
volte la nube, della presenza di. Dio 

(numinis indicium): così, per citare un 
esempio solo, il Sinai, quando vi. scese 

l'eterna Maestà, fu tutto invaso di fu- 

‘mo, 
Le parole di Dio: « Chi manderò; 

e chi andrà per noi », in cui dal sin- 
golare ‘si’ passa al plurale («per noi») 
possono esser occulta significazione 
della unità e trinità di Dio, come han- 
no ‘opinato molti Padri e Teologi. Al- 
tri. pensa al plurale maestatico, come 
nel Gènesi «Facciamo l’umanità a 
nostra immagine, a somiglianza no- 
stra », > 

Altri finalmente credè che Dio qui 
si rivolga, quasi in consiglio, agli es- 
seri celesti che formano la sua corte, 
e sono chiamati «figli di Dio» in Giob- 
be e nei Salmi: ma qui non sono ri- 
cordati, se già non si volessero vedere 

nei Serafini, 
E’ notata dai commentatori la pron- 

tezza con cui Isaia si offre non all’in- 
vito aperto, ma al semplice consulta- 

re della Divinità: « Eccomi: man- 
dami ». Dice: bene di lui S. Paolo: 
Isaias audet ‘uguale Isaia osa: e in 
tutta la condotta di lui traspare questa 
indole. Perfino Mosè rispose alla vo- 
cazione manifesta scusandosi;  Gere- 

mia dichiarandosi inadatto; Giona fug- 

gendo. 

Il grido serafico 
La trina ripetizione dell’ aggettivo 

«Santo», se ai primi uditori e lettori 

d’Isaia non significò forse altro che 
un superlativo, meditata da menti cri- 

stiane apparve lontano ma verace pre- 
sagio della Trinità, rivelatasi ‘più tar- 

| di, di Dio potenza, sapienza e amore; 
Padre, Verbo, Spirito: e in questo sen- 

so il grido serafico si ripete-‘nella li- 
turgia della Messa: « Santo, Santo, 

Santo — è l’Eterno Signor delle schie- 
re», ossia signore. delle schiere degli 

‘astri, che vanno pei cieli, Presso i se- 
miti, infatti, e anche presso gli ebrei, 

gli astri ebbero culto. Nel, Deuterono- 
mio si parla di coloro «che servono al- 

tri dei e si ‘prostrano ad essi: al sole o 

alla luna o a tutta la schiera del cielo» : 
e in: Geremia si legge il noto passo: 
«In quel tempo, (oracol  dell’Eterno) 
— estrarran l’ossa dei re di Giuda — 
e l’ossa de’ principi suoi — e l’ossa 
dei sacerdoti — e l’ossa dei profeti — 
e l’ossa degli abitanti di Gerùsalem, 

— dai lor sepolcri: — e le spargeran- 
no — al sole e alla luna — e *a tutta 
la schiera del cielo ‘che amarono — e 
che sertirono — e che seguirono — 
e che cercarono — e che adorarono. 
— Non verranno raccolte nè sepolte: 
— per letame, sulla faccia del suolo 
saranno ». ; i 

con il latifondo siciliano 
(DAL NOSTRO. 

INVIATO) 
Ragioni storiche e coefficenti climaterici - Il problema 

dei problemi: l’acqua - La malaria nemico da debellare 

CORLEONE, dicembre 
E° forse, queto del latifondo si- 

ciliano, il problema più vasto di 
politica interna che il governo fa- 
scisla sì sia preoccupato di risol- 
vere; le difficowtà inerenti alla rea- 
lizzazione tunto auspicata del gran- 
de piano di bonifica voluto da ius- 
solimi sono innumerevoli ed in al- 
cuni casì sì tratta di situazioni di 
fatto radicale in errori perpetuati 

E forse, proprio per esser poco chia- 
ramente espressa sia nella versione Ge- 
ronimiana «Deus exercituum » sia nel- 
la pregeronimiana «Deus  sabaòth » 

quest’augusta sovranità di Dio sulle 
schiere celesti, cioè nei cieli, la citazio- 

ne che di questo passo isaiano fanno la 
Messa e il Te Deum include nel se- 
condo stico (nîeno bene) anche i cieli: 
«Pleni sunt caeli et terra gloria tua», 

dov'era da dire con san Girolamo: 

plena est omnis terra gloria tua », men- 
tre i cieli sono espressi nel primo sti. 
co nominando «le schiere». Si potreb- 
be. pensare che questa presenza della 
gloria di Dio in cielo e in terra sia fi- 
gurata poco sopra in quell'immagine 
che « i lembi del Suo manto empiva- 
no il tempio ». Non sono cielo e ter- 

ra immenso tempio di Dio, come disse 

rapito un. poeta: « Fammisi ‘immenso 
— tempio d'amore. — tutto il «caro»? 

Nel trisagio della Messa, alla fede 

dell'Antico Testamento in Dio santo 
e causa e fine dell'universo, si aggiun- 
ge, con altra espressione biblica, la fe- 
de nel Nuovo: « Benedetto Colui che 
venne (o che viene) nel nome del Si- 
gnore,», cioè. benedetto Gesù, Oh 
quante volte assistendo alla Messa so- 
lenne, ci siamo inginocchiati trepidan- 
do, mentre quelle sacre parole trasvo- 
lavano per le volte sacrate! 

\ILo sgomento d’ Isaia 
Il Profeta, che nell’estasi sua crede 

vedere Iddio, si sente perduto; non so- 

lo perchè peccatore e figlio d’un popo- 
lo peccatore; ma perchè, come fu ri- 
sposto ‘a Mosè, « non potrai veder il 
mio volto: .chè non mi vedrà uomo, e 
vivrà ». «Io son perduto!» esclama; e 
questa è la vera versione. del testo 
ebraico, come insegna anche il P. Fran- 
cesco Zorell del Pont. Ist. Biblico, nel 
secondo fascicolo del suo Lexicon He- 
braicum et Aramaicum che si va pub- 
blicando: non come porta la Vulgata: 
« Vae mihi, quia, tacui », quasi il pro- 
feta si pentisse d’aver taciuto durante 
la vita sacrilega del re Uzzìa. 

E’ vero, « Dio nessun l’ha veduto 
mai » dice San Giovanni, e inten- 
de « in questa vita mortale: in cui 
e guardiamo, al dir di S. Paolo, qua- 
si per entro uno specchio, enigmati- 
camente », guardiamo, cercando il ‘vol- 
to di Dio in questo universo che n'è 
‘quasi uno specchio, ma che come gli 
antichi fatti di metallo levigato, non 
‘ne-rende in tutto chiara la sacra im- 

magine: verrà tuttavia ‘giorno, in cui 
non più nello specchio, ma « faccia a 
faccia » mireremo il. Suo sembiante. 

Sempre agli uomini, anche più acu- 
ti e pensosi, è stato misterioso, e non’ 
può non essere, il pensiero di Dio: mi- 
sterioso, ma fatalmente a sè traente: 

«unctos - tangit et immemores non 
sinit esse sui». Vrrrei qui raccontare 
con la bell’arte di Cicerone il fatto del 

poeta Simònide; « da cui avendo do- 
mandato  Gerone tiranno di Siracusa 

per secoli; è per questo che non si 
può petendere in poco tempo di ri- 
inettere ‘tutto a posio, occurrerà ‘il 
periodo che dovrà occorrere poichè 
non contano gli anni ed è sacrifici 
pur di giungere allo scopo che in 
questo caso si identifica con una 
grunde opera sociale e col riacqui- 
sto di spazi vitali per l'economia 
del nostro Paese, Prima però di 
passare in rapida scorsa, nel ci 

celo di: qualche articolo, è principali 
problemi e le maggiori opere già 
eseguite per risolverli desideriamo 
spiegare bene=ciò: che. deve inten- 
dersi per latifondo ed all'uopo; con 
l'appoggio incondizionato. dell'ente 
di colonizzazione siciliano, ci sia- 
mo recati su alcune delle più im- 

se nel territorio della provincia di 
Palermo, . 

Le campagne emiliane e Toma- 
gnole cui siamo adusi si presenta- 
no come divise în piccoli appezza- 
menti ciascuno con la sua ordina- 
ta comoda casa colonica; ogni po- 
chi chilometri un lindo 
che ‘se anche piccolo è però ricco 
di ogni attività e presenta i pro- 
dotti principali di ogni industria, 
tiene in ideale e reale contatto Vu- 
na casa con l’altra, chè la dome- 
nica dopo la messa o nei giorni di 
mercato gli AgTicoltori si ritrovano 
însieme e saldano vincoli d'amici- 
zia e contutli d'affari iniziati’ da 
lunga data; nessun metro, e qui 
l'affermazione è tutt'altro che me- 
taforica, dei tanti che la fertile 
terra offre all'uomo, è incolto; il 
nostro rurale escogita sempre nuo- 
vi sistemi, studia le particolari ca- 
ratteristiche del 
vora in identità di scopi con tutti 
gli industriali e gl studiosi che la 
lavorazione della terra aiutano con 
le loro macchine DI primi, con la luce 

del loro sapere i secondiì. Riesce 
perciò quasi assurdo alla nostra 
vista ed alla nostra mentalità il 
trovarsi di fronte a. chilometri‘ e 
chilometri di terra pressochè in- 
colta e senza alcuna casa; solo, o- 
gni tanto, qua e. ta qualche capan- 
nuccia di paglia eq argilla ove so- 
no custoditi miseri e rozzi oggetti 

atti alla lavorazione del terreno. 
E° forse terra talmente priva di 
fertilità, questa che stiamo osser- 
vando, da giustificare un tale ab- 
bandono? Pale di no, poichè nei 
pochi punti ove si è, sia pure con 
modestia di Mezzi e di intenti, ese- 
guita un po' di coltivazione picco- 
le oasi, anche più spiccate fra lo 
squallore circostante, testimoniano 
della benignità della natura anche 
în questa regione, 

E allora come giustificare la for- 
mazione di queste grandîì estensio- 
ni incolte? : 

‘ Come « capire » il latifondo, 
queste migliaia e migliaia di ettari 
mal coltivati od addirittura incolti, 
privi. di vita animale ed umana, 
senza un segno di clemenza verso 
la terra assetata di lavoro? 

Capire il latifondo 
Sono molteplici e tutte ‘di gran- 

de importanza le cause che hanno 
portato alla formazione del latifon- 
do; ma in ognuna d’esse bisogna 
nettamenie distinguere ciò che è 
dovuto alla materia e ciò che è do- 

definì Mussolini, il  latifondo è 
principalmente  « un male mo- 
rale », \ 

Certo che în ognuna delle picco- 
le cause e concause formanti i fat- 
fori essenziali. alla comprensione 

portanti zone di latifondo»compre-: 

paesetto, 

suo fondo, la-| 

vuto all'uomo; poichè, come ben: 

Visioni di 

...Che s'avanza verso 

della formazione del latifondo ciò 
che è colpa della materia si amal- 
gama con. ciò che è colpa dell’uo- 
mo e dobbiamo perciò limitarci 
all'osservazione del. fenomeno in 
generale senza arriscliarci in una 
delicata questione di imputazioni. 
Una prima grande ragione del- 

l'abbandono della terra e della a- 
gricoltura estensiva è certamente 
da ricercarsi nel succedersi «gelle 
dominazioni straniere che la Sici- 
lia trascuravano ‘0 - sì limitavano 
semplicemente a. sfruttare; il feu- 
dalesimo, ‘giunto: sino ai giorni no- 
stri, non poteva certo permettere 
l'agricoltura intensiva in piccoli 
poderi ‘affidati ad una sola. fami- 
glia ‘per ogni appezzamento poichè 
nè il feudatario aveva le possibi- 
lità ‘economiche per ‘far. compiere 
è lavori necessari a tal fine,-nè il 
contadino, sempre sospeso ad un 
filo rappresentato dalla assoluta 
indiscutibilità delle ‘decisioni del 
padrone (cioè di uno ‘dei tanti ba- 
ronì ‘siciliani tutti in genere. pic: 
coli o grandi feudatari) se la sen- 
tiva di lavorare come sarebbe sta- 
to necessario quella terra che oggi 
era affidata a lui e domani sareb- 
be stata qssegnata ad altri; e poi, 
perchè far rendere alla terra il 30 

terebbe ad un mio reale interesse? 
— pensava îl. contadino — no cer- 
tamente poichè se il raccolto è 
maggiore meglio per il. padrone 
mentre a me Testa sempre solo 
quel' poco e, quando capita, maga: 
ri delle botte; e poi, oggi abbiamo 
un padrone, ma quello di domani 
chi. sarà? v 

Ed attraverso i secoli e le domi- 
nazioni questa trascuratezza per 
la terra si è andata sempre più 
accentuando; quando poi, riunita 
lo Sicilia all’Italia, sì sarebbe po- 
tuto iniziare una vera opera in 

invece, del 10? Forse che ciò por- 

latifondo... 

lo squallido paese 
(Nostro servizio fotografico) 

grande stile di bonifica dell’uomo 
e della terra, sono intervenuti il 
brigantaggio. e la cosidetta « ma- 
fia.» che ha resistito sino. quasi 
ai giorni nostri, Sono perciò pro- 
fondi e remoti fenomeni storici che 
hanno cotribuito alla formazione 
del latifondo divenuto ormai stato 
di fatto e la di cuì bonifica soltan- 
to in questi ultimi anni si è ini-- 
ziata, 

La natura deve essere aiutata 

Ma parallelamente q queste vi so- 
no atire cause, .legate. però sempre 
luna con l’altra e formanti insieme 
quella. siepe di spine che fà sangui- 
nare le mani-ed il cuore del conta- 
dino siciliano impedendogli di risa. 
lire velocemente il corso della sto- 
ria per riuscire ad annullare i se- 
colì di povertà ed apatia:che lo ren- 
dono notevolmente arretrato rispet- 
to al grado di civiltà raggiunto în 
altre parti d’Italia, 
Parecchie di queste cause sono 

però ormai divenute un ‘luogo co- 
mune orientato da errori o almeno 
inesattezze; il clima non è înfatti 
quale generalmente si ritiene, cioè 
arido, tipo sahariano, con scarse 
precipitazioni e, quindiì secchezza 
della terra; ma sr tratta în genere 
di un clima subumido con piovosità 
però non utilizzabile per org nella 
maggior parte del territorio, ma 
questo per incuria degli uomini, 
non della natura. Il terreno, per 
due terzi buonì del latifondo costi- 
tuito da argille sabbiose, è adatto 
particolarmente alla coltivazione sia 
erbacea che arborea, Quanto a quel. 
lo che fu definito il problema dei 
problemi, cioè l'acqua, non è inop- 
portuno ricordare che in Sicilia so- 
no circa 3800 le sorgenti individuate 
con una media di gittata per kmq: 
ogni minuto secondo di litrì 1,28; 
cioè sei volteepiù della media di 

gittata della Sardegna; ma purtrop- 
po anche qui l’opera dell’uomo non 
ha voluto collaborare con quella del- 
la natura e quest'acqua è perciò 
mal sfruttata o non sfruttata affat- 
to; in molti casi anzi, invece . di 
rappresentare, questa nostra prezio- 
so «sora acqua» francescana, un 
notevole vantaggio, rappresenta un 
danno enorme. poichè la formazione 
di acquitrini e di torrenti e ruscel- 
bi a portata troppo saltuaria ed a 
ecorso non. regolato. favorisce il 

fiorire di quel grande ostacolo alla 
colonizzazione che è rappresentato 
dalla malaria. Sono vari invero i 
germi che nelle condizioni igienica- 
mente trascurate di vita del conta- 
dino siciliano e nella ristrettezza di 
quei miseri abituri che formano i 
borghi, trovano sede adatta al loro 
espandersi e ricorderemo, ad esem- 
pio, la tracomatosi particolarmente 
infamtile dovuta alla polvere che si 
addensa per le ristrette strade dal 
fondo ineguale dj quegli agglome- 
rati di poche case con molti abita- 
forì che servon di sede 'e base di 
partenza ed arrivo per il lavoratore 
della terra; anche anchilostomiasi 
dovuta alle scarse esigenze igieni- 
che dei singoli individui; e varie 
altre forme intestinali; ma. domi- 
nante su tutte, freddo spettro di 
morte o dj vita miseramente tra- 
scorsa, la malaria. 

E su questo problema dell’infezio- 
ne malarigena nei suoi riflessi sulla 
vita del contadino siciliano e negli 
ostacoli ch? frappone alla colonizza. 
zione del latifondo desideriamo fer- 
marci un momento poichè ne sen- 
timmo a lungo discutere nei giorni 
scorsi ad un convegno di giovani 
studiosi convenuti a Palermo da 
ogni parte d’Italia. 

Lottare duramente 

Deve realmente. la malaria essere 
ritenuta l'ostacolo-base alla coloniz- 
zazione del latifondo? Noi riteniamo 
di no, Bisogna infatti premettere 
che è vari tipi di parassiti che si 
espandono sempre più attraverso îl 
loro ciclo morfologico uomo amma- 
lato — zanzara — uomo samo hamno 
bisogno di quel particolare tipo di 
«habitat» per poter prosperare; so- 
no perciò varie condizioni, quali 
LN agirenierveg le acque ad irrego- 

re corso e gittata, la terra non 
coltivata, la scarsità di popolazione, 
che presuppongono un sempre mag - 
gror incremento dei plasmodi e del- 
le Taveranie. Qualora si bonifichi 
l'uomo insieme al terreno e la fa- 
miglia formata da numerosi compo- 
nenti si insedii nella «sua» casa e 
sulla «sua» terra continuando con 
la «piccola bonifica agraria», con il 
razionale allevamento del bestiame 
ed altri espedienti di maggiore 0 
minore importanza la lotta contro 
l'agente infettivo, si potrà certo ot- 
tenere il debellamento del triste 
spettro che ‘collabora ad impedire 
un riavvicinamento sempre più ra- ; 
pito ed effettivo del latifondo sici- | 
tano alla civiltà. i 
Riteniamo perciò che anche la ma- ©‘ 

laria debba venire considerata «alla 
stregua di una delle tante cause + 
che, malevolmente riunite stretta 
mente alleate contro Vascesa del- 
l’uomo, tentano di fermare l’inévi- 
tabile corso della storia e della ci- i 
viltà.\ La lotta contro uno di questi 
fattorì nemici è sempre lotta con- 
tro la totalità di éssi poichè sono 
talmente compenetrati l'un l'altro 
da renderne impossibile la scissione, 
Bisogna perciò affrontarti contem- 
poraneamente e non spaventarsj di x 
parziali insuccessi 0 di lentezza 
nel raggiungimento di date mete; 
più dura è la lotta, più ricca di 
soddisfazione sarà la vittoria. E 
vedremo come il governo italiano 
abbia affrontato virilmente e fran- 
camente il problema riuscendo già, 
dopo neppure due anni di lotta. ad 
attingere notevotj risulteti superio- 
ri alle più rosee previsioni. 

Filippo Stefani 
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Giorgio Marussig 
Medaglia d'oro 

della Piccola Casa “F, Ozanam,, 
E’ stata concessa la medaglia d'o- 

ro « alla memoria » al S. Ten, Gior- 
gio Marussig di Udine, appartenen- 
te al 480 Regg. Artiglieria, con 
la motivazione nota, 

‘x 
Di Giorgio Marussig, che per due 

anni fu zelante collaboratore del 
prof, don Biasutti alla Piccola Ca- 
sa, oggi possiamo scrivere che fu, 
pur nella, sua talvolta incompresa 
e inconsueta idealità e concezione 
della vita, un forte, E possiamo an- 
che scrivere che questo giovane (co- 
sì compito e gentile, così assetato 

d'affetto e di amore, ha vissuto, 

dopo una fanciullezza tra i comodi 
di una facile esistenza, una glovi- 

nezza piena di amarezza, di abban- 
dono, di dolore, ria 

Quando. già nel 1935, don Bia- 
sutti, accoglieva il cuore affranto, 
il corpo fiaccato, la mente smarrita, 
l’anima, amareggiata del Marussig 
alla Piccola Casa, allora, nessuno 
aveva fiducia in questo giovane che 

la fede cristiana; soltanto teneva ab- 
barbicato ad una vita che per lui 

era. piena di profonde ed intime sof- 
ferenze, 

Fu alla Casa Ozanam innanzi 
tutto che egli ha ritrovato la sua 
vitay Fu qui»che le sofferenze dello 
spirito, lo smarrimento della ragio- 
ne hanno: ritrovato il loro equili. 
brio, Fù qui che sopra i marosi ‘di |{ 
una vita senza speranza s’è visto 
il ritorno di quella volontà così for- 
te che oggi ha dato alla Patria ed 
alla Chiesa un eroe. E’ dalla, Pie- 
cola, Casa che il Marussig ha ri- 
preso la via verso la vita Verso il 
lavoro, E° la Banca Cattolica del 
Veneto che lo annovera per-prima 
tra i suoi impiegati, in.ziandolo così 

a quel ritorno alla vita civile e so- 
cina che org; si è così nobilmente 
conclusa sui monti della Grecia. 
Ma egli non aveva finito di sor- 

seggiare il fiele nel calice della ‘sua 
vita, che ancora, e non poco, dove- 
va soffrire nel corpo e nello spirito 
per trovare finalmente sul campo di 
attaglia la sua vera via e la sua 

meritata gloria. 
E’ alla sua fede totalitaria, alla 

sua umiltà francescana e profonda, 
alla sua carità così viva, al suo cul- 
to per il Duce e per la Patria così 
esclusivo, che dobbiamo l’eroismo 
così sublime del Marussig, 

Egli fu sul campo di battaglia 
l'eroe della Patria in cui rifulsero 
le virtù del cristiano, maturate in 
una vita così provata dal dolore e 
così gagliardamente -vinta «con la 
fede e la preghiera. 

Noi oggi lo onoriamo, mentre al- 
tri nostri stamno adempiendo al 
loro dovere di combattenti e di sol- 
dati con lo stesso spirito di fede e 
di sacrificio. 

&& % 

Giorgio Marussig « medaglia d’o- 
ro», eroe della Patria, milite del 
Fascismo, soldato di Cristo, e vin- 
citore della morte con la sua fede 
e il suo sacrificio ci insegna come 
si deve vincere la fame che tormen- 

. ta, il disprezzo che avvilisce, l'ab- 
bandono che fa naufragare: con la 
certezza negli immortali destinîì del- 
la nostra anima, con l'umiltà che 

. fa salire ogni calvario, con la cari- 
tà che fa vincere ogni dolore, con 
l’amore che fa donare la propria 
vita, Così egli ha vinto! 

« Chi non è disposto a morire 
per la sua fede non è degno di pro- 
fessarla »: così fu detto; Ebbene, 
Giorgio Marussig. è morto per la 
sua fede negli alti destini di ci- 
viltà della nostra Patria, perchè 
egli; da cattolico veramente convin- 
to, aveva fatto suo il. comandamen- 
to dell'amore e della dedizione sino 
all’estremo sacrificio. Egli ha cre- 
duto, e crede anche oggi dall'altra 
vita, nella missione dell’Italia no- 
stra. 

La sua fedè era fede in Cristo 
Signore, nella Chiesa e nella gerar- 
chia, e la sua vita fisicamente così 
tormentata. moralmente così scono- 
sciuta, religiosamente così coerente, 
intellettualmente così viva, €, pur- 

troppo, così, « disgraziata », ha a- 
vuto il suo meritato trionfo, la sua 
gloria. 

osa 
«Dai frutti conoscerete gli albe- 

ri» e Giorgio Marussig che in tem- 
po di pace..soffriva, amava e chie- 
deva che si avesse. fiducia. in. lui, 
ha scritto la sua pagina di sangue 
e di fede a caratteri d’oro: ha vin- 
to il tempo conquistando l’eternità, 
in modo tale che noi forse non sap- 
piamo capire, ponendo così a noi 
un monito: la.vita va vissuta con 
alta idealità per rapire all'esistenza 
quella nota di amarezza che più o 
meno in ognuno di noi fia. presa, in 
momenti duri come questi, e tarpa 

| Ogni slancio: di fede e di coraggio. 
Oggi che non è più tra noi egli 

è presente in ogni cuore, è sul lab- 
bro di molti, nella memoria di tut- 
ti, mentre ieri poche porte gli si 
aprivano, pochi cuori lo amavano,. 
molte umiliazioni lo sferzavano for- 
tificandolo, ma uno solo non l’ab- 
bandonava mai: Cristo Signore. 

Questi solo sapeva che dall’alber- 
go, ritenuto senza vita, doveva sboc- 
ciare quel fiore che oggi fa brillare 
di vivida Juce e fulgida gloria l’a- 
nima ed il ricordo di Giorgio Ma. 
russig, 

bi Bo, 

Si propone che la memoria glorio- 
sa di Giorgio Marussig venga ono- 
rata secondo la sua fede ed it suo 
cuore in opere di bene, e di bene 
per la Piccola Casa Ozanam e per 
le Overe Salesiane di via Plamis. 
Perchè ad esempio, non dedicare a 
Giorgio Marussiq uno dei laborato- 
ri-scuola del rifugio « Bearzi »? A- 
prebbhero pur bisogno di essere più 
modernamente atirezzati. 

F° una: mnronosta La avanziamo 
poll, certezza cho morra raccolta e 

tradotta rapidamente in realtà. 

Li (n, d. r.) 

La Santa Messa di Natale 

nella nostra Diocesi 
Le condizioni del momento impe- 

discono anche: quest'anno la cele- 
brazione della S. Messa nella notte 
di Natale. In proposito riferiamo 
quanto pubblicato nella Rivista Dio- 
cesana di dicembre: 

1. Anche quest'anno è proîbita la 
celebrazione della S. Messa di Na- 
tale a mezzanotte. Non sono com- 

pinto net divieto le Ss. Messe cele- 
rate «în religiosis seu piis domi- 

bus oratorium habentibus cum fa- 
cultate samctissimam Eucharistiam 
habitualiter asservandi (can. 821, 
par. 3)», a condizione che non .vi 
siano ammesse ‘persone estranee, 
cioè non dimoranti nella Casa Re- 
ligiosa, 

Rag In virtù del Motu Proprio, ri 
cordato nella prima parte. di detta 
Rivista, permettiamo (non prescri- 
viamo) la celebrazione anticipata la 
sera della vigilia nelle Chiese P.ar- 
rocchiali e Vicariali e în quelle altre 
Chiese, dove « per secolare ed im- 
memorabile consuetudine o per in- 
dulto apostolico » (sì noti la condi- 
zione) si avesse il privilegio di far 
celebrare la S_Messa nella notte di 
Natale, Si osserveranno le preseri: 
zioni della Santa Sede, compresa 
quella che «tra la fine del’ sacro 
rito e il momento, in cui ha appli 
cazione lm legge dell’oscuramento, 
rimanga qualche intervallo di tem- 
po » (cioè circa mezz'ora). 

3. Per le Città di Udine e di Civi. 
dale è permessa la S. Messa la vi- 
gilin solo nella Metropolitana e nel- 
la Collegiata, ; 

La Sì Messa di Natale potrà quin. 
vi ua celebrata intorno alle 

Ottimo. esito 
della giornata della carità 

L'esito della Giornata, della Carità 
svoltasi domenica 7 u. s., organizzata 

dalle Conferenze Parrocchiali di San 
Vincenzo: è stato esaminato nella ariu- 
nione generale, svoltasi Come dj con- 
sueto dopo la giornata stessa. I risul- 
tati.raggiunti quest'anno sono quanto 
mai lusinghieri, Le offerte in denaro 
hanno superato «di oltre cinquemila ti- 
re i] totale dell’anno scorso ed anche 

le offerte in natura, date la particola- 

ri contingenze, sono state generose. 
Saranno anche quest'anno distribuiti 

i pacchi natalizi agli assistiti, limitata- 
mente alle possibilità concesso dalle 
vigenti norme annonarie per. non 
manchi ai poveri.ne] giorno A Mas. 
sima festa cristiana la tangibile soli. 
darietà dei fratelli, 
Nell'esame dell’attività delle varie 

Conferenze, delle Dame e delle Dami- 
ne della Carità, si è constatato in tutte 
le parrocchie un notevole fervore ca- 
titativo ed un. impulso nelle opere 
buone. Particolarmente considerata la 
Conferenza di S. Quirino che nel pros. 

simo gennaio solennizzerà i] decenna- 
le della fondazione. 

Concorso cittadino presepi 
E° indetto anche quest'anno a cura 

della Presidenza Foraniale della Gio- 
ventù di Azione Cattolica, un Concorso 
cittadino per il miglior Presepio. . 
Possono parteciparvi tutti gli Aspì- 

ranti della città. È 

Il Concorso avrà la sua prima fase 

nella Parrocchia dove sarà fatta una 

graduatoria intesa a scegliere i 3 mi- 

gliori Presepi che, a cura della Presi- 

denza dj Associazione, saranno segna. 

lati alla Presidenza Foraniale (Via 
Treppo 3) entro il 1 gennaio p. v. 
Una apposita Commissione cittadina 

visiterà poi entro il giorno dell’Epifa- 
nia i Presepi primi classificati nell’e- 

liminatoria parrocchiale. 
Questa bella ed educativa iniziativa 

che negli anni scorsi ha suscitato così 

larghi consensi non mancherà anche 

quest'anno di interessare, non soltanto 

i nostri cari aspiranti, ma anche le 
rispettive famiglie, ; ì 

Croce Rossa Italiana 

Ufficio notizie 
Sono pervenute a questo Comitato 

notizie rifletienti: 

De Marco Polesello Regina, residente 

a Sacile; 

Rossi Ida, via Villa Mavia, residente 

a Prata di Pordenone; 

Tonitto Adamo, v. Toppo, Udine, 

Non essendone stati trovati i reca- 

piti, si pregano gli interessati a pas- 

sare alla sede del Comitato, via. Man. 

zoni 7, nelle ore antimeridiane dei 

giorni feriali. RR 

‘no; assieme al libretto ed alla licenza 

‘| registro delle vendite. 

ANNUNZI SANITARI 
CASA DI CURA 

Dott. F. Pelizno 
Specialista malattie 

Orecchi = Naso - Gola 
UDINE - Via Rivis 32 - Tel, 6-02 
Riceve tutti i giorni (escluso il ve. 

nerdì) ore 10-12 e 15-17. i 

Dott. GUIDO NICOLETTI 
\ SPECIALISTA 

OSTETRICO GINECOLOGO 
CURE DIATERMICHE 

Piazza Marconi, 9 
UDINE - Tel. 17-77 - Consultazio 
dalle 10,30 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

Ie mot. Vi. Meri 
riceve per MALATTIE NERVOSE 
alla Villa Baruzziana - 
Nsservanaza, 23 - nelle ore antimerid 

(fperuatovetenio) 

Bologna, via 

dei giorni feriali 

see 

UFFICIO DIOCESANO A. C. 

Pro Quotidiano 
Si rammenta ai Rev.di Par. 

roci che entro il 20 corr. atten. 

diamo le segnalazioni sui risul- 
tati della. campagna pro Quo- 

tidiano dalle quali desideria- 

mo conferma che le mete fis- 

sate dall’ Ecc.mo Arcivescovo 

per il 1942 sono state ovunque 

raggiunte o, come già è avve- 

nuto in molti centri, superate. 

La diffusione del nostro Quo- 

tidiano è un imperativo di ca- 

rattere fondamentale che si sin- 

tetizza così: il Quotidiano Cat- 

tolico in ogni famiglia, in ogni 

ambiente, in ogni Associazione 

Cattolica, 

« L'Avvenire d’Italia » è. il 

nostro ‘quotidiano, 

Concertò Campajola 

agli “Amici della Musica,, 
Domiani venerdì 19 alle 21 nel sa- 

lone della ‘Provincia il violinista 
Campi.iola terra un concerto, il ter- 
zo della stagione, per gli Amici del- 
la Musica, Sono in programma bra- 
ni di Vitali, Brahms, Masetti, Ciai- 
cowki, Dvorak e Paganini. Accom- 
palgnerà al pianoforte. Giovanni 
Bonfiglioli. 

Duplicati carla dei carburanti 
In base a precise disposizioni mini- 

steriàli non potranno essere rilasciate 
dagli Organi competenti duplicati di 
carte carburantj per preteso ‘smarri- 
mento di quelle già consegnate. 
Allo-scopo di evitare possibili abusi, 

l'Ufficio provinciale delle.Corporazioni 
avverte che in caso di smarrimento 0 
distruzione della carta predetta l’inte- 

ressato, per averne il duplicato, dovrà 
richiedere con la normale procedura, 
il rilascio di una nuova licenza di cir- 
colazione, che sarà concessa secondo 
i progressivi numeri di immatricola- 
zione. ta Lie 
Non saranno quindi rilasciati buoni 

di carburanti (benzina, metano, gaso- 
lio) a quegli utenti che non esibiran- 

di circolazione, le prescritte carte dei 

‘carburanti, 

Vendita dl terreni la Tarvisio 
La Prefettura informa gli eventuali 

interessati che l'Ente Nazionale per le 
‘Tre Venezie pone ini vendita i seguen- 

ti terreni, siti in Comune di iTarvisio: 

1) ex proprietà Fohn Rodolfo, in due 

distinti lotti: ; 

a) primo lotto: terreno costituito 

dalle particelle 1-10 e 4 della particella 

edificale 31-1 (baracca in legno) della 

superficie di mq. 13,553, da destinarsi, 

almeno in parte, ad aerea da. costru- 

zione; 

b) secondo lotto: terreno costituito 

dalla particella 664 della superficie di 

ma, 3787 a prato stabile we 

2\ ex proprietà Komatitsch Lorenzo, 

in unico lotto: azienda agraria costi- 

tuita dalle particelle 728, 729, 931, 947, 

949 e 950; ‘e dalla particella. edificale 

205, Il complesso con una superficie 

catastale di ma, 10,140. 
Opportuni chiarimenti potranno es- 

sere forniti anche dalla Direzione Ge. 

nerale dell'Ente per le Tre Venezie - 
Servizio Agrario - e dall'Ufficio di Tar- 
visio dell’Ente stesso. i 

Chiusura di negozi 
| per infrazioni. 

alle norme vigenti 
Con provvedimento in corso, il Pre- 

fetto ha disposto la chiusura, per gior- 

ni 3, del negozio di maglierie di Ti. 

nor Teresa: di manifatture di Da Poz- 

zo Pietro e di mercerie di Rainis Gio 

Batta tutti da Tolmezzo per infrazio- 

ne alle disposizioni sulla tenuta del 

Vendita di ‘pesce sott’ olio 
Il Consorzio Provinciale della ali- 

mentazione comunica che in tutte le 

cooperative di consumo. della provin- 

cia sono state poste in. vendita pesci 

sott'olio della Dalmazia, 

Borsetta sparita 
Fermatàsi a bere una bibita al 

caffè Carlî, in piazza S. Giacon.o, la 

sig.ra Anita Conte, abitante in via 
Villa Glori, poneva la borsetta di pel- 

le su di una sedia, Voltatasi a par- 

lare con una amica perdeva di vista 

la borsa, che prendeva il volo con le 

440 lire che conteneva, 
Qualcosa di simile capitava ad En. 

rica Casarsa fu Ferdinando, abitan- 

te in via Cormor Alto 17. Lasciata 

per qualche tempo la bicicletta in via 
Del Gelso, non trovava, al ritorno, la 

borsa. appesa al manubrio, contenen- 
te 100 lire e tessere annonarie e di 
abbigliamento, 

.. Alberto Polame di Pietro da Resut- 

ta, domiciliato in via della Valle 8, 
afferma di avere dimenticato la bu- 

sta di cuoio del valore di L. 150 sul 

banco della latteria di Amalia Bruni 
in via Viola. La lattaia però afferma 
di non avere mai vista nè busta nè 
proprietario. ‘ 

Convocazioni 
I dirigenti sindacali addetti agli 

studi professionali sono convocati 
per oggi 18 alle ore 19 a rapporto 
presso la sede dell’Unione prov. fa- 
scista dei lavoratori del commercio. 

Spettacoli: cinemalogratici 
PUCCINI. — 

escluso. 
ODEON — Una ragazza allar. 

mante — per adulti, 
SAVOIA +— Primo amore — per 

adulti. 
IMPERO — La gerla di Papà 

Martin — per adulti, 
CECCHINI — Assenza ingiustifi- 

cata — per tutti, 
D, L, F, — Piccoli uomini — per 

tutti, 
REX — Uomini e lupi — per 

tutti, 

Cine Varietà — 

Sport 
Commento calcistico 

Su di un terreno perfetto e con un 
tempo bellissimo è stata giocata la 
partita contro il Savona. Ma, se il sole 
era quasi primaverile, purtroppo il 
gioco udinese è stato. offuscato dal 

non ancora del tutto ‘dissipato gri- 
giore. \ 

La solita sfuriata di assaggio ha of- 
ferto quanto di meglio entrambi i con- 
tendenti avevano nel loro modesto rée- 

pertorio. Non era trascorso un quarto 
d'ora, che Tomasi, l'anziano e valoro- 
so capitano savonese, rimaneva azzop- 
pato e obbligato a fare la comparsa 

nella linea: laterale. Lo stesso toccava 
più tardi al nostro intrepido «Dodo», 
che a seguito dj uno scontro rimane- 
va qualche minuto a terra e quindi 

passava ‘inutilizzato all’ala . destra, 
mentre Bertoli doveva ripiegare ad 

interno, } 
Prive dei rispettivi capitani entram- 

be le compagini, ma sopratutto V’Udi- 

nese, ha manovrato con la sola volon- 
tà di strappare ad ogni costo due pun- 
ti in classifica, anzichè impostare un 
gioco calmo e tecnico in modo da razg- 

giungere con maggior eleganza la vit- 
toria e nel tempo stesso dare al pub- 
blico la tanto agognata soddisfazione. 
Che la vittoria stessa sia toccata ai 
nostri, nulla di più giusto, poichè per 
quasi tutti i novanta, minuti essi, che 
avevano lasciato la maglia bianca ne- 

rosso-vivo, hanno tenacemente premu- 

to e'rare volte sono stati costretti a 
ripiegare nella propria area. Con tutta 

questa superiorità, però mon si sono 
visti tiri irresistibili,, nè parate spet- 
tacolarìi, anzi il portiere savonese Ca- 
burri veniva ironicamente acclamato 
da] pubblico, perchè dava spettacolo... 
nei rimandj dal fondo. 
Sottolineata la solita larga messe di 

arigoli a nostro farove, ma non saputi 
intelligentemente sfruttare. A proposi. 
to, di tutti i calci d'angolo che abbia- 
mo usufruito quest'anno (12 solo col 
Pro-Patria), troppo pochi sono stati 
realizzati, e non per fallosità di tiro, 
ma per impreparazione ed inabilità. 

I pericoli toccatj a Caburri sono sta- 
ti dati più dalla nostra retroguardia 

che dagli uomini avanzati; la, pumi- 
zione scoccata ‘da Clocchiatti da ‘oltre 
trenta metri è stata meravigliosa Der 
potenza ed intuizione ed ha procurato 
i} nostro primo punto; si è inoltre vi- 
sto un/tiro bellissimo di Diantj ed u- 
na calata con dardo finalé di Zorzi, 
nonchè un insidioso rimando di testa 

di Gallo, mentre gli attaccant; rima- 

nevano con le mani ‘in mano! Miconi 

si è slogato a impartire ordini e noi 
riconosciamo che con questo ausilio i 
nostri procedevano con maggior, spe- 

ditezza del solito, specialmente riguar- 
do il gioco raso terra. 
Però non sappiamo perchè Mi- 

coni non abbia ordinato a  Bar- 
bot di tenere a bada.  Remigi. l’in- 
sidiosissima ala sinistra, che fra i gio- 
vani liguri era di gram lunga il mi- 

gliore attaccante, Anche la difesa sa- 

vonese è stata molto ammirata al pari 

della nostra che. si è comportata come 

sempre con calma ed autorità, Greme- 
se è stato inoperoso; i sostegni inerti 

e deboli nei rimandi; ha emerso Gallo 

ma date le sue possibilità, doveva es- 

sere di maggior aiuto agli avanti. 
Questi che avevano Della Rosa in ]Juo- 
go di Spivach sono stati slegati e pri- 

vi di iniziativa, per modo che la dife- 

sa ‘avversaria aveva facile gioco di 
loro. & Ti 

Concludiamo constatando che negli 

anni in cui si giocava bene si accumu- 

lavano magri punti. ora che giochia- 
mo maluccio la classifica è onorevo- 
lissima. Che sia questo il segreto di 
Miconi? Ira 

*% &® i 

Domenica. andremo..a Bari ove. ci 

attendono Varie insidie. La vittoria ci 

pare inamissibile. Ci aspettiamo tut- 
talpiù un pareggio, il che sarebbe già 
molto. A i 

gli spogliato; e ne. rivestivano una+ . 

(1( 
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‘GAGLIANO 
Grociata della purezza 

In questa parrocchiale si è inizia 
ta la Crociata della Purezza. 

Totalitario l'intervento delle giovani 

a tutte le lezioni, , Ì 

i CIVIDALE 
Il nuovo presidente dell’ O.N.D, 

Domenico Lamarca è stato nomina- 
to Presidente del Dopolavoro comu- 
nale. ; 

H «Bugul» 
Anche quest'anno i nostri cantori 

riesumeranno una antica tradizione 
col canto «Oggi è nato il Salvatore» 
caratteristica musica del Tomadini, 
che verrà accompagnato. da un biz- 
zarro strumento denominato «Bugul» 

formato da una pentola di terracotta 
chiusa sopra ermeticamente «a un 
«cuoio con nel centro una canna che 
vibrando produce il suono... © 

 H Presepio 

verrà allestito da parte delle Madri 
stesse l'interessante Presepio che o- 
gni anno attira i fedeli di ogni loca- 
lità, î ; 

Nella chiesa delle Reverendi Madri 
Orsoline in via Monastero Maggiore, 

Messa deila Vigiiia di Natale 

La Rassegna Diocesana, in corso di 
pubblicazione, riporterà Je seguenti 

disposizioni per la Messa. nella Vigilia 
del Santo Natale, 

Gli Indultti e le Disposizioni del «mo. 
tu proprio» del regnante Pontefice 
Cum bellica conflictio del 1 dicembre 
1940, sono in vigore anche per l’imni- 
nente S, Natale. Perciò, come l’anno 

scorso (v. Rassegna 1940, pagg 103 € 
104), permettiamo che in tutte le Chie- 
se Parrocchiali e Curaziali l’unica 
Messa, solita a celebrarsi a mezzanot 
te, sia celebrata invece la sera della 

Vigilia, in modo però che essa sia fl- 
nita prima delle ore 18, 
Sarebbe meglio però che î Parroci e 

Curati non usassero di talefacoltà e 
pesuadessero î Fedeli ad assistere al- 
la Messa nella solenne giornata; così 
potrebbero con maggior’ comodità at- 
tendere al ininistero delle Confessioni. 

Le Case Religiose che godono il pri- 

vilègio di far celebrare la Messa nellu 

notte di Natale. sono escluse da questa 
concessione e potranno farla celebra- 

re, come il solito, subito dopo la mez. 
zanotte; le Suore soltanto potranno as- 
sistervi e fare la Santa Comunione; 

nessuna altra persona, 
I Sacerdoti, che si varranno del, det- 

to privilegio, debbono astenersi. dal 

prendere alcunchè, ‘a MOdo di cibo 0 
di bevanda, per 4 ore prima di comin. 
ciare la celebrazione della. S, Messa: 
e, potranno celebrare il giorno seguen- 
te soltanto due Messe osservando‘ Ga 
mezzanotie il digiuno naturale, %} è 

L’annuale 
della Giornata della Fede 

L’odierna raccolta di lana 

per i combattenti 

In armonia alle direttive federali, il 
Segretario del Fascio di combattimen- 
to, in collaborazione con la Segrete- 
ria del Fascio femminile, ha disposto 
che oggi 18 novembre, sesto annuale 

della. giornata della Fede, appositi 
carri #mbandierati facciano lil giro 
delle famiglie soffermandosi casa per 

casa Der la raccolta della lana. Inol- 
tre presso la sede del Fascio femmi- 
nile a Casa Littoria verranno ricevute 

le offerte dj lana da materasso da de- 
stinarsi alle. Forze Armate, 

Il Console diella - Milizia 
visita la Casa Littoria 

Ieri mattina il Console della M.-V. 
S; N. squadrista. Urbano Rocco, nuo- 

vo comandante della Legione Tagli 
mento, ha ispezionato il locale Co- 

n i . . . . 

( Il giornale viene. inviato 

GRATIS Di 060 
a lutto dicembre ai. nuo- 
vi abbonati che versano 

udito la quota” annuale. 

mando Presidio, ove è stato ricevuto 
dal centurione Roverso e successiva- 
mente dal Capo della ‘Segreteria poli- 
tica, ed ha visitato gli Uffici di Casa 
Littoria compiacendosi della diutur- 
fia, attività del nostro Fascio. ; 

Il Segretario. dell’ Unione pro- 
vinciale dell'Industria al Corso 

di cultura sindacale 

Sabato prossimo 20 corrente alle ore 
18, il. Segretario generale dell’Unione 

provinciale. dej Sindacati fascisti. la- 
voratori dell’industria, centurione Tri- 
denti, visiterà il locale Corso di cul 

tura sindacale dell’anno XX. per diri- 
genti e fiduciari del Pordenonese ai 
qual; rivolgerà la sua fervida. parola. 
Successivamente il collega avv. Ugo 

Imperatori terrà ‘una lezione ai con- 
venuti. i 

L’'odierna festa scolastica dell’Isti- 
tuto Magistrale « E. Vendramini» 

Nel pomeriggio «di. oggi, J'Istituto 
Magistrale «Elisabetta Vendrami. 
ni» terrà l'annuale ‘accademia sco. 
lastica nell'aula del Teatro «Ver- 
di», g. c., in occasione. della distri. 
buzione déi premi. alle alunne, di. 

| stintesi nella sessione di studi 1940: 
1941, i Lar 

La manifestazione avrà inizio ‘al- 
| le ore 16, presenti autorità e gerar- 
chie, umo stuolo - di ‘invitati ed i 
familiari delle alunne ed il pro. 
gramma, è il seguente: 
1, Inno ' delle Giovani Italiane 
coro del Pettinato); 2. Benedizione 
el gagliardetto della Scuola e pa- 

role di una piccola italiana di 1.a 
classe; congedo delle abilitate del- 
l’anno 1940 81; ‘Aria di chiesa (coro 
dello Stradella); 4, Poesia di una 
alunna; 5, Esercizio ginnastico; 6. 
«Farfalla» (coro dello. Schumann; 
7. Poesia; 8, «La sagra di Giara- 
bub» (coro del Ruccione); 9, Breve 
relazione scolastica del preside 
mons. dr, ca® Pietro D'Andrea; 
10. Inno della Gil (coro di Petti- 
nato). dba 
“Dopo la. cerimonia, autorità ed 
invitati si porteranno nella sede 
dell'Istituto per presenziare allo 
scoprimento di due lapidi dedicate 
alla memoria: dei Caduti pordeno- 
nesi Antonio e Aldo Marchi, al cui 
Cola s’intitolano due aule scolasti. 
che. 

Nella stessa circostanza, gli ospi. 
ti ‘potranno visitare i lavori ese. 

scolastico 1940-41 ed offerti al Fa. 
scio Femminile pro bimbi poveri. 

Il Comune 

) per il Natale dei soldati 
N Commissario prefettizio del Co- 

mune! ha recentemente disposto l’of- 
ferta di mille lire a favore delle For- 
ze. Armate dislocate a Pordenone e 
nella zona per concorrere ad. allietare 
il Natale dei nostri valorosi soldati. 

guiti dalle allieve. durante l’anno| 

. All'iniziativa del Comune si sono ge- 

Tutto considerato, siamo venuti nel- 
la determinazione di non permettere 

ai Fedeli la S, Comunione nella Mes- 

sa della sera; la facciano la mattina 
della ‘grande solennità e troveranno 
maggior soddisfazione spirituale, più 
che sentimentale, 

FK LUIGI, Vescovo 

Il Fascio Femminile 

per la giornata della fede 

Per l'anniversario della, Giornata 
della fede i) Fascio Femminile pub- 
blica il seguente manifesto: « Il 18 

dicembre, annuale della fede, ci ri- 
chiama alla mente il momento in cui 
le donne italiane, in uno siancio ci 
dedizione, hanno voluto 
mondo,.. con: la simbolica offerta, la 
dimostrazione della loro fierezza e del 
loro contributo ‘alla lotta contro V’'egoi- 
smo brutale dei. popoli anglo-sassoni. 

Il nemico di oggi è il medesimo di 
allora. la nostra fede rafforzata e pu. 
rificata da‘ tante prove, ci fa sentire 
ancor di più la grandezza del compito 

prefissosi dall’Italia fascista, per cui 
la celebrazione del VI. anniversario 
la Giornata diella fede deve dare un 
risultato quanto mai significativo, 

Per disposizioni del Segretario del 
Partito il 18 dicembre le sedi dei Fa- 
sci ‘Femminili saranno aperte per ri- 

cevere offerte gratuite ed a pagamen- 
to di lana da materasso, che sarà de- 
stinata per la confezione di tessuti ne- 
cessari alle Forze Armate, 

Date. generosamente, Vincere », 

ORDENONE 
privatj della città i quali, conferman- 

do la. loro, profonda ammirazione ed 
il caloroso attaccamento al nostro glo- 
rioso Esercito, hanno fatto pervenire 
al Municipio numerose altre offerte in 
denaro e doni che contribuiranno a 

rendere più tangibili ed efficaci le ma- 
nifestazione che all'uopo si stanno 
predisponendo. 

MANIAGO 

Offerta 
alla Conferenza Vincenziana 

Offerte pervenute alla . Conferenza 
*S. Vincenzo de’ Paoli in Maniago: 
in morte del geom. Mazzoli Raffaele 
Segatini: la famiglia L. 50; fratello 
Volveno e sorelle Maria e Alice L. 30; 
fratello avv. Agostino 30; fratelli Di 
Bortolo. Mel 10; 

fratelli fu Bortolo 10. 

In morte di De Cecco Basilio: la fi- 
glia Luigia e genero L. 25; la figlia 

Giuseppina e genero 25; i mipoti 25. 

na 30. 

le L. 35; Bruna Anita 25; cognate e 
nipoti 25. 

In morte della: signora Gabriella 

Ny. 10; la famiglia Cimatorions 5, 

na Vincenzo 50. 

offrire al 

nerosamente associati enti, aziende e 

DALLA DIOCESI 

Sartor ‘Giovanni “e 

In morte di Brandolisio Agostino: 
la famiglia L. 25; la famiglia Siega 
Ducaton Amalia 25; Brandolisio -Der-' 

In morte di Bruna Angelo: le sorel- 

Tami: la famiglia L. 100; la fami. 
glia. Sina 35; la famiglia DObrowol- 

In morte di -Roman Luigia: la fi- 
glia'.ed. il genero Toffoli Domenica 
L. 80; il figlio e nipoti di Rosa Ulia- 

1 

a giovinezza. 
Vescovi Diego: Proclama in occasio- 

ne dello costruzione d’un tronco di 

strada. militare. nel Tirolo 1824, 
Dott. Ravagni: Proclama commemo. 

rativo l'anniversario di Fabio Filzi e 
Cesare Battisti a Monte Corno. 
Venturini Rodolfo: Fotografia raf- 

figurante la capitolazione di Ancona il 
26-3-1881. 
Comm, Don Antonio Rossaro: Picco. 

la targa in bronzo rappresentante Ce- 
sare Battisti, eseguita con metallo ne- 
mico. 

La Contessa Giulia Tremante di Ne- 
sente di Valpantena ha donato al Mu. 
seo i ricordi personali dj guerra del 
comandante di forte Ustica, Costaniti- 
no Tremante che fu valoroso combat- 
tente e difensore di quel forte. 

Vendita di uova conservate 

La Sezione dell’Alimentazione. di 
Trento: ha. messo a.«disposizione. una 

assegnazione di 9.000 nova conservate 
da distribuire alle categorie meno ab- 
bienti della popolazione, al prezzo di 
lire 1,25 cadauno. 

E’ stato disposto per la vendita pres. 
so i due rivenditori di Piazza delle 
Erbe, Ceriani e Andreolli, dalle ore 8 
alle ore 12, verso prenotazione da par- 

te. degli acquirenti delle tessere del 
pane delle rispettive famiglie, Per Saò- 

co. funzionerà uno spaccio del sob- 
borgo. 

Si. pregano le famiglie che non ne 
hanno assoluta necessità o che posso- 
ho provvedersi di uova in altra ma- 
niera, di voler astenersi dal farne ac- 
quisto in Piazza. 

+ Gli\acquirenti compresi fra le letté- 
re dell'alfabeto A-B. dovranno rivol- 
versi al rivenditore Ceriano e quelli 
compresi nelle lettere B-Z al rivendi- 

tore Andreolli. 
Le uova sono. in vendita in ragione 

di mille al giorno da mercoledì 17 di- 
cembre a. c. in poi. 

\ : | ; daglia dell'Unità d'italia; altra com- 

*d° memorativa Anita Garibaldi. 

i ; ; Comando Gil Fed. di Padova: Meda- 
glia commemorativa della marcia del- 

signi: - " i l o 

Investito ed ucciso da un tram 
MANTOVA, 17 sera 

Il :pensionato delle Ferrovié Dante 
Gandolfi, di 66 anni, ieri mattina per 

tempo si recava da solo a Mantova a 
piedi; per riscuotere i) sussidio, aven- 
do ‘un figlio richiamato alle armi, Pa- 
re. che per la nebbia, e forse anche 
per un suo difetto visivo, il Gandolfi 

non si accorgesse, in località Dosso 
del Corso, che costeggiava. un po’ trop- 
bo da vicino la linea tranviaria e che 
Stava per avanzare una vettura diret- 
ta a Montanara, guidata dal manovra- 
tore Angelo Savasi, mutilato dj guer- 

ra. Il tranvai, passandogli a lato, lo 
investiva alle spalle e lo gettava vio- 
lentemente nel mezzo della strada. 
Nella caduta il poveretto riportava 
gravi ferite ‘al capo e decedeva men- 
tre lo si identificava, . 

ROVIGO 
Onorificenze di guerra 

Sono state conferite le Croci di 
guerra. al merito. ai seguenti mi- 
litari della nostra: città e provincia: 
cannoniere Marzan Tino da Rovi- 
go; Finotello Ulisse da  Bottrighe; 
‘tenente Labia Gian Carlo da Frat- 
ta Polesine; Munerati Romano da 

' | Polesella, 

Listino dei prezzi di vendita 

delle biciclette 

| L'Unione’ Commercianti comuni- 
ca che il Ministero delle Corpera 
zioni ha disposto che, con decor. 

DALLA CARNIA 
praslg ne 

sullo a' Treppo il carrettiere Cor- 
‘tolezzis Simone era preceduto da 
un altro suo compagno. I cavalli 
di quest’ultimo si misero a. correre 
ed il Cortolezzis, perchè non suc- 
cedesse altrettanto dei suoi, si pre- 
cipità a chiudere i freni méntre 
già anche queste bestie si davano 
alla corsa. Il Cortolezzis credette 
necessario di trattenerli per la ca- 
vezza, ma mon vi riuscì perchè il 
timone lo colpì al collo malamen- 
te mentre il cavallo di destra an- 
dava a sbattere in un paracarro 
rimanendo freddo all'istante, 

“ ROVERETO 
‘Beneficenza 

Il signor Orfeo Caldini ha offerto al. 
la Scuola materna Clementino Vannet- 
‘ti la somma di lire 50 per onorare la 
memoria; de] compianto suo fratello 
Mario, È 

Doni per i nostri soldati 

vinciale dei Fasci femminili di Trento 
oggi anuale della Giornata della Fe- 
de, ed anche nei giorni successivi, sa. 
ranno raccolti doni per i nostri com- 
battenti, ; ; 
I doni, lana, indumenti e cibarie, si 
prega di consegnarli al Fascio fem- 
minile, Casa della Gil, stanza n. 6. 

Il Segretario del Fascio di Com- 
battimento ed il nuovo Direttorio 

Il Federale ha nominato Segretario 
dèl Fascio di Combattimento di Ro- 

vereto Alfredo Dell’Uomo D’Arme, A 
componenti dej direttorio i seguenti 
fascisti: dott, Mario Fetrari, vice se. 
gretario; dott. Leopoldo Prosser; rag. 
Piero Girardi; Guido Barovier; Giu- 
seppe Sguario; dott. Valeriano Malos. 
sini; prof. Sandro Baganzini. , 

1 Doni pervenuti i 
al Muso Storico Italiano 

|. della guerra - 

Dott,. Dalla. Torre Augusto: Quatiro 
opuscoli sulla guerra di Spagna. 
Ministero della Guerra - Uff. Storico: 

Elenco dei Caduti nella guerra 1914-18 
Albo d'Oro, vol. XXII. ei 
«Cav. Carlo Gerosa: Un disegno ri- 
DIPrRE modelli di elmi di cavalle. 
ria. 
‘Rossaro Guido: Miniatura della me- 

Nella strada di discesa da Ligo- 

renza dal 15 corr. i rivenditori di 
biciclette e accessori dovranno te- 
nere ‘esposti i listini dei prezzi di 

vendita da essi praticati. ‘ 
Una copia dei suddetti listini do- 

vrà essere inviata al Consiglio del. 
le Corporazioni. con  l’indicazione 
della maggiorazione che j rivendi- 
tori hanno applicato sui prezzi di 
acquisto. Nello stesso tempo le dit- 
te fabbricanti di biciclette. e acces: 
sori comunicheranno ‘alla Confede. 
razione fascista degli industriali i 
prezzi di vendita da esse praticati, 

Concorso di canto 

detto un concorso di canto fra ! 
giovani dilettanti della nostra Pro 
vincia. Gli interessati dovranno in- 
viare le domande al. Dopolavoro 
provinciale di Rovigo entro: e non 
oltre il 18 corrente. 

La selezione avrà luogo il 21 di 
cembre alle ore 14 in una sala del 
Liceo Musicale cittadino Francesco 
Venezze. fear 

Per iniziaitva della Federazione pro. | 

Lucia Bartoli 
ved. Bartolini 

mamma 

di Maria, Letizia, Elisa 
che la vedono ancora serena ‘e pur 

la piangono tanto. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì alle ore 15 partendo dalla 

abitazione: Via Duca d’Aosta 9. 
iS 

Prem. Impr. Poràpe Fun Cav Uff. A. Longh 
Saragozza 45 - Tel. 22-592. Bologna” 

Il Dopolavoro Provinciale ha in 

‘A mezzogiorno del 17 dicembre, : 
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| ciale scagliò ancora le altre 
bombette che possedeva, quindi ini- | @l 
ziava il volo di ritorno .atterrando |? 

18 Dicembre 1044 Pooina 5 

TRENT'ANNI DOPO 
“IZ ore pre 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

I primi voli-di-guerra 
Il 26 Iuglio 1909 quando Luigi Bleriot {che potevana anche finire poco lieta 

attraversò la Manica; .1°’8 ‘settembre 
1909 quando in Italia si. indisse il pri- 
mo circuito aereo idi Brescia; il 23 set. 
tembre 1910 quando Geo Chavez si im- 
molò dopo aver compiuto il mirabo- 
lante volo da Briga a Domodossola at. 
traversando le Alpi, sono tutte stori- 
che date, e cimenti aerei, ‘che diedero 
la chiara persuasione, che l'’aeroplano, 
(cioè il più pesante dell’aria) avrebbe 
potuto rendere utilissimi servigi sia in 
pace che in guerra. î 

Gli studi per un migliore perfezio- 
namento degli apparecchi ed i proget- 
ti per un maggiore potenziamento del. 
l'arma azzurra, erano all'ordine del 

mente. 

L'arma muova, impiegata per la pri- 
ma volta in ‘guerra, volle la sua vit 
tima; il giovane pilota tenente Pietro 
Manzini, caduto nel cielo di Tripoli, 
veniva. inghiottito dal mare. 
Molto ci sarebbe da raccontare sul- 

le gesta di questo primo nerbo ‘di' a- 
viatori italiani, impegnati — primi nel 
mondo — in una grande battaglia, 
ma lo spazio non ce lo consente; tut- 
tavia la scia ‘di ardimento lasciata 
dietro di loro, e la certezza che Vae- 

roplano in guerra poteva essere utile 
€ ‘prezioso, è stato sprone ed incita 
mento per tutti gli eserciti del mon 

giorno, ed in breve tempo sorsero of-| do, a creare la nuova armata azzurra 

ficiné, scuole e campi d’aviazione. 
Quando il 3 ottobre 1011, l'Italia en- 

trò. in guerra con la Turchia per la 
conquista della Libia, la nuova arma 
del cielo italiana non ‘era del tutto 
impreparata, e se pur fosse composta 

di pochi apparecchi e di un esiguo 
numero. di. piloti, può .arrogarsiì il} 

vanto’ di'‘essere stata la prima ad es- 
sere usata in combattimento, 

L’Esercito e la Marina erano in quel 
tempo dotati dj alcuni dirigibili di ti- 
pì diversi, e non troppa fiducia si 
nutriva sui risultati che poteva ottene. 

re  l’aeroplano, cioè il più pesante 
dell'aria. L'Aviazione italiana, allo 
scoppio delle ostilità era composta s0]- 
tanto di 4 piloti effettivi e cioè: i ca- 
pitani, Carlo Piazza e Riccardo Moizo, 
il sottotenente di vascello Ugo De Ros. 
si e sottotenente dj complemento Giu. 
lio Gavotti; di. 6 piloti della riserva e 
cioè: i capitani Felice Scapparo e Igi- fa 

nio Gilbert De Winchels, i tenenti 
Luigi Falchi, Costantino Quaglia, Et- 

torre Marro, Andrea Poggi; tutti no; 
mi gloriosi, di arditi e dj prodi, che 

con orgoglio riconoscente, dobbiamo 
oggi ricordarii. 

E tanto per essere chiari diremo an. 
cora che l'allora nuova armata del 

cielo era attrezzata con soli 9 apparec- 

chi e cioè: 3 Farman, 2 Nieuport, 2 
Bleriot e 2 Etrich. Come giustamente 

descrisse il Maggiore Umberto Mandel, 
addetto al Comando Supremo. nel. 
la Guerra mondiale, sul suo pre 
zioso volume «La Guerra Aerea» (Edi. 

zione Aurora di Milano), « questo pic- 
calo numero di Uomini e di apparec- 
chi riassumevano lo sforzo di volontà 
e di ali della Patria in armi per la 

conquista d'oltremare, ed era-pertanto 

che -ora domina tutti i cieli. 

Gino Magagnoli 

Ucciso da un tronco di albero 
BELLUNO, 17 sera 

"Da ‘qualche giorno il sessantenne 
Giovannj Tibolla fu Giovanni, abitan- 

te a Sospirolo, era intento, in loca- 
lità Canale del Mis, al taglio di una 

pianta d'alto fusto, per ricavarne le- 
gna da ardere. ; 

Teri mattina il lavoro volgeva al ter. 
mine quando improvvisamente il gros- 
so tronco si abbatteva in terra inve- 
stendo in pieno il disgraziato agri- 
coltore, che rimaneva all'istante cada- 

vere in consegnuenza dello schiaccia- 
menta del torace, ; 

. Il mortale infortunio è stato sto- 
perto solo a tarda «sera dagli stessi 

miliari che non vedendo rientrare a 
casa il Tibolla, avevano iniziato ri- 
cerche. 

“sottratti al consumo 
” MILANO, 17 sera 

Una ‘brillante operazione è stata con- 
dotta: a- termine dal. Comando «delle 
Guardie di Finanza di Torino, in col- 
laborazione col nucleo della. polizia 
tributaria «di* Milano, ehe ha portato 
alla denuricia di. un notevole gruppo 
di persone, alcune residenti in Pie- 
monte, altre nella nostra città, Je qua- 
li trafficavano clandestinamente e su 
vasta scala ingenti quantitativi di na- 
fia, traendone illeciti ed elevati gua, 
dagni. ; ì 
Sono risultati coinvolti nell’illecito 

commercio de] carburante Mario Mo- 

sconi, titolare dj una ditta ‘di auto- 
trasporti com sede a Milano, e una 
succursale a Trieste, che attualmente 
si trova detenuto nelle carceri di via 
Filangeri per falsificazione di buoni 
per prelevare carburanti. 

Dalle indagini è emerso che tanto 

il Mosconi come un tale Bruno Ba- 
gnasacco gerente di una azienda di 
trasporti automobilistici con sede an- 
che a Milano, avrebbero offerto in ven- 
dita, în diverse riprese, circa 200 quin- 
tali di nafta a prezzi superiori a quel- 
li fissati dal listino, realizzando gua- 
DOSni che si aggirano sulle 150 mila 
ire. 
Col Bagnasacco e il. Mosconi sono 

state denunciate. una quindicina. di 
ditte acquirenti. 

I) Mosconi, tempo fa, ebbe a subire 

una condanna a quattro mesi dal Tri- 
bunale di Novara, e al pagamento di 
una multa fortissima sempre per il- 
lecite. speculazioni di nafta. 

—m 

Duecento quintali di nafta 

Scosse di terremoto in Turchia 
ISTAMBUL, 17 sera 

Violenti scosse sismiche sono sta. 
te registrate a Mugla, Per fortuna 
non sono da. annoveràre che pochi 
feriti. Tuttavia i danni sono assai 
gravi. in quanto 800 abitazioni, 4 
scuole e un ospedale sono stati se. 
riamente danneggiati, 

COMMENTO DEL GIOVEDI 

Dove si vede che “W. R., 

lenni confusioni nell'astrusa ‘lingua 
di Euripide e di Sofocle), l'ospitalità 
era cosa sacra agli dei; non solo l’o- 
spite,.. sopratutto se misero e lacero, 
era un inviato-di Giove e come: tale 
doveva essere tiverito, amato e, quel 

che più conta... rifocillato, molti du. 
stri sono passati da allora; e non sap- 
piamo se ancora oggi viva, fel vam- 
po sportivo s'intende, la gentile con- 
suetudine, ‘ce lo dirà. domenica l’A- 
Mmatori, la quale ospiterà il Guf "Vo- 
Pino; crediamo però che i milanesi 
cercheranno di aumentare i punti 
che li separano dai più immediati in- 
seguitori a spese dei piemontesi e del. 
la tradizione... classica. Il pronostico 
comunque è nettamente per loro 

A Roma e a Bologna situazioni pres- 
sochè identiche: i romani, dopo il ri- 
poso di domenica scorsa, vorranno 
sgranchirsi muscoli e nervi a° spese 
del tapino Pavia, cui le forze ormai 
non consentono nemmeno: più di reg- 
gere il rosso segnale di coda; i go- 
liardi concittadini, imbaldanziti dal 
meritatissimo successo, proveranno 
che non si tratta di una sporadica e 
perciò effimera rinascita, ma di se 
ria volontà, di adeguata preparazia- 
ne, Comunque sul nostro Velodromo 
l'A. R, Padova dovrebbe fare le spe- 
se della giornata. ° 

La trasferta infine del Guf Milano 
a Genova non lascia dubbi circa ‘il 
risultato; ma la continua marcia a- 
seenzionale degli uomini di Vianel- 
lo fa prevedere una gara ilura e 
combattuta, con evidente vantaggio 
per un maggior potenziamento tecni- 
co ed agonistico della pallovale ita- 
liana. 

0, PIERONI 

CO) 

Ecco il calendario della VII gior. 
nata: 

* Amatori R. Milano-Guf Torino. 
* €. G. M.V.S.N. Roma-Guf Pavia, 
* Battisti Genova-Guf Milano, 
*Guf Bologna-A. R. Padova. 3 
Riposa Guf Parma. 

sPORT INVERNALI 

La settimana sclatoria 
di Garmisch 

BERLINO, 17 sera 
(e. n.) Fino ad oggi 7 paesi hanno 

dato la loro adesione alle manifesta- 
zioni. seiatorie che avranno luogo a 
Garmisch Partenkirchen nella settima» 
na dal 6 al 15 di febbraio, —. 

Dai dati fin'ora ottenuti dagli orga; 
nizzati abbiamo potuto stabilire — n 
forma l'Agenzia Europa Nuova — che 
la, Svizzera invierà 55 atleti, la Svezia 
30, Ja Groazia 15, l'Ungheria 11, la Ro- 
mania e la Bulgaria 10, La partecipa. 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 17 — Rendita 3,50% f. m 

79,80 — id. 5% €. 9,20 — id. f. m. 95,% 

— Redim. 5% c, 96:29 -.id..f. m, 96,95 -— 
id. 8,50% f. m. 75,25 — Venezie 3,50% 94,5 
— B,T,N, 93 4% 98 — id. M9 97,795 — 
Fondiarte; Bologna 4% ord. 455,50 — id 
cony, 469 — id, 5% 497,25 — Venezie 4% ord 
462 — id. conv. «473,50. Azioni; Assio | 
Gener., 1175. — «Snia Viscosa 805 — Monte 
Amiata 650 + Montecatini 24 — Fiat 94b 
oa Adriatica El. 91 — Emil, Esere. Elettr, 

Cambi; Zurigo 441 — Berlino 760,45. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 17 — iltendita 8,50% c. 80,290 + 

id. f, m, 80,40 — id, 6% €, 95,30 — id. f, 
m. 96,30 — id. f. m, 95,40 — Redim. 5% e. 
96,35 — id, f. m..96,50 — dd. 3,50% f. ib 
75.225 — Venezie 3,50% 94,70 — B.T.N. 943 
4% 98 — id. 949 5% 97,775 — Obbligazioni: 
Opere Pubbl. 5% 481,75 — IRI- 4,50% 483,25 
— id, Stet, 4% 841 — id, Mare 4,50% 468 
— da, Ferro 4,50% 538 — Emiliana 6% ii 
— Fondiurie: Bologna 4% conv. 471 + M. 
lano 4% conv. 489 — Venezie 4% ord. 43 
— ld, conv, 47% — Azioni: ‘Assic, Gener. 
1160 — Snia Viscosa 810 — Ilva .217 — 
Monte Amiata 622 — Montecatini. 244 +- 
Fiat 942 — Adriatica El. 250 — Emil. Eser 
Elett», 852, 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, ‘17 — Rendita 5% cont. 95,3. 

— id. f. m. 9,9 — id. 314% I, m. 79,90 — 
Prest. Redimib, 814% tf, m. 75,27% — ld. 

5% cont. 96,225 — id. f. m, 9640 — «La 
Centrale» 1540 -- Ferr. Merid, 1405 ‘—.Fon- 
diaria. Incendio 707 — Società Immobiliare 
80 — Snia 805 — Magona Italia 1075 — 
Ilva 219 — Fiat 9% — Montecatini 245 — 
Monte Amiata 69 — Adriatica 252. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 17 — Rendita 5% f m. 95,30 

— id. 814% 1, m, 80 — Prestito Redimib. 
34% 'f. m. 75,20 — id. 5% f. m. 96,40 -- 

An. Generali 1178 —.An Infortuni Milano 
2%45 — Riun. Adriatica i.a serie 243% — 

id 2a serie 2390 — Gerolimich 278 — Mar- 
tinolich- 120. — Ferr.. Merid. 13%0.+ Trip: 
covich 718 — S. A. Cementi Isonzo 131 - 

Gantieri “Riun. Adriatico 97 — Silurifi; 
gio 270. i ; si ) 

Nelle società azionarie 
I Cantieri Riuniti dell’Adriatico si pro 

pongono di aumentare il eapitale sociale 
che è attualmente di 100: milioni di lure, 
con versamento in contanti. 

x* »% 

«La Soc. ‘An, Molini Antonio Biondi di 
Firenze procede all'aumento del capitale 

sociale da L. 20 milioni a_L. 23 milioni, 

mediante assegnazione gratuita di n. 20.000 
azioni nuove, godimento 1.0 gennaio 1941, 

in ragione dij ùna ‘azione nuova per ogni 

Peri boscaioli destinati 
in Sardegna 

Nei giorni scorsi è stato raggiunto un 
accordo tra la, Federazione maestranze spe- 
cializzate dell'agricoltura e la ‘Federazione 
industriali dei légno, in virtù del quale 
a tutti i boscaioli ingaggiati per il lavoro 
da compiersi in Sardegna sarà corrisposta 
una indennità di lire 29 per ogni giornata 
di sosta ai porti di imbarco. 

L'assegnazione del sapone 
da barba ai parrucchieri 

Sono in corso trattative tra. la Federa- 

zione e le competenti associazioni sindacali 
del commercio per l'assegnazione del sa- 

pone \da barba agli artigiani barbieri € 
parrucchieri, 

Il ritiro dei punti obbligatorio 

tenti circa le norme che regolano il com 
mercio. dell’abbigliamento; si precisa che 
ghi scampoli devono essere venduti col pun 
teggio previsto per i tessuti. 

Como si preparano i polisolfuri 
Nei trattamenti invernali alle piante da 

frutto bisogna, nel corrente anno, adope- 
rare solamente le materie prime di produ 
zione nazionale, in quanto sarebbe cosa as 
sunda impiegare del solfato rame che sarà 
assai ‘più necessario per i trattamenti è 
stivi ai fruttiferi stessi od alle viti. 

I trattamenti invernali si possono ‘tare 
molto facilmente ed efficacemente con. i 
polisolfuri, la cui azione è stata risdontra- 
ta come ottima- in passata e numerose 
esperienze, non solo contro. le malattie 
crittogamieche dei fruttiferi, ma anche 
contro molti insetti parassiti, vantaggio 
questo. per nulla conseguito con l’uso del 
solfato di rame.. . ix 

In pratica gli agricoltori hanno sempre 

breferito il solfato rame perchè di più fa- 
cile e semplice preparazione, adottano 

poi aliri composti a basé di oli. pesanti 
Tdi catrame, oggi difficilmente reperibili, 
contro gli insetti, facendo quindi i due 
trattamenti, l'uno specificatamente. anti 
crittogamico' ® l'attro ‘antiparassitario su 

ogni pianta. ; 
I polisolfuri, che suppliscono ottimamen- 

te a entrambi questi due scopi, “@ diò tom 
ma oggi di vantaggio anche in Vista délla 

trovate in eommercio già pronti, preparati 

con formole ottime; appyre' s..passono an: 
che, con maggiore economia, preparare 

nelle nostre. stesse case coloniche. 
Per fare tale preparazione occorre stem: 

perare Kg. 10 di calce viva in Kg. 20 di 

acqua, entre un recipiente di ferro, scal- 

anche per la vendita di scampoll| 
© Al quesito rivolto alle autorità compe 

scarsezza della mano d'opera, si possono. 

quale è possibile moltiplicare il pane, sw 

no adunque una realtà, che deve quest’an- 

no tradursi in atto senza tentennamenti 
e senza esitazioni di sorta, “ 

Per assicurare un ottime raccolto, si de- 

ve sempr6 ficorrere alle! concimazioni com. 
plete, non dimenticando cioè i sali pota= 

}sici, 

La radio di oggi 

METRI 845,5 => 263,9 — 420,8 — 491,8 — 5240 

12,20; Orchestra Cetra. 
13,20; Romanze e canzoni. 

14,15: Trasmissione scambio dalla Ger-e 

mania, ; : 
14,45-15,10: Trasmissione a cura dell’Uffi- 

cio prigionieri. 
16; Trasmissione per le Forze Armate. 
17,15; Concerto del soprano Di Maria 

Petris, ; 
17.99: Concerto del violoncellista Fantini 
19,40, Corale «Giuseppe Verdi» di Prato. 

20,40; «Strapaese», Kramer €@ i suoi SO 

listi di fisarmonica. 
METRI 221,1 — 230,8 

10-10,30: Radio Scolastica. 

11,15-11,35 circa; Trasmissione per le For 

ze Armate. 
19,15; Musiea sinfonica, 

18,15; Musica vania. "è 
14,25-14,45; Orchesttina caratteristica Fio- 

rentina, PE, 

nanza, ; i 
21,5: Complesso italiano caratteristico. 
21,80; Musiehe per orchestra, Po 
922,15, Orchestrina diretta dal Me Vac- 

sd i RADIO VATICANA 
-‘90,39.(m, 49,96); Parola del Papa. 

La ola di 
1941-XIX 
di ha condannato 
VANNINI LUIGI di Cesere nato 
in Castenaso il 19 marzo 1885 e re- 
sidente in Castenaso a lire 300 di 
multa e 100 di ammenda ordinan- 
de la pubblicazione per estratto 
del decreto di condanna sul gior- 
nale «L'Avvenire d'Italia » e la 
interdizione del Vannini stesso dal- 
l'esercizio del commercio per un 
mese, per avere nell’ 11 agosto 1941 

in Castenaso posto in vendita del 
latte dichiarato intero, annacquato 
Lal 7% e deficiente di residuo ma- 
gro. 

‘ Bologna 15 dicembre 1941-XX. 

per estratto conforme 
: Il Cancelliere Capo 

(Pericle Panaiotti) 

La R:Profura di Bologna 
i * 3 i i dieci azioni vecchie. possedute, a comincia ò A 

destinato nd incidere le prime pagine zione italiana è ormai assicurata. non i  l’aundo fine ad ebollizione della. massa; | ton ‘decreto in data 4 luglio 

della storia, non ancora incominciata, è ancora stabilito il numero degli az:|7° dal 17 dicembre 1941 e fino al 15 €©h-| indi si argiungono lentamente Kg. 20 | 1941-XIX 
della guerra del cielo ». 

H plotone autonomo assegnato alla 
squadriglia aerea in Libia, era soltan. 
to composto di un sergente e 30. uo- 
mini, da 
Un.cumulo di contrarietà sj Presen- 

tarono quando i pochi aviatori, con if 

°E' certamente ‘ben poco simpatica 
polemizzare con colleghi e particolar: 

mente con giornalisti di un giornale 
quasi cittadino; ma, per principio, 
non possiamo passare sopra g quanto 
«w. p.» scrive nel «Corriere Fudarno» 

ha ragione ed ha torto... 
teno di fischidre agli avversari soltan- 
to perchè giocano meno peggio; ed al- 

lora, ecco ehe l'attenzione ed agni cu- 
ra.sì rinolgona' all'arbitro: al più pic- 
colo errore son salve di fischi, epiteti 
più o meno lusinghieri, gazzarre ben 

zurri che saranno presenti a Gar. 
misch, 

& & » 
Al torneo di disco sùl ghiaccio «che 

si svolgerà durante lo stesso periodo 
di tempo si sono finora iscritte oltre 
alla Germania, j'Italia,.la Croazia e la 

naio 1942. 

&& * 

La Soe, An. Cartiere del Maglio © fli 
Brodano di Belogna, si propone di aumen- 
tare il capitale da L, 19 milioni a L, 10 
milioni 422.000 in relazione alle leggi 13 
gennaio 1938 e 18 aprile 1941, e di ulterior. 

mente aumentare il capitale sociale da 

di zolfo, portando pot a cento Miri a 
quantità dell'acqua ‘aggiunta, e mantenen- 

do l'ebollizione per circa quaranta  minu- 

ti dono l'aggiunta dell'acqua, 
A tale punto la massa deve assumere U= 

na colorazione brune rossastra caratteri. 
stica 9 î 

Tale prodotto corrisponde ai preparati 

ha condannato 

TATTINI GIUSEPPINA di Silvio 
nata il 10 dicembre 1916 a Castel 
S, Pietro e residente in Bologna 
Via Battibecco N. 3 a lire 500 di 
multa e 200 dì ammenda ordinan- 
do la pubblicazione per estratto del 

Fis Slovacchi 6.422.000 a L. 16.500.000 per contanti. Que i i È Pops 

eta svpsraic A di martedì, poco simpatiche a chi, come noi, de- BI SM ant Silago 1} Biagne uittinò All PRE da doo eo sone Segna | decreto di condanna sui giornale 

ping Lg ; Case vere, intendiamoci, ed alle qua. | sidererebbe una ben maggiore. sereni- 30 giugno scorso, con un utile netto. di | ner | trattamenti invernali alla pianta da | € L'Avvenire d'Italia » e la inter 

re da Napoli, La. loro mole era tanto 

ingombrante che la spedizione fu ri 
mandata varie volte con dispiacere dei 

nostri bravi piloti che tormai, pen- 
savano che deere partenza avvenisse 
a guerra ‘ultimata, e: 
Però l’allora capitano Pietro Bado- 

glio, prese a cuore la cosa e così il 

primo scaglione aereo ‘poteva, partire 

da Napoli per la Libia, sebila a, bre- 
re di { un secondo, 
VAgficanne ERE in Africa. eb- 

be un gran da fare per la=sistema- 

zione ed organizzazione dei servizi 

logistici, ed miorno ad  eS$4 BE 
Va sen rande aria di u- 
SA ; epinve. Une gpeni uno strumento 

bellico di nuova ‘creazione, nessuno VI 
prestava aindamento. 41 nostri baldi 
piloti e specialmenie Moizo le Piazza 
non si turbarono di tale indifferen- 
za; si diedero a rimontare gli appa 

reechi, con la sicura fedé; che “que- 
sti a brevè scadenza: avrebbero: fat 
to parlare di loro. 19 6 

1 17 ottobre 1911. per opera del cap. 
Carlo Piazza, si compì il primo vo- 
lo di guerra. Col suo Bleriot'il noto 
aviatore, menire infuriava una ‘eruen- 
ta battaglia, intorno a Tripoli, rima. 
se in aria per oltre un'ora, sorvo- 

lando l’oasi ove più cruenta era la 
mischia, e nonostante fosse stato fat- 

to segno.a centinaia di colpi da fu- 
cile sparati dagli ardbi, atterrava rag- 
giante nel. punto esattò di partenza. 

Era il primo volo di guerra, e da 
questa prova riuscitissima, si ebbe la 
conferma che l’aeroplano si. presen- 
tava come elemento preziosissimo 
nelle battaglie, specie per sorveglia. 
re le mosse dell'avversario e conse- 
guentemente disturbarlo ed. inseguir. 
lo col Jancio di bombe, il che venne 
effettuato poco dopo da Giulio Ga- 
votti col suo Etrich. 3 

Fu proprio il 1 novembre 1911 quan- 

do Gavotti decollava da Tripoli e 
dirigendosi sull'Oasi di. Ain Zara sor- 
prese una colonna di circa 150 uo. 
mini. Discese a poco più di 500 me- 
‘tri; approntò la prima bomba e la 
gettava nel vuoto. Gli occhi del pilo- 
ta videro poco dopo fumo e fuoco e 
scorsero pure. il nemico che correva 
sbandandosi in ogni direzione. L'Uffi- 

oche 

felicemente alla base di partenza, Le 
prime bombe dal cielo erano già sta- 
te fatte cadere, ed il risultato fu ta- 

le che nessun dubbio più si aveva 

sull'efficacia dell'aeroplano nelle &a- 

zioni di guerra. i ò 
Frattanto Piazza, Moizo, Gavotti e 

‘| gli altri aviatori, ogni giorno decolla- 
vano e portavano sterminiò ‘e mor- 

te nel campo avversario. Con questi 
loro voli si ebbe la possibilità di fis- 
sare la posizione esatta del nemico 
e specie per merito del. capitano Piaz- 

za, si poterono ottenere anche le pri: 
me nitide fotografie di guerra . ese- 
giuite in yolo, che coll'andar del tem- 

divennero mezzi efficacissimi per. 
razione del campo avversario. 

za comandata dal capitano . Cuzzo» 
Crea, passò a .Bengasi. Agli aviatori 
militari si aggiunsero dei volontari 
dell'aviazione civile, : 

Ciò che compireno questi baldi ni» 
lati, nei eqmbattimenti, con ‘gli ara- 
bi e bedvini, ha del grandioso. 

Il canitano Moizo, un giorno ritor- 
nò al campo con Je ali sforacchiate; 
il sottotenente Cannoniere della squa» 
driolia di Bengasi, rimase ferito in 
volo ad una gamba; anche l’on.le 
eanitano Carlo Montà il 31 gennaio 
1912, a hordo del sua Farman, ripor- 
tò, contusioni ed ammacecatvre, E tut. 
ti —- si può dire — furono protago- 
nisti di curiose ed ardite avventure 

' ' 

Dopo questi ottimi e preziosi risul-, 
tati ottenuti dalla prima Squadriglia, 
una seconda al comando del'capita- 
“no Bolla, sbarcò a:Derna, ed una ter- 

li senz'altro crediamo ma che eguitl. 

mente; a nostro: avviso, non avrebbe. 
ro dovuta comparire su un quotidi4no, 
Perchè tu puoi benissimo prendere 

tleta Tizio e dir tora che continuando 
in una vita disordigata anche le pos- 
sibilità d'aiuto alla squ&dra ed indi 
viduali vengono a diminuire notevol- 
mente; tu puoi senz’aliro, da appas- 

sionato di calcio quale sei, dare una 
buona tirata di orecchi confidenziate 
ad Un atleta che ritieni sia, con le sue 
sregoalate abitudini, di danno «invece 
che dì vantaggio alla squadra. 

Ma tu giornalista, tu în certo qual 
modo orchestratore della pubblica gpî- 
nione, tu-non' devi assolutamente por- 
tare în piazza, come afferma il popoli- 

no, te-facende private di questo o quel 
giocatore. ì 

Il .rincipio secondo cui noi com- 
mentatori, sportivi o di qualsivaglia 
ultra TaMmOo, non dobbiamo assoluta 
mente enirare in quel sacrario che è 
la vita Privata dell'individuo, che da 
noi deve sola essere considerato come 
terzino, mediano, attaccante o portie- 

re, questo principio, noi lo abbiamo 
più volte affermato. deve essere ben 

salvaguardato, © © | 
‘Altrimenti il giocatore accusato di 

non meritare le «tremila» mensili per- 
chè ld sUa vita privata sarebbe a'de- 

trimento della sua vita pubblica :po- 
trebbe benissimo osservare al giorna- 
lista chele sue «duemila» non son 
meritate poichè la sua cultura rîstret- 
fa e la sua vita privata sono a. detri- 
mento ‘dei suo doveri pubblici di . 0- 
nesto osservatore e commentatore, 

In campo ha da essere giudicato Îl 
calciatore, sulla strada îl ciclista, în 
palestra il ginnasta; nella loro vita 
privata essi. sono liberi, come ogni 
cittadino, di far ciò che loro più ag- 

Pai ia coprenerih ig (abili pei i | incorreranno in azioni punibili 
dA * sì poli riporitr Igadoro 
condanna ‘0 la dora assoluzione; altri- 
mentynulla poichè:sono uomini come 
tutti gli altri ed'han diritto alla «loro» 
vita, ) i 

i Siamo d'accordo ‘perfettamente con 
l'amico «w. p.» nel-ritenete che non è 
certo co) fegime di Uita»condotto da 

ni deî suot giocatori che i Bolo- 
3 Sag: SA Mit egio di prossima 

rinascita; ma siamo anche decisissimi 
a sostenere che. non sta a no; riguar- 
daré le bucee agli catleti;» ci pensi, 
semmal, il dott. Felaner o, meglio an- 
cora, il comm. Dallara. i 
«A noi spetta soltanto 1) giudicare gli 
atleti.in campo come spelta-al pubbli. 
co. che la Vita privata degli vomini 
soltanto, un po pubblici conosce -me- 

glio ‘e. più. di not, il fischiarti, ma sul 
pubblico bolognese. abbiamo ancora 
due parote da spendere e quj sitmo 
tù completa taentità di vedute con 
awi pria 10aTo m 
‘Da qualche domenica, è destino, gli 
arbittr ‘che capitano a Bologna sono 
destinati a prendersi i pin graziosi e 
preziosi é rari epiteti; chè infatti il 
suina è ora ricercato e desiderata, Ma 

perisate forse che anche mandando 

Barlassima ta C.1.T.A. sanerebbe Vin. 
conveniente? Na certo, chè è.destino il 

gione od a torto: (e spesso, ner quanto 

riguarda oli arbitri al Littorialey h 

pieno torto). : 

Gli affezionati. sono abituati allo 

«squadrone» che Agisce secondo ld di- 
rettiva di'una tecnica superiore e col 

ritmo e la sîncronia che possono ave- 
te undici unità affiatate fra loro ed 
individualmente ricche..di. mezzi. atte 
tici e tecnici più o meno npredominan- 
ti oli uni sugli altri; ora 4 t'fosì felsi- 
neis non riescono. più “a mifrovare 10 
«invadltone», sano pereiò quasi mor- 
tificati, innervositi, avviliti ‘ non sa la 
sentono di anplaudire a chi da toro 
ebbe pur tante qvazioni, non se la sen- 

per un:braccio il. giocaiore: Gaiore Va. 

pubblico si sfoghi con qualcuno a ta- 

tà ed educazione civile, almeno in que- 
sti ‘gravj tempi di guerra. anche da 

parte degli spettatori del calcio. 
Caro; pubblico bolognese, un po' più 

di visione sereng «e meale-delle 60580; 
non prendertela con  l’arbitro, non 

sempre con gli atleti o almeno non 
con tutti; ragîona e cerca di ragionar 
bene: vedrai che molti fischi in meno 
usciranno dalla tua bocca. peer 

PALLA OVALE A 

l'bianchi dell’ Amatorì 
primi in elassifica 

La sesia «giornata del campionato 
è siata caralterizzaia da un avyeni 

mento importante, anche, se da amui 

ormai consueto; i. bianchi dell’Ama- 

tori hanno superato l'ostacolo teso dai 
gollacul uulaiiosi e S0no, passati soll 

a) comando del carosello, 

Oramai da g anni questo evento si 

ripete con monotona fatalità; giunti 
al «soglio regale » i. compagni di 

Sgorpati non lo mollano più 8 il 

campionato, almeno per ciò che ri 
‘gua.da ‘il primo posto, è virtualmen- 
ve finito, 

Già'troppe volte ‘si ‘è parlato, a pro- 

posiio e a sproposito, di questi mor 

nologhi dei campioni d’Italia, non è 

quindi il caso di ripetersi. ruttavia 

‘notiamo che, domeniea scorsa, il suG- 

cesso è stato veramente « strappato » 
con un calcio franco; segno che i 

goliardi milanesi vanno forte e che 
qualche crepa va verificandosi. nel 
l'ossatura dei campioni, A tale pro- 
posito qualcosa già non era fuuzio- 
nato a dovere nell’incontro col Pa- 
via, quindici giorni fa. Ed allora ci 
‘sembra di potere, con logica »spor- 
tiva, affermare che il «trono» del 
l’Amatori è seriamente minacciato. 
Attenti, campioni d'Italia, che, per i 
regni a carattere dispotico quale il 
vostro, ‘da qualche tempo spira bruf- 

ta aria; i signori Zogù, Pietro, Carol 
e compagni insegnano! i 

Il Gut Torino, anch'esso «aspirante 

al titolo, alle prese con la Battisti Ge- 
nova, non ‘lia certo brillato. per s50- 

risultato quanto mai modesto, anche 
se decisivo agli effetti della classifica. 
La ragione delle manchevolezze della 

squadra piemontese sta nei numerosi 
vuoti prodotti nelle sue file dalle 
chiamate alle armi dei goliardi 

A Pavia l'A. R. Padova è passata 
con facilità, per merito del parchet- 
to degli avanti e in ispecie del ge- 
neroso Battaglini. Evidentemente ‘per 
le matricole azzurre non è an.ora 
giunto il momento di far buone cose; 
soltanto che, collezionando con .nara 
assiduità sconfitte su sconfitte, esse 
sì: tfevano ancors nl fondo limaccioso 
della classifica, con un attivo presso. 
chè nullo. ; 
Seguendo “il nostro ormai consueto 

metodo abbiamo tenuto per ultimo il 
più spettacolare. risultato‘ della. ‘gior- 
nata, Intendiamo. parlare, già lo a- 
vrete indovinato, delia gara. di Bo- 
logna, dove la. passione dei sosteni- 

itoti (non troppi per la verità), la 
‘volontà degli anziani e un tenido s0- 
licello settembrino, hanno ridato ai 
concittadini possibilità ‘e certezza di 
vittoria. ae 

I 25 punti segnati con facilità. con- 
tro il Guf Parma (squadra tenace € 
ben costrutta) costituiscono, a }arer 
nostro, il colpo di spugna sulla lava- 
gna del burrascoso passato; è sono 
mn pegno per l'avvenire. Riusc:ranno 
i bolognesi a. piazzarsi anche que- 
stanno ai ‘primi posti della cdas- 

sifica. 
x ska 

. A quanto ci narrano Omera e i più 
«accreditati) aedi dell’antico e mitico 
mondo ellenico (caro ricordo di so- 

x 

verchia superiorità ‘e il ‘punteggio è. 

Calcio senza bestemmie 
In, seguito ad isianza del Comitato 

Centrale Antiblasfemo perchè il Rego- 

lamento: Tecnico Federale Sportivo, in 
vigore — che prevede il fatto riprove- > 
vole della bestemmia pronunciata: da 

| qualche giocatore sul campo di garg di 
calelo — venga osservato onde dimo- 

strare che questo genere di spori così 
comune e diffuso non è compendio di 
sforzi bruti bensì palestra di discipti- 
nate energie, il Presidente della Fede- 
razione Italiana Gioco Calcio sig. Gen. 
Giorgio Vaccaro ha gentilmente rispo- 

sta che «il Direttorio Federale di Roma , 

nella. sua riunione 6 corrente, preso 
con piacere visione della proposta, ri- 
chiamerà l'attenzione degli arbitri su 
detto fallo» cioè punizione pronta se 
gnata da «fallo» fischiato per una vol- 

gare invettiva lanciata. in seguito di 
qualche disavventura di giuoco. 

Per igle nobile assicurazione educati 
va, il Supremo Comando Sportiva mé- 
rita pubblica lode, 

infelice 

I prezzi massimi 

della ricotta fresca 
ROMA, 17 sera 

Il Ministero di Agricoltura e Fo- 
reste, sentito il Comitato cenirale per 
la disciplina ed il controllo dei prez- 
zi, ha emanato le seguenti nome: 

Ricotta fresca:, I prezzi massimi 
della ricotta fresca proveniente dalla 
lavorazione del pecorino tipo roma- 
no, nelle Provincie di Foggia, Frosi- 
none, Grosseto, Littoria, Roma, Vi- 
terbo, sono fissati in L, 10.50 al Kg. 
franco ‘negozio dettagliante o franco 
magazzino grossista. e in L. 11.50 al 
Kg, per la vendità al consumatore in 
deite Provincie. Nelle altre Provincie 
i prezzi massimi di ne ricotta sa- 
ranno stabiliti dai competenti Comi- 
tati. provinciali, tenendo presente le 
norme. all'uopo emanate.” I. prezzi 
massimi della ricotta, proveniente dal- 
la lavorazione del pecorino tipo «Ro- 
mano», effettuate nelle Provincie sar- 
de, sono stabiliti in T, 9.25 al Kg. 
franco negozio .dettagliante, o fran- 
co magazzino grossista, e L. 10.25 al 
Kg. per vendita al consumatore in 
dette. Provincie. Nelle altre Provin- 
cie, î prezzi massimi di tale ricotta 
saranno stabiliti dai competenti Co- 
mitati provinciali come sopra detto. 

Il prezzo massimo alla. produzione 
della ricotta fresca. proveniente dalla 
lavorazione . del formaggio pecorino, 
prodotto nelle altre Provincie non 
sopra indicate, è stabilito in L. 8.85 
al Kg. Il prezzo al consumatore, sa- 
rà determinato dai competenti . co- 
mitati provinciali, come sopra detto. 
e e e , 

Un tale che velera ossore condantat 
COMO, 1? sera. 

Paola Bertolini, dj professione cuo- 
ca, denunciava, lo scorso luglio, il 
misterioso furto del proprio borselli. 
no contenente 275, lime. Il giorno se- 
guente si presentava ai carabinierj ta- 
le Luigi Guanziroli fu Enrico, di 2? 
anni, il quale spontaneamente si di- 

chiarava autore del -furto e voleva re- 
stituire il mal tolto, non solo, ma 
desiderava essere punito, affinchè per 
l'avvenire non gli accadesse mai più 
di compiere un atto riprovevole. ll 
Guanziroli, che aveva lavorato per al 
cuni giorni nella villa ove presta ser- 
vizio la Bertolini, fu denunciato per 
furto aggravato dall'abuso delle rela- 
zioni di prestazioni d’opera, Compar. 
so in Tribunale, è stato condannato 
—. con la diminuente della riparazio- 

ne del danno prima del giudizio, ri- 
tenuta equivalente all'aggravante ge- 
nerica contestata — alla pena della re- 
clusione per un mese ed alla multa 

di 300 lire, 

L' 1.977.293,75 oltre un avanzo utili eser- 

cizi precedenti di L, ‘106,612,41, 

* *& * 
La Soc. An. Industrie Tessili Vicentine 

di. Vicenza: si propone, di aumentare il ca- 

pitale sociale ‘attualmente di L. 14.000.100 

mediante utilizzazione delle riserve, di pro 

cedere ‘alla rivalutazione degli impianti € 
alla utilizzazione dei soldj di rivalutaziona 
in aumento del capitale sociale. 

* * *® 

Con sede in Roma e L, 200 mila.di car 

pitale iniziale si. è costituita Ja. Socieva 
Anonima Prodotti Agricoli Vitaminici A» 

muania, «S.A.P.A.V.A» avente per oggetto» 

la produzione e concentrazione di suechi 

di frutta ed agrumi, la concentrazione di 

soluzioni ricavate da semi ® leguminase, 
l’essicazione di frutta ed ortaglie, la pro- 
duzione di succo d'uva, di vini e prodotti 

enologici in genere, la fabbricazione di 

pectine ed essenze. ’ 
Computo. ai fini. delle ferie 

dei periodi passati in servizio 
militare 

Qualche Unione provinciale dei lavorato- 

ri dell'industria e anche degli! operai Po 

ligraficì hanno ‘chiesto ‘alla Federazione 

lavoratori carta e stampa se, ai fini della 

concessione delle ferie, vanno computati i 

periodi passati in servizio militare per ar- 
ruolamento volontario 0 per richiamo. 

A. questo proposito la Federazione si Ti 

chiama a quanto ebbe a comunicare il Mi- 

nistero delle Corporazioni ad analogo que- 

sito fatto dalla Confederazione fascista ‘oi 

lavoratori dell'industria. nell'interesse di 
tuti 4 lavoratori rappresentati. 

Il Ministero, dopo un primo chiarimento 

al quale fecero seguito le obiezioni della 

Confederazione, con yna sua ulteriore no 

ta precisava i termini della questione, di 

cui*sono riferite qui di. seguito le conclu- 

sioni: a) il periodo passato sotto le armi 

per richiamo od arruolamento volontario, 

determinati .da esigenze di carattere ecce- 

zionale, non può in linea generale, nè per 

gli operai nè per gli impiegati, essere com- 

putato agli effetti della concessione delle 

ferie: ‘b) che tuttavia; poichè tale periodo 

va) computato al fing dell'anzianità, esso 

viene quindi ad essere considerato agli ef- 

fetti dell'aumento «del periodo feriale, nei 

casi, naturalmente, in cui si ha-un au- 

mento di tale periodo in relazione alla 

magglgre anzianità: come, ad esempio, è 

stabilito nel vigente. contratto nazionale 
impiegati; c) che la sospensione del rap- 

porto, ‘causata dal richiamo alle armi 

(qualunque sia il motivo) o da  arruola- 

mento volontario per cause di carattere 

eccezionale, non opera agli effetti della 

maturazione delle ferie, così come pure 

‘nei confronti di altri eventuali istituti con- 

trattuali, ogni qual volta i contratti col- 

lettivi non contengono disposizioni che e- 

spressamente dispongano diversamente, 

‘Per quanto riguarda il punto €), sì 05-| 
serva che il diritto al. computo del periodo 

passato solito le, armi, per richiamo od ar- |. 
puolamento volontario ai fini della con- 

cessione delle ferie è appunto previsto dal 

citato articolo 2 del contratto nazionale 

per gli onerai poligrafici, nel quale è chia- 

ramente precisato che esi computano nelle 

anzianità agli affetti della concessione del- 

le ferie 1 periodi di malattia e di intortn- 

nio; il richiamo alle armi, nella M.V.S.N. 

e le assenze giustificate», Per quanto €- | 

sposto, il computo. agli effetti della con- 

cessione delle feriò, del. periodo passato 

sotto le armi per richiamo od arruola 

mento dovrà pertanto essere richiesto per 

tutti eli operai Poligrafici. regolati. dal 

menzionato contratto nazionale del 10 mar- 

70 1931-TX. 

La riforma agricola in Turchia 
I Ministero: turco dell'Agricoltura a 

mresentato all'Assemblea nazionale un pro 

getto ij riforma, Agricola che, oltre all'as 

seonazione di terreni ai contadini merite- 

voli, prevede la sostituzione «degli . anti 

quafi aratri di legno con moderni aratri 

metallici. Secondo i calcoli del Ministero, 

sun 2,600.000 poderi ‘agricoli 

Turchia, solo 400:00) sono dotati di aratri 

Ni ferro, mentre tutti eli altri, cioè 2.200.0%0 

sonn lavorati vis con gli antichi ara 

Ai ilegmo, Si calcola che, ron l’immiego de. 

eli apatricdi «ferro, i] rendimento del sus 
lo. specialmente nell’Anatolia, potrebbe @s. 
sere raddoppiato, È 

esistenti. îN| 

frutto, avendo sempre l’ayvertenza di non 

adomerare delle pompe di rame Der la ‘T- 

rorazione, perchè tali strumenti wermebbe. 

ro intaccati dall'azione dello zolfo, 

Dalla pratica si è visto che l'uso del 

bolisolfuro Tende ‘sopratutto perfettamente 

nulito il tronco delle vecchie piante dalle 

incrostazioni dei musehi e dei licheni, dii; 
struggende così tutti i rifugi degli insetti, 
e le anfratinosità dove più factimente si 

nascondono i germi delle infezioni eritto- 

vamiche, che colpiti dalla soluzione perdo; 

no ogni potere germinativo e quindi non 

ripetono 10 sviluppo dello infezioni duran; 

te i corso della seguente primavera, 

Disinfettare le piante da frutto durante 

la stazione invernale significa combattere 

lo malattie primé ancora che queste si svi, 

luppino, avendo la possibilità di adopera» 
re dei rimed'i efficaci per la particolare 

resistenza delle piante ai trattamenti du, 

rante il periodo di riposo della vegeta 
zione. ; 

XA, 

Nell’adeguamento dell’agricoltura © deile 
zone risarive alle necessità della guerra, 

il trapianto del riso dovrà assumere què 

st'anno una importanza di prime’ ordine. 

‘Tale pratica, originaria dall’Asia @ reintra- 

se è fallita nel ‘caso del frumento, si è 

invece affermata nella coltura risariva; 

E* noto come il trapianto si possa. pra 

ticare. dopo ‘ii fieno maggengo, dopo la 

dica, dopo una coltura di ravizzone e di 

colza da seme, dopo un sovescio di mate 

riale verde ed anche dopo frumento pre 
coce, \ 

Per quanto il trapianto dopo il frumen- 
to sia meno agevole degli altri, dato ii 

poco tempo che rimane disponibile all’a- 
gricoltore per preparare gli appezzamenti 

a riso, quest'anno bisognerà invece fare 
di tutto perchè il trapianto riesca pen- 

sando sin d’ora ad attrezzare la azienda 

in maniera che esso possa effettuarsi sen- 
za inconvenienti. 

Sono state studiate delle rotazioni per 

le quali ogni anno un'azienda risariva può 
coltivare i sette quinti della sua superficie, 
il che praticamente significa allargare. il 
podere... senza che l’ettarato aumenti, Ciò 
in virtù appunto del trapianto del riso.do- 
no frumento precoce, oppure dopo raccolto 
il maggengo di un prato artificiale, od an- 

cora su; sfattiecio di cotica di trifoglio 
rosso od incarnato, da \cul si sia ricavata 
la sementte. 

Le benemerenze del trapianto mercè il 

Questo è l'anno dei traplanti| 

dotta dalla Spagna dal nostro sen, Novelli, 

rottura primaverile del prato di erba, me- |. 

dizione della Tattini stessa dal 
l'esercizio del commercio per due 
mesi, per avere nel 30 maggio 
1941-XIX in Bologna posto in véen- 
dita del ..latte,.. dichiarato intero, 
annacquato del 40% circa e defi 
ciente di grasso e di residuo ma- 

gro. . 
Bologna. 15 dicembre 1941.XX, 

per estratto confonme 
Il Cancelliere Capo 
(Pericle Panaiotti) 
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ULTIMI DISPACCI 

Una tquodriglie di acrei NIRZONA i 

DALL'INTERNO 

i Il quadro dei successi nipponici 
— ricostruito dal generale Togo 

Ir bimbo a tenaglia contro Manilla - La conquista 

gormpiota soi Singspore. richiederà ancora ‘del. ‘tempo 
€ 

TOKIO, i sera 
Bi ‘Presidente del Consiglio. ‘“nipponi 
co. generale Togo, ne.la. sua qualità 
di ministro della guerra;.ha fatto al 
Parlamento un rapporto .sulla situa- 

‘zione militare dichiarando fra.l'altro: 
,#.In considerazione del fatto che le 

operazioni giapponesi si. svo.gonu. .$U 
-@i-un teatro dì guerra immenso, ‘che 
ha al centro il Pacifico orientale, il 
dominio del mare era fin -dall* inizio 
delle operazioni una necessità impre- 
scindibile, ’ 

« Fortunatamente l’esercito. e la 
marina nipponici sono riusciti a sfer- 
Tare i ioro attacchi di sorpresa 'èd & 
oreare con ciò favorevoli premesse per 

le operazioni. ulteriori, Grazie: a. que; 
sti successi iniziali l'esercito poteva ef. 
fettuare. con brillante successo vari 

3 sbarchi in numerosi luoghi, Nel. setto. 
re della. Malesià — ha soggiunto ij ge. 
nerale logo — l'Inghilterra, dopo lun- 
ghi. preparativi e Jlaboriose , sobillazio. 
ni, aveva svolto pressioni politiche su. 
la Tailandia, varcando ‘infine nella 
notte di domenica, con la. protezione 
dell’oscurità , la frontiera tailandese. 

« L'esercito e ‘la marina SIIDAULATO 
hanno effettuato ne.la mattinata 
lunedì uno sbarco in parecchi. punti 
della penisola malese, ‘in. vista- delle 
forze navali britanniche concentrate 
presso la punta meridionale dela pe- 
nisola stessa, Dopo accaniti combatti. 
menti le truppe giapponesi. occuparv- 
‘no l'aeroporto locale, rendendo possi- 
bile lo sbarco di rinforzi che stanno 
attualmente infrangendo la tenace re 
sistenza de:le truppe . britanniche. 
Truppe giopponesi, sbarcate nella pe- 
nisola malacca, si scontrarono il 22. 
dicembre con la divisione motorizzata 
britannica che, dopo aspri combatti- 
menti, fu compietamente distrutta. 

Frattanto le forze aeree ' nipponiche | 
erano riuscite malgrado la vivace rea 

zione antiaerea, ad occupare la base 
aerea. britannica, .Fino. a . domenica 
Varma aerea nipponica aveva abbet- 
tuto ‘o ‘distrutto 133 apparecchi britan 
nici inf.iggerido con ciò alle forze 
aereé della. penisola. malese. un colpo 
mortale, ‘La, conquista . completa: dii 
Sirigapore.— ha soggiunto — richie- 
derà tuttavia ancora del tempo. per 
chè bisogna tenere conto. «delle grandi 
opere di difesa ‘costruite da molti Al- 

tissimo: punto .del.'Asia Orientale e del 
terreno eccezionalmente difficile. 

« Le truppe giapponesi sono “sbar- 
cate: in settori della Tailandia dopo 
la: ‘conclusione dell’accordo, nippo- tai- 
landese sul transito avvenuto ’8 ui 
cembre. Lo sbarco è avvenuto ; nel 
golfo tailandese, mentre altre truppe 
giapponesi, concentrate lungo le-fron- 
tiere occidenta.i dell'Indocina ‘france: 
se, iniziavano la marcia pacifica. in 
direzione di Bangkok ‘ove ia, popola- 
zione tailandese le accoglieva con 

| cordiali manifestazioni. . 
« ‘Nel settore delle Filippine le for- 

ze aeree dell'esercito e dela marina 
nipponica hanno concentrata i loro 
sforzi vittoriosi nella distruzione del 

‘l'arma aerea nemica, il che ha ter 

la: guerra fo sbarco di truppe. nippo: 
niche. dapprima nella’ parte. setten- 
trionale dell’isola di Luzon e due 
giorni dono anche nella parte matidio- 
nale 1 due gruppi stanno ora mar‘ 

ciando con un vimento a tenaglia 

su Manila. stroncando ovunque lè di 
fese nemiche per occupare l'Îso]a defi. 
nita dagli americani « inespugidbi: 
le», I brillanti, risultati... raggiunti 

sono particolarmente importanti per- 
chè il cosiddetto-anello di acccerchia- 
mento contro il Giappone è. stato di 
strutto e sono stelto create favorevoli 

premesse strategiche per; da vittoria 
finale contro iInghilterra # gli Stati 
‘Uniti. 

« Nel settore della Cina le forze 
spedizionarie giapnonesi stanno. pro- 
seguendo Ia lor» non diminuita pres- 
slone ‘suì resti delle truppe di Ciung 
King ». 
‘Infine il'‘Presidente del. Consiglio 

nipponico sa accennato aj già an- 

ni:dai britannici in questo importan | 

messo già tre giorni dopo l'inizio del-|. 

| sione della posizione 

nelle ‘Filippine e nel'isla. di Guamjha 

Snai sbarco di truppe ‘giopponesi 
nel. Borner britannico  rilevaudo..la 
ferma risoluzione i del Manciukuo di 
poi le sue difese, 

e 

Il Ministro degli Esteri 
fa il punto della situazione 

TOKIO, 17 
Il Ministro degli: Esteri Togo ha 

pronunciato alla Dieta imperiale. il 

discorso sulla situazione attuale, 
Il Ministro. ha esordito dicendo che 

al momento in cui il Giappone ha di. 
chiarato .la guerra agli Stati Uniti e 
alla Gran Bretagna le forze imperiali 
nipponiche si sono rapidamente assi- 

curata: la padronanza. del Pacifico. 
‘Quindi: il. Ministro ha detto: « Le 

circostanze nelle ‘quali il Governo di 
lokio è stato costretto a interronmeré 

i negoziati..Con Washington SONO . .0T- 
mai note.e non rappresentano che vt 
dettag.io.».. 

Se ii Governo Giapponese avesse ce- 
duto'all’atteggiamento degli Stati Uni: 

ilti ‘e dell'Inghilterra ne sarebbe deri. 
vato per esso non solo il sacrificio dei 
rutti raccolti «durante la. politica. co- 
struttrice seguita per o.tre 4 anni nel 
l'incidente: cinese, ma anche una. mi. 
naccia, alla sua stessa esistenza e una 
perdita di prestigio. dell'impero smip- 

ponico. 
“Il Governo degli Stati Uniti sta con- 

ducendo una propaganda per far cre- 
dere che il Giappone ha improvvisa- 

mente iniziato la guerra senza: alcu 

‘preavviso. Ma sono. gli Stati Uniti che |: 
hanno provocato il Giappoie assume 
do Un atteggiamento De. licoso, 

Sono i Guverni degii Stati Uniti e 

pesigto. l'onesto e sincero desiderio 
uel wanpone di mantenere la pace e 
cne gli Hanno imposto la guerra, Se 
poi'gli Stati Uniti hanno erroneamen- 
te interpretato la dichiarazione del Mi. 
nistro ..che fissava il limite oltre il 
quale il Giappone non. sarebbe. ‘avida: 
10,: altosa. bisogna ben dire che il ‘Go- 
veyno- di Washington . 

zione. 
‘La ‘presente: guerra ‘contro . gli Stati 
troiti e l'Impero britannico è ‘una dot- 
ta. nel. campo internazionale fra. ‘c0-° 
loro che vogliono il'perpetuarsi del 
‘vecchio ordine e fra coloro, che mira=| 
no alla costruzione di un. nuovo OI} 
dine. La presente. guerra ha. un ca-. 
‘rattere’ di emancipazione della gran: 
de Asia orientale. E’ pertànto natu- 
rale che non appena il Giappone hn 
preso le armi, i Paesi dell’Asia: orien- 
‘tale comprendessero gli ideali pacifiti | 
dell'Impero nipponico ‘e le ‘circostari 

‘ze ‘che hanno condotto alla guetra 
attuale e di comune. atcordo Cuope- 

| ressero col ‘Giappone. IF Governo del 

Manciukuo: ha infatti espresso imme- 
diatamente il suo ‘atteggiamento. di 
‘piena. collaborazione cot. Giappone e. 
il Governo nazionale, deila Repubbli- 
ca di Cina ha fatto altrettanto, 
Quanto ai rapporti con la Tlailan- 

dia, debbo dichia.are -- ha detto il 
Ministro è che il Governo. di. quél 

stata raggiunta per il passaggio delle 
Forze nipponiche attraverso il terri: 
torio di quel. Paese. Nei riguardi del 
l'Imdocina francese, la Francia. ha 
manifestato la sua completa compren. 

si Giappone ed 

rafforzato ulteriormente la \coope- 
in e fra il Giappone e l'Indocina 
francese, offrendo tutte le facilitazio. 
ni. possibili per l'esecuzione del pia- 
no per una comune difesa, La posi. 
zione del Giappone nello spezzare il 
fronte di accerchiamento anglo-ameri- 
cano è andata così rapidamente al 
largandosi e rafforzandosi grazie alla 
patifica cooperazione di Paesi amivi 
ins eme con. le brillanti vittorie «elle 
erciche, forze imperiali, 

l’I1 corrente hanno :dichiaràto guerra 

agli Stati Uniti e all'Impero: britantii: 

PE 

‘sessione del 

| curato. circa, le i sue 

déila Gian Breiagna che hanno cal- |- 

«era (cieco ‘da-| 
vanti’ alta realtà della ‘presente situa e 

Paese ha perfettamente capito Je. id. 

-tenzioni. del Giapponee un ‘intesa. ‘è 

mato dalle + 

L'Italia e la Germania come è noto, |. 

co. Nel..contempo. un nuovo accordo è 
stato: concluso @a' Berlino fra il Giap- 
pone, l’Italià e la: Germania. in virtù 

“del “quale lé tre ‘potenze alleate consi. 
derano gli Stati Uniti e l'Impero bri- 
tannico come'il loro comune nemico, 
manifestano la loro ferma volontà di 

non deporre le armj fino alla. conclu- 
sione vittoriosa del.conflitto e di non 
concludere una pace separata e colla- 

borare ‘inoltre per ila costruzione. di 
un nuovo ordine secondo il patto Tri- 
partito. Il nuovo tràttats concluso fra 
lé Tre Potenze mira alla comune pro- 
secuzione della guerra è alla instaura. 

zione della pace nel mondo-in consé- 
suenza- dell'ulteriore rafforzamnto del 
la solidarietà fra il Giappotie in orien- 
te e Ittaha e la Germania in occi- 
dente, 

Con riferimento vai. rapporti. del 
Giappone non: l'Unione Sovietica, il 
Ministro ha detto* che' non vi sono 
cambiamenti  nell’atteggiamento del 
Giappone in vista. di garantire la si- 
curezza -nel.nord ‘come: era del resto 
già stato dichiarato nella precedente 

la Dieta. Da parte sua il 
Governo russo ‘ha ripetutamente assi- 

intenzioni di a- 
dempiere le obbligazioni del Patto di 
neutralità col Giappone; Egli prevede 
che questa guerra” sarà lunga,  Per- 
tanto la nazione giapponese deve so- 
steriére con volorità ferrea qualsiasi 
privazione.. I. cento milioni di nippo- 
nici devono essere solidamente uniti 

anche per dare .vigore all’allineamen- 
to fra il Giavpone e .le sue Potenze 
amiche ed alleate che condividono le. 
stesse Rapagieni ed intenzioni. 

:|.con quelli in studio, 

| Generale, consentono ‘il 

E DALL'ESTERO - 

al og hl Mii ale Fa 
all'Amministrazione del Catasto 

NOSTRI 

ROMA, 17 sera 
Il Ministro delle Finanze, accom- 

pagnato .dal Sottosegretario di Stato, 
ha visitato, presso: la. sede cella, i- 
rezione Generale -del Catasio. e. dei 
servizi. tecnici erariali, la. Sezione 
sperimentale pero l'applicazione dei 
sistemi chedaristici alla «onservazio- 
ne .dei catasti. 

Ricevuto dal. Direttore. generale 
ing. Tucci, il Ministro La iniziato 
la sua visita, recandosi nesla ruova 
biblioteca, istituita nella anzi:letta 

sede. con indirizzo  «petializzaro per 
lè geodesia, la topogratia e l’'estimo, 
esaminando ‘anche.cna i* stra di e- 
semplari” di ‘anticiti cciasti di inte- 
resse storico. Infli-'ha assistito gila 
esecuzione. conterfiuremnea di un ci 
clo di registrazioni e di riprod 3 icm 
di atti del catasto terreni dei C.mu- 
he di Tivoli, scelto per la s;mrimen- 
tazione, con i sistemi ‘in vigore e 

n Mu: siro ha 
voluto. rendersi cento dei jiù miri 
particolari,  manifasti a lo il. pro,rio 
‘apprezzamento osr la semplifisazio,.1 
dei dei.nuovi metodi di rev:strazione 
e, riproduzione degli atti; di etiamen- 
te studiati. ed attuati Jalla Liezione 

int. avire 
nella conservazione. dei {aiusi 
Ha preso anche visi)irs di alcunì 

esemplari. sperimentali ci ira corta 
d’Italia a 5000 “icavata con vd zione 
delle. mappe. «el estasto o dastirata 
ad' integrare la corto riaziàa rei rale. 
fornendo una rappreseacione com- 
pleta del ii atta al elimiuare 
ogni rilievo :arziale per progritazio, 
ni di ‘opere subbliehe, 
Continuando la isua visita il Mini- 

stro ha poi esaminato una serie di 
grafici e di diagrammi, redatti con 
i più moderni criteri di tecnica s'‘a. 

I tistica, riguardanti lo stato dei lavo- 
ri di. formazione del nuevo catasto 
edilizio urbano imponente . “ealirza- 
zione in corso, che intergrerà il «a- 
tasto terreni per ‘completare ib.ma: 
dro del rilevamento: fondiario gine- 
rale del Regno in. funzione tributà- 
ria..e civile . Da Ultimo è stata pre- 
sentata al Ministro la raccoltà dei 
volumi, CORMIROHA le nuove SEare 

dei redditi dominicali ed agrari, rela- 
tivi a tutti i. Comuni del ‘Regno che 
andranno in vigorè contemporanea- 
mente il primo gennaio 1943 e che, 
come. è noto, sono ora all'esame de- 
gli organi censuari’ pe ri ricorsi e 
le decisioni, E’ seguita ‘da parte del 

Direttore Generale un’ampia relazio- 
ne dei compiti . presenti e venturi, 
affidati alla Direzione‘ Generale - del 
Catasto e det servizi tecnici erariali 
del settore della proprietà . immobi- 
liare per le realizzazioni: delle rifor. 
e. nel campo finanziario DERSOROHTA 
dal Regime. 

Il Ministro, us aver rivolto un 

vivo elogio a tutto il personale, si è 
detto. lieto: di poter: ‘constatare ‘con 

quanta. attività e tenacia lAmmini: 

strazione del Catasto ‘è dei servizi te- 

cnici erariali vada perfezionando ed 
evolvendo i suoî metodi di lavoro, per 
adueguarli alle maggiori necessità e 
a].dinamismo .dei; Pubblici, Istituti. In 
particolare ha avuto. parole di com- 
piacimento per il personale che è sta- 
to addetto alla revisione generale da- 

gli estimi, Il Ministro ha colto ‘1’oc- 
casioné per tranquilizzare le numero- 
se categorie dei contribuenti fondiari 

in. allarme per i risultati dell’opera. 
zione di revisione degli estimi. Egli 
ha, infatti, rilevato ‘che questj stessi 
risultati. dimostrano adeguatamente 

quanto fosse indispensabile l’opera di 
revisione, poichè i coefficientj di au- 
miento riscontrati variano con una la- 
titudine molto ‘ampia; da tre a 9. Fa 
aggiuntoy quindi, che gli. agricoltori 
debbono ricordare che l'art. .17. della 
legge 4 Aprile 1939, n. 589, rappresen- 
ta per loro un’ampia garanzia che le 

aliquote attuali ‘sono sopportabili ri- 
spetto ad estimi calcolati in lire oro, 
saranno ampiamente revisionate per 

essere adeguate ‘alle nuove valutazioni, 
in lire carta e che l'agricoltore non 
dovrà, nel suo complesso, risentire.Un 
aggravio dalla revisione degli estimi, 
ma bensì il beneficio: di una: maggiore | 
nerequazione; Al. ‘termine della visita | 
il personale ha ‘tributato aj. Ministro 
una, calda manifestazione di ‘devozio- 
ne, 

Il Poglavnic di Croazia 
ricevuto dal Duca di Spoleto 

FIRENZE, 17 sera” 
Il Poglavnik arrivato la scorsa 

notte a Firenze con il seguito, ha 
sostato fino. alle ore 9,15 nel treno, 
ove, poco prima era giunta a salu: 
tarlo la figlia Vismia, che segue gli 
studi presso l’Istituto della SS, An 
nunziata. di Firenze, Dopo essersi 
cordialmente intrattenuto anche col 
Prefetto, Pavelic sceso dal treno, sà 
è brevemente intrattenuto, nel pa- 
diglione reale ‘della stazione, con le 
autorità e gerarchie del capoluogo, 
convenute a porgergli il loro omag- 
gio 

Salito in automobile, il Poglavnik 
si è recato a visitare il Collegio 
dell’ Abbadia fiesolama, nel quale 
studiò suo figlio, Poco dopo egli ha 
raggiunto l'istituto della. SS. An-: 
nunziata, Qui, il Poglavnik si è sof- 
fermato a visitare le.varie aule. ri- 
volgendo cordiali parole alle com- 
pagne della figlia. Vismia.— che 
parte ora con Lui per trascorrere 

|le vacanze natalizie — e della figlia 
minore che ha, lasciato il collegio 
la scorsa estate, et) si è pure in- 

Stato d' 
in tutta l'Argentina 

assedio 

‘SOFIA, 17 sera 
$ «BUENOS. (AYRES, 17 sera 

nl Govertio . argentino ha pro 
‘‘mulgato ‘all'unanimità; il seguenie| 
decreto che dichiara lo stato d'as 
sedio su tutto ‘il territorio nazio. 
nale ;. 

Art, 1.0) Si dichiara lo stato di 
‘assedio A intera. Nazione. 

Art, 2.0 Verrà ..consey sheto all 
Congresso. l'opportuna : comunica. 
zione ‘diî'‘tale'decreto.. © 

Art, ‘8,0)- Il ‘Ministero. degli Inter. 
ni disporrà. dl "provvedimenti neces 
isari all’ esecuzione del' presente de.| 
creto. 

+ Il testo | del decreto è preceduto 
da una nota che. spiega i motivi di 
fatto e di diritto che giustificano 
l'eccezionale’ provvedimento, vista 
la gravità délla situazione politica.|! 
internazionale e Ja necessità di tu. 
telare l'integrità morale della Na: 
zione, .Ogni attività tendente ad 
esasperare. Je passioni destate dal 
lo scoppio «della. guerra, deve. essere 
soppressa,:. Inoltre viene: proibita 
lla. diffusione di' notizie tendenziose 
sulla. situazione internazionale e 
regolata. qualsiasi pubblicazione ché 
possa turbare: la: ARENA pH ‘poli: 
tica. interna... 
‘Lo spirito del decreta è confer- 

del potere esecutivo e. bugia de. 
gli Totera), oi 

Le LELNIANI 
di un diplomatico giapponese 

Il Ministro del Giappone a Sofia, 
ha concesso: un'intervista al" gior: 
nele Utro in cui ha dichiarato che 
la guerra. nelia..zona del Pacifico 
sarà una guerra lampo. 
«Abbiamo: ottenuto notevoli risul 

tati iniziali — egli ha aggiunto — 
ma ne: i ancora altri, 

\ 

{grandi alleati 

ichiarazioni del Cépo 

molto” più vasti: Come i’ nostri 
in. Europa, così il 

Giappone in'Asia ha spezzato l'op: 
primente cerchio. anglo: ‘sassone, Le 
Filippine non. potranno essere dife 
se a lungo ed anche Hong Kong] 
cadrà presto, La lotta per Singapo 
re sarà più difficile. ma OGCUREFE, 
mo Anche DE base, 

Un Inchiesta i americana | 
per îl grave colpo 
subito alle Hawai 

STOCCOLMA, 17 sera 

Si apprende da fonte inglese che]1I 
il Presidente Roosevelt ha nominato 

un comitato d'inchiesta che avrà 
il compito di svolgere indagini per 
lazione compiuta con tanto succes» 
so dai giapponesi ‘sulle Hawai Il 
comitato si trasferirà quanto prima 
alle Hawai. 

© 

Centinaia. di morti e di feriti 
per un terremoto nell' isola 

di Formosa 
TOKIO, 17 sera. 

Alle (4,20 di Hitoana una violenta 
scossa sismica ha funestato ila regio- 
ne meridionale dell'isola di Formosa. 

‘ Secondo ‘ notizie. fin qui pervenute, 
si deplorano 188 morti e circa 160 fe- 
riti. 612 abitazioni sono state com- 
pletamente distrutte, mentre altre 918 
sono crollate in ‘parte. Le comunica- 
zioni 'con la provincia di Tainan 80. 
no interrotte. 

L'osservatorio sismografico di For- 
mosa comunica che l'epicentro del 
terremoto si troverebbe nelle vicinan- 
zé di Kagi, 

d 

MI 

trattenuto affabilmente con le di- 
rigenti e le insegnanti, Successiva- 
mente il Poglavnik. con la figlia, 
che -vestiva. l'uniforme di giovane 
ustascia, ha ‘compiuto un breve gi 
ro attraverso lia città, ove dimorò 
con la famiglia e che ha per lui 
incancellabili ricordi; 

Alle ‘ore. 11,15 il Poglavnik "i è 
recato col; suo. seguito alla villa 
della Cisterna. in Via S. Marta, 
dove è stato ricevuto dal Duca di| 
Spoleto, designato Re di Croazia, 
dalla Duchessa di Spoleto e dalla 
Duchessa Madre.-d’Aosta;; : 

Dopo il colloquio. il. Duca di Spo. 
leto ha trattenuto .;a colazioNè Pa: 
velic,. unitamente «al. Ministro degli‘ 
Esteri croato dott. Lorkovie, al Mi. 
nistro. delle. Finanze dott, Kosak. 
al Ministro della Giustizia. e -del 
Gulto dott. .Puk e al Sottosegretario, 
agli Esteri dott, Wrancia, Aa 

La canile dela Gola poriagtese 
trasferita a Bissao 

LISBONA, 17 sera 
Dopo la | partetiza del Ministro 

delle Colonie. per la sua.visita alla 

Guinea p' 4 :shese e ‘all Arcipelago 
di Capo Verde, viene: diramata una 
nota ufficiosa nella quale si dichia: 
ra che la visita è stata decisa dal 
Governo, Scopo del viaggio. sareb:- 

be quello di. ‘studiare un. miglior 
[funzionamento ‘delle comunteazioni | 

tra-le due terre è la Madrepatrid. 
Il Ministro presenzierà. anche. «al 

Guinéa da Bolama' a Bissdo,. 

Neufrghi inglesi 
> giunti a. Gibilterra. 

‘’TETUAN, 17 sera 

peretiti dell' equipaggio di un piro 
scafo britannico di grosso tonnel 

‘ |laggio,. recentemente ‘affondato da 
aeroplani dell’ Asse nel Mediterra- 
neo, mentre navigava in un nume 
rosò convoglio fortemente protetto, 

naufraghi rifer Y ono di aver vi 
sto affondare ancie altri piroscafi 
facenti parte del convoglio e non 
hanno saputo dare notizie. della 
sorte» toccata Mea altri equipaggi. 

trasferimento della : capitale ‘della 

Soho giunti a Gibilterra 24 su | 

SERVIZI 

Preziosi documenti. rinvenuti 
nell' Archivio della Marina 

ROMA, 17.sera 
In occasione della. ricognizione 

dei fondi dell’archivio del Ministe. 
ro. della Marina, depositato enelio 
archivio del Regno, sono stati rin- 
venuti alcuni incartamenti di par 
ticolare interesse, che erano siug 
giti a precedenti 'inventariazioni, 

ll primo riguarda l’azione della 
squadra sarda in Adriatico è. in 

particolare a Caorle nel, giugno 

1848, due rapporti del. contrammi 
raglio Giuseppe. Albini. 

TI secondo che è certo il più .im- 
portante riguarda un fatto, che ad 
un certo ‘momento, assunse una Ve 
ra: ‘importanza ‘internazionale - ‘e 
cioè la. ribellione. scoppiata, nel 
1864 fra gli indigeni della Tunisia 
e il conseguente intervento. delie 
flotte ‘delle potenze marittime..del 
Mediterraneo: Francia, Inghilterra 
ed Italia. + Quell'i intervento. sche. fu 
discusso‘ anche in Consigiio dei Mi. 
nistri, nelle sedute del..29 maggio 
7 e 14 giugno 1864 è il primo. segno 
da parte italiana dell’interessamen 
toche.il. nuovo Regno portava alla 
questione di Tunisi, Ministro . degli 
esteri era, come è noto, în quel 
teri. &. Visconti. Venosta che. così 
si esp.imeva in un dispaccio del 27 
aprile al Comandante la squadra 
vice ammiraglio Giobatta Albini: 
«Conosce la signoria vostra ill'ma 
quanto considerabili sono ‘gli inte. 
ressì italiani nella reggenza di ‘Pa 
nisi. La: goletta «Suasa» e qualche 
altro porto sono annualmente. visi. 

navi mercantili e da 4 a 6 mila ità 
liani sono domiciliati nella Reggen: 
za; Il. valore complessivo della, pro 
prietà italiana mobili ed immobili 
a: Tunisi-è enorme e granae a Sua. 
‘sa € rilevante in ‘altre località, è 
potrebbe a dismisura aumentarsi 
il.traffico se il paese godesse il be 
neficio &*ordine è civiltà». i 

Tl fascicolo. rinvenuto rappresen 
ta perla maggior parte la conri- 
‘svondenza del vice ammiraglio. AI- 
‘pini. coi 

\rappresentanté diplomatico. a «Tuni 
isi il console Gambarotta e si rife 

14 dicembre Y.64, 
"Il terzo, infine, è relativo. al ‘tra- 

È sporto delle ceneri dei Fratelli Ban. | 
diera e di Domenico Moro‘: da Co 
senza: a Venezia; nel 1867 -con unite 
tre. istanze. della. madre. superstite 
Anna Baronessa » Bandiera. sia; 
MARRA A 

Battaglia ai Pi 

‘nel Golfo del Messico? 
AVANA, 17 

Mandano i corrispondenti locali 
che' all'alba i cittadini’ della capi- 
tale sono stati svegliati dal rumo- 
re di: Md esplosioni in. direzione 
del'Golfo del Messico, 

venuto; 
cora notizie, ‘uno; scontro navale. di 

e una andra giapponese, 

4 

IGli assegni ai genitori 
‘© del lavoratori agricoli: — 

i ROMA, 17 sera 
‘In occasione della: fissazione :di 
alcuni criteri di massima da valere 

gliari agli operai richiamati ‘ alle 
Tarmi, è stato confermato; che la ‘eor- 
responsione di ‘assegni famigliari 
per i genitori od altri ascendenti 
a carico deve essere effettuata an- 
che. a favore dei lavoratori agricoli 

:|dipendenti dall'industria e. richia- 
‘mati. Aalle armi per esigenze. di. ca- 
‘rattere. eccezionale, Anche in tale 
caso, ‘pertanto, la. corresponsione 
‘degli assegni: per i genitori od al- 
tri ascendenti. deve ritenersi subor- 
‘dinata all'apposita. autorizzazione 
rilasciata dalla’ ‘sede dell'Istituto 
rella. cui circoserizione. risiede: . il 
genitore o 1’ ascendente, per cui ven- 
erro richiesti gli assegni. © 

{IN TUTTE LE FARMAC 
AD. G. MANZONI è C.> MILANO - VIA 

CIACUICLUO Di nicreì 
VELA 5 

di pino 
COPENAGHEN, 17 sera 

La mencanza di be nzina in Da- 
nimarca ha dato luogo ‘a speciali 
ricerche di surrogati tra cui, note. 
vole, quello dell’ing. Paul Berge- 
soe che è riuscito, attraverso inte- 
ressanti esperimenti, ad estrarre il 
gas dagli alberi di pino.. Risulta 

tà di gas superiore a quella della 
comune. legna da ardere e in con-| 
seguenza la muova scoperta avrà 
una grande importanza per gli au- 
toveicoli azionati a gassogeno poi- 
chè si potrà applicare loro il sana! 
di pino, 

LI gas estratto dagli. alberi - 
2 © (ISTITUTO DI PROTESI ADDOMINALE 7 

che i pini contengono una quanti-' 

RAIMONDO MANZINI: 

Direttore resuunsalnte 

Stabilimento È) Tipografico . 
‘Società Anonima « -ATvaniTe d’Italia »° 

i 

D. BUZZIGOLI 
- REGGIO EMILIA — = ‘Va Palazzolo, 6 * 
LL specializzato per 

(SENZA OPERAZIONE). 
SPECIALITA’ per sventramenti. reni. no 
bili, abbassamento stomaco, ernie SERA 
‘call, Consultazioni a: 

Reggio E. tutti i venc tdi AID Sendo di giri 
Modena lunedì 22 corr. albergo S. Marco 
Lugo mercoledì 24 corr. albergo S Marco 

Aut. Pref. Torino n, 0555 - 12-7-039 

e 

Abbonatevi a 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

‘Ministeri degli: Esteri - è| 
della Marina, con-le: dipendenti ml 
‘torità navali sul posto, nonchè call: 

Sì pensa che potrebbe essere av-| 
giacchè non si hanno qn-' 

vaste :proporz'oni «fra navi inglesi. 

LERNIA 

tati da qualche ‘centinaio di nostre |: 

risce ‘al: perindo..dal 21. aprile. all 

per la concessione di‘assegni fami-|. 

Ravenna sabato 27 corr. albergo Centrale | 

“GIORNATA DELLA MADRE 

PARTICOLARI 

UNA “POLIZZA PRO FAMILIA, 
ALLE COPPIE PREMIATE 
TN OCCASTONE DEILA 

E DL AACOLI, 
Anche in ‘questi duri momenti di 

guerra il Regime Fascista non de- 
flette dalle sue direttive di alta po- 
litica sociale, che devono piepara- 
re la Nazione ai suoi nuovi desti- 
ni. Così il 24 corrente avrà luogo 
in ‘tutta ‘Italia la ‘celebrazione del- 

‘«lacIX «Giornata» della Madre e del 

di le, 

(RI ST 

“mente. 

loro che posseggono beni 
tuna, agli industriali, ai coi m Ti 

Fanciullo» con la premiazione del- 
le coppie prolificie scelte in ra- 
gione di due per ogni provincia, 

A ciascuna di esse. sarà distri. 
buita, insieme con altri tangibili 
segni di riconoscimento, una spe- 
ciale polizza. dell'istituto Nazionale 
delle Assicurazioni per la somma 

di Lire mille, denominata 

POLIZZA PRO FAMILIA 
Le suddette polizze, che ‘l'Istitu- 

to ‘offre completamente libe.aie dal 
pagamento. del premio, saranno 
intestate ciascuna al nome dell’'ul- 
timo nato di ogni singola coppia. 

E’ opportuno, in questa circo- 
stanza, richiamare l’attenzione s0- 
pratutto dei padri -previdenti su 
questa polizza popolare. che, -ga- 

rantendb ai figliuoli una somma — 
sia pure modesta: per il giorno 
del loro matrimonio, li incoras.jia 
a costituirsi una famiglia ed a tro- 
vare quindi una sistemazione. de- 
finitiva' nella ‘società, con beneficio 
proprio e della comunità, naziona- 

Per ‘meglio ‘chiarire l'utilità di 
tale forma assicurativa, esponia- 
mo'un.‘ 

ESEMPIO PRATICO 
«Un padre vuo!e. assicurare in 

detta. forma, .con. controassicura- 

zione, e per la somma di L. 1.009, 

un suo bimbo di anni due. A tale 

scopo carrisponde una volta tanto, 
un premio unico di L, 393,5, Se 

il. figliuolo sposerà prima del suo 

trentacinquesimo anno di età, lo 

Istituto. gli pagherà Ia somma di 

L. 1.000 all’atto del suo matrimo- 
nio: se egli invece raggiungerà il 
suo 35.0 anno di età senza con- 

trarre. matrimonio, i'Istituto . gli 

rimborserà il premio unico di 

L. 394,25; rimborso che sarà egual. 

mente effettuato ai di lui eredi nel 

caso. che. egli. venisse a mancare 

prima, del 35.0. anno di età senza 

aver contratto matrimonio, 

Lo stesso padre sonraoltato può 

anche pagare il premio rateal. 

«mente anzichè in una sola volta, 

Supponiamo che s’impegni a cor. 

rispondere L. 5 mensili, In tal ca- 

so la somma che l’Istituto pagherà 
a termine del contratto ed alle 
condizioni su accennate, sarà di 

LL 1.785. 

Ne! caso di ‘bambine il levi 

‘utile. per ottenere la liquidazione 
del capitale assicurato aill’atto del 

‘matrinnonio è fissato al 30.0 anno 

di età» 

* * % 

‘ Come si rilgva ‘dal suddetto esem- 
‘pio, Ja «Polizza Pro Familia» pre- 
.vede il pagamento del capitale 
unicamente nel caso in cui L'assi- 
curato. entro certi limiti di età, 
contragga matrimonio; essa quin- 

di, avendo carattere spiccatamen- 
te sociale e demografico è anche 
molto .. adatta per assicurazioni 
collettive, 

Se vi siete intrattenuti qualche 
volta «in. un piccolo centro rurale, 
non avete. visti sciami di bimbi e 
di bimbe attoàno alle loro. mam: 
me pazienti ed amorose? Si certa- 

Ebbene, . riflettete che la 
più parte di queste creature quan- 
do saranno cresciute e vorranno 

“formarsi una famiglia; non trove- 
.Tanno . nessun incoragg'amento, 
nessun aiuto, mentre sarebhe estre. 
mamente facile apprestar loro al. 
meno, il ‘minimo. indispensn bile 
per il giorno destinato alla realiz- 
zazione del loro dolce sogno, 

Se infatti un benestante del Ino- 
\g0.si determinasse a donare a die. 
ci bimbi delle più numerose e più 

. povere famiglie sue compaesane 
Una «Polizza Pro Familia» cia- 
scuno,, non farebbe penetrare in 
altrettinte case una luce nuova 
tutta soffusa di gioia e ‘di .sneran- 
ze? E spenderebbe per urna volta 
tanto, menò di quattromila lire; 

Così se un industriale, nell’inten. 
todi premiare i suoi mieliori ope- 

‘rai, si servisse. dello stesso mezzo, 
non darebbe ‘esemnio di generosa 

. solidarietà sociale ? 
‘Ai genitori, dunque, a tutti co- 

Î for. 

cianti ece. segnalinmo la © 

POLIZZA PRO FAMILIA: 
a quale strumento che, per ja sua 
semplicità e ‘praticità, offre il mo- 
do migliore per seminare del be- 
ne e ‘contribuire anche al poten- 
ziamento demografico, della Nazio- 

“ne NE. 
-PER. INFORMAZIONI E CHIARI. 
MENTI RIVOLGERSI ALLE AGEN- 
ZIE DELL'ISTITUTO ‘NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI, 
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